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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  MINISTERO DEL LAVORO 

E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  23 febbraio 2022 , n.  89 .

      Regolamento concernente le modalità di attuazione del 
social bonus.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’INTERNO, 
IL MINISTRO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Vista la legge 6 giugno 2016 n. 106, recante «Delega al 
Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impresa so-
ciale e per la disciplina del servizio civile universale» ed 
in particolare l’articolo 9, comma 1, lettera   i)  , il quale, tra 
i principi e criteri direttivi della delega, contempla l’asse-
gnazione in favore degli enti del Terzo settore, anche in 
associazione tra loro, degli immobili pubblici inutilizzati, 
nonché, tenuto conto della disciplina in materia, dei beni 
immobili e mobili confiscati alla criminalità organizzata, 
secondo criteri di semplificazione e di economicità, an-
che al fine di valorizzare in modo adeguato i beni cultu-
rali e ambientali; 

 Visto il decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, di 
seguito «Codice», recante «Codice del Terzo settore, 
a norma dell’articolo 1, comma 2, lettera   b)  , della leg-
ge 6 giugno 2016, n. 106», ed in particolare l’articolo 5, 
comma 1, lettera   z)   e l’articolo 81, comma 1, che istitu-
isce un credito d’imposta pari al 65 per cento delle ero-
gazioni liberali in denaro effettuate da persone fisiche e 
del 50 per cento se effettuate da enti o società in favore 
degli enti del Terzo settore, che hanno presentato al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali un progetto per 
sostenere il recupero degli immobili pubblici inutilizzati 
e dei beni mobili e immobili confiscati alla criminalità 
organizzata assegnati ai suddetti enti del Terzo settore e 
da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di 

attività di interesse generale cui all’articolo 5 del Codice 
con modalità non commerciali; 

 Visti i commi 2 e 3 del medesimo articolo 81, con i 
quali si stabilisce che il credito d’imposta è riconosciuto 
alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limi-
ti del 15 per cento del reddito imponibile ed ai soggetti 
titolari di reddito d’impresa nei limiti del 5 per mille dei 
ricavi annui, e che lo stesso è ripartito in tre quote annuali 
di pari importo ed è utilizzabile tramite compensazione 
ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241, non rilevando ai fini delle imposte sui red-
diti e dell’imposta regionale sulle attività produttive; 

 Visto, altresì, il comma 4 del medesimo articolo 81, 
secondo il quale al credito d’imposta non si applicano i 
limiti massimi compensabili previsti dall’articolo 1, com-
ma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e dall’arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388; 

 Visto il comma 5 del medesimo articolo 81, che pone 
a carico degli enti del Terzo settore beneficiari delle ero-
gazioni liberali, effettuate ai sensi del comma 1, specifici 
obblighi di comunicazione trimestrale e di pubblicazione 
sul proprio sito web e in un apposito portale gestito dal 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali delle infor-
mazioni relative alle erogazioni ricevute, nonché della 
destinazione e dell’utilizzo delle medesime per le finalità 
previste dallo stesso articolo 81; 

 Visto il comma 7 dell’articolo 81, secondo cui con 
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’interno, con il Ministro 
dell’economia e delle finanze e con il Ministro dei beni 
e delle attività culturali e del turismo, emanato ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, sono individuate le modalità di attuazione delle 
agevolazioni, comprese le procedure per l’approvazione 
dei progetti di recupero finanziabili; 

 Visto l’articolo 94 del Codice, dedicato alle disposi-
zioni in materia di controlli fiscali sugli enti del Terzo 
settore; 

 Visto l’articolo 104, comma 1 del medesimo Codice, 
ai sensi del quale le disposizioni di cui all’articolo 81 si 
applicano in via transitoria a decorrere dal periodo di im-
posta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 
e fino al periodo d’imposta di entrata in vigore delle di-
sposizioni di cui al Titolo X, secondo quanto indicato 
al comma 2 del medesimo articolo, alle Organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli 
appositi registri, alle organizzazioni di volontariato iscrit-
te nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266, e 
alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionali, regionali e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 
2000, n. 383; 

 Visto l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, recante norme di semplificazione degli adempi-
menti dei contribuenti in sede di dichiarazione dei redditi 
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e dell’imposta sul valore aggiunto, nonché di moderniz-
zazione del sistema di gestione delle dichiarazioni, che 
prevede, in particolare, la compensabilità di crediti e de-
biti tributari e previdenziali; 

 Visto l’articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, recanti disposizioni per il recu-
pero dei crediti d’imposta illegittimamente fruiti; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
25 maggio 2021; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri a norma dell’articolo 17, comma 3, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, trasmessa con nota n. 9772 del 
9 novembre 2021; 

 ADOTTA 

  il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente regolamento, in attuazione dell’artico-
lo 81 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, indi-
vidua le modalità per l’attribuzione alle persone fisiche, 
agli enti e alle società del credito d’imposta, di seguito 
denominato anche social bonus.   

  Art. 2.
      Ambito soggettivo di applicazione    

     1. Possono fruire del credito d’imposta di cui all’arti-
colo 1 le persone fisiche, gli enti che non svolgono attivi-
tà commerciali e tutte le imprese, indipendentemente dal-
la forma giuridica, dal settore economico in cui operano, 
nonché dal regime contabile adottato.   

  Art. 3.
      Ambito oggettivo di applicazione    

      1. Sono ammesse al credito d’imposta le erogazioni li-
berali destinate ed utilizzate per sostenere il recupero del-
le seguenti categorie di beni assegnati agli enti del Terzo 
settore, indicati all’articolo 4, comma 1, del Codice, in 
forma singola o in partenariato tra loro:  

   a)   immobili pubblici inutilizzati; 
   b)   beni mobili e immobili confiscati alla criminalità 

organizzata, ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159. 

 2. I beni oggetto degli interventi di recupero di cui al 
comma 1 sono quelli utilizzati da parte degli enti del Ter-
zo settore in via esclusiva per lo svolgimento di una o più 
attività di interesse generale indicate nell’articolo 5 del 
Codice, con modalità non commerciali, ai sensi dell’arti-
colo 79, commi 2, 2  -bis  , 3 e 6 del medesimo Codice. 

 3. Per il recupero di beni immobili, le erogazioni libe-
rali sono ammesse al credito d’imposta in ragione degli 
interventi edilizi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere 

  a)  ,   b)  ,   c)   e   d)   del decreto del Presidente della Repubblica 
6 giugno 2001, n. 380, finalizzati ad assicurarne il riutiliz-
zo e funzionali allo svolgimento di una o più attività di in-
teresse generale, di cui al comma 2 del presente articolo. 
Le erogazioni liberali possono altresì sostenere le spese di 
gestione dei beni, anche al fine di assicurarne l’efficienza 
funzionale. 

 4. Alle erogazioni previste nel presente articolo non si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 83 del Codice, 
né le agevolazioni fiscali previste da altre disposizioni di 
legge a titolo di deduzione o di detrazione di imposta.   

  Art. 4.
      Misura del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta è riconosciuto nella misura del 
65 per cento delle erogazioni liberali in denaro effettuate 
da persone fisiche e del 50 per cento, se effettuate da enti 
o società, ai sensi dell’articolo 81, comma 1 del Codice. 

 2. Il credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1 
è riconosciuto alle persone fisiche, agli enti e alle socie-
tà che non svolgono attività commerciali nei limiti del 
15 per cento del reddito imponibile ed ai soggetti titolari 
di reddito d’impresa, come individuati ai sensi del de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 
n. 917, nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui, in attua-
zione dell’articolo 81, comma 2 del Codice.   

  Art. 5.
      Fruizione del credito d’imposta    

     1. Il credito d’imposta è ripartito in tre quote annuali 
di pari importo e spetta a condizione che le erogazioni 
liberali siano effettuate esclusivamente mediante sistemi 
di pagamento che ne garantiscano la tracciabilità, tramite 
banche, uffici postali ovvero mediante altri sistemi di pa-
gamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. La causale del pagamento dovrà 
contenere il riferimento al social bonus, all’ente del Terzo 
settore beneficiario e all’oggetto dell’erogazione. 

 2. Le persone fisiche e gli enti non commerciali fru-
iscono del credito d’imposta a decorrere dalla dichiara-
zione dei redditi relativa all’anno in cui è stata effettuata 
l’erogazione liberale. La quota annuale non utilizzata può 
essere riportata nelle dichiarazioni dei periodi di imposta 
successivi, fino ad esaurimento del credito. 

 3. Per i soggetti titolari di reddito d’impresa, il cre-
dito d’imposta è utilizzabile in compensazione, ai sen-
si dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, a decorrere dal periodo d’imposta successivo a 
quello di effettuazione dell’erogazione liberale, presen-
tando il modello F24 esclusivamente mediante i servizi 
telematici messi a disposizione dall’Agenzia delle en-
trate, pena il rifiuto dell’operazione di versamento. In 
caso di mancato utilizzo, in tutto o in parte, dell’importo 
annuale, l’ammontare residuo potrà essere utilizzato nel 
corso dei periodi di imposta successivi. Con apposita ri-
soluzione dell’Agenzia delle entrate è istituito il codice 
tributo per la fruizione del credito d’imposta, da indicare 
nel modello F24, e sono impartite le istruzioni per la com-
pilazione del modello. Il credito d’imposta deve essere 
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indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo 
d’imposta di fruizione dello stesso e in quelle relative ai 
periodi d’imposta successivi, fino a quando se ne esauri-
sce la fruizione. 

 4. Il credito d’imposta non concorre alla formazione 
del reddito, ai fini delle imposte sui redditi, e del valore 
della produzione, ai fini dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive. 

 5. Per quanto non espressamente disciplinato dal pre-
sente decreto, si applicano le disposizioni in materia di li-
quidazione, accertamento, riscossione e contenzioso pre-
viste dalle norme vigenti in materia di imposte sui redditi.   

  Art. 6.

      Individuazione dei progetti di recupero    

     1. L’individuazione dei progetti di recupero sostenibili 
mediante le erogazioni liberali di cui all’articolo 3 avvie-
ne con un procedimento a sportello, diretto a verificare 
la sussistenza dei presupposti e dei requisiti previsti dal 
Codice e dal presente regolamento.   

  Art. 7.

      Requisiti di partecipazione    

      1. Costituiscono requisiti di partecipazione al procedi-
mento di individuazione dei progetti di recupero:  

   a)   il possesso del requisito soggettivo di cui all’arti-
colo 4, comma 1, del Codice; 

   b)   l’idoneità dei poteri del legale rappresentante 
dell’ente proponente il progetto alla sottoscrizione degli 
atti relativi al procedimento di individuazione; 

   c)   l’insussistenza, nei confronti del rappresentante 
legale e dei componenti degli organi di amministrazione 
dell’ente, delle cause di divieto, di sospensione o di deca-
denza di cui all’articolo 67 del decreto legislativo 6 set-
tembre 2011, n. 159; 

   d)   la regolarità dell’ente riguardo agli obblighi rela-
tivi al pagamento dei contributi previdenziali ed assisten-
ziali in favore dei lavoratori; 

   e)   la regolarità dell’ente riguardo agli obblighi re-
lativi al pagamento delle imposte, dirette ed indirette, e 
delle tasse; 

   f)   la regolarità dell’ente riguardo all’obbligo di as-
sicurazione dei volontari di cui all’articolo 18, comma 1 
del Codice; 

   g)   l’avvenuta assegnazione del bene all’ente. 
 2. In caso di partenariato, l’ente del Terzo settore in-

dividuato dai componenti del partenariato quale ente ca-
pofila è considerato l’ente proponente. I requisiti di cui 
al comma 1 devono essere posseduti da tutti gli enti del 
Terzo settore componenti il partenariato, salvo quello di 
cui alla lettera   g)  , che deve essere posseduto dal soggetto 
proponente.   

  Art. 8.

      Avvio del procedimento    

      1. Ciascun ente proponente presenta al Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali - Direzione generale del 
Terzo settore e della responsabilità sociale delle imprese 
- l’istanza di partecipazione al procedimento di cui all’ar-
ticolo 6, accompagnata dai seguenti documenti:  

   a)   dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 
46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445, concernenti il possesso dei requisi-
ti di partecipazione di cui all’articolo 7, in capo all’ente 
proponente e agli eventuali partner; 

   b)   scheda anagrafica dell’ente proponente e degli 
eventuali partner; 

   c)   almeno due fotografie del bene oggetto 
dell’intervento; 

   d)   scheda descrittiva del progetto, con l’indicazione 
specifica della tipologia di interventi che si intendono re-
alizzare, secondo la classificazione indicata all’articolo 3, 
comma 3, delle attività di interesse generale che si inten-
dono svolgere in via esclusiva e con modalità non com-
merciali, dei beneficiari diretti delle attività e del loro nu-
mero, nonché dell’eventuale previsione della valutazione 
dell’impatto sociale degli effetti conseguiti dalle attività 
d’interesse generale da svolgere, ai sensi del decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 23 luglio 
2019; 

   e)   computo metrico - estimativo dei costi con prezzi 
unitari ricavati dai vigenti prezzari o, in mancanza, dai 
listini ufficiali vigenti nell’area interessata; 

   f)   cronoprogramma degli interventi; 
   g)   copia del provvedimento amministrativo di asse-

gnazione del bene; 
   h)   copia del documento di identità del legale rappre-

sentante dell’ente proponente e degli eventuali partner. 
 2. Le istanze sono presentate entro il 15 gennaio, il 

15 maggio e il 15 settembre di ciascun anno. 
 3. Con provvedimento del direttore generale del ter-

zo settore e della responsabilità sociale delle imprese e 
del direttore generale dell’innovazione tecnologica, delle 
risorse strumentali e della comunicazione, da pubblicare 
nel sito istituzionale www.lavoro.gov.it, è adottata la mo-
dulistica relativa alla documentazione di cui al comma 1.   

  Art. 9.

      Esame dei progetti    

      1. Le istanze pervenute entro ciascuna delle scaden-
ze di cui all’articolo 8, comma 2 sono esaminate da una 
commissione nominata con decreto del direttore generale 
del terzo settore e della responsabilità sociale delle impre-
se, composta da:  

   a)   un rappresentante del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, con funzioni di presidente; 

   b)   un rappresentante del Ministero dell’economia e 
delle finanze; 
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   c)   un rappresentante del Ministero della cultura; 
   d)   un rappresentante dell’Agenzia nazionale per 

l’amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e 
confiscati alla criminalità organizzata; 

   e)   un rappresentante dell’Agenzia del Demanio; 
   f)   un rappresentante dell’Associazione nazionale dei 

comuni italiani (ANCI); 
   g)   un rappresentante designato dall’associazione di 

enti del Terzo settore più rappresentativa sul territorio na-
zionale, in ragione del numero di enti del Terzo settore 
che vi aderiscono. 

 Per ogni componente effettivo della commissione è no-
minato un supplente. 

 2. Ai componenti della commissione si applica l’artico-
lo 35  -bis   del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. La 
partecipazione alla commissione è gratuita e ai suoi com-
ponenti non è corrisposto alcun compenso, indennità, 
rimborso spese o emolumento comunque denominato. 

 3. La commissione di cui al comma 1 è regolarmente 
costituita con la presenza di almeno due terzi dei com-
ponenti e delibera a maggioranza dei presenti. In caso di 
parità dei voti, prevale il voto del presidente. 

  4. La commissione verifica:  
   a)   la sussistenza dei requisiti di partecipazione pre-

visti dall’articolo 7; 
   b)   la sussistenza dei presupposti previsti dall’ar-

ticolo 81 del Codice, relativamente alla natura dei beni 
oggetto di intervento, all’assegnazione del bene all’ente 
proponente, alla destinazione in via esclusiva allo svolgi-
mento di attività di interesse generale, alla non commer-
cialità dell’esercizio delle stesse, nonché alla tipologia di 
interventi indicati all’articolo 3, comma 3, del presente 
regolamento; 

   c)   la completezza della documentazione indicata 
nell’articolo 8, comma 1. 

 5. In caso di riscontrata carenza di elementi documen-
tali, il Ministero può assegnare all’ente proponente un 
termine non superiore a 15 giorni per l’integrazione della 
documentazione. 

 6. A conclusione dell’istruttoria dedicata all’esame dei 
progetti, la commissione redige l’elenco dei progetti di 
recupero ammessi, che è approvato con decreto del diret-
tore generale del terzo settore e della responsabilità socia-
le delle imprese. Il provvedimento di approvazione indi-
vidua i progetti di recupero in favore dei quali è possibile 
godere dell’agevolazione di cui all’articolo 1 del presente 
decreto. Ad esso è data pubblicità nelle forme previste 
dall’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, me-
diante pubblicazione nel sito istituzionale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali www.lavoro.gov.it. - 
sezione «Pubblicità Legale». 

 7. La dichiarazione di inammissibilità è comunicata 
all’ente proponente entro trenta giorni decorrenti dal-
la ricezione, da parte della Direzione Generale del ter-
zo settore e della responsabilità sociale delle imprese, 
del verbale della riunione della commissione attestante 
l’inammissibilità.   

  Art. 10.

      Adempimenti dei soggetti beneficiari
delle erogazioni liberali    

     1. Gli enti del Terzo settore titolari dei progetti di re-
cupero ammessi ai sensi dell’articolo 9, comma 6, tra-
smettono con cadenza trimestrale al Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali l’ammontare delle erogazioni li-
berali ricevute nel trimestre di riferimento a sostegno del 
progetto ed il rendiconto delle spese sostenute con le ri-
sorse finanziarie acquisite mediante le erogazioni liberali. 
A conclusione dei lavori, gli enti medesimi trasmettono 
il rendiconto finale accompagnato da copia del certifica-
to di collaudo finale di cui all’articolo 23, comma 7 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, 
nonché dalla dichiarazione resa dal legale rappresentante 
dell’ente titolare del progetto, ai sensi degli articoli 46 e 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem-
bre 2000, n. 445, attestante la conformità degli interventi 
realizzati alla normativa vigente, in forza dei titoli abi-
litativi in materia edilizia, culturale e paesaggistica con 
l’indicazione dei relativi estremi. 

 2. Con il provvedimento di cui all’articolo 8, comma 3, 
è adottata la modulistica relativa alla rendicontazione di 
cui al comma 1 del presente articolo. 

  3. Gli enti di cui al comma 1 inseriscono nel portale 
«socialbonus.gov.it», gestito dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, le seguenti informazioni relative al 
progetto di recupero ammesso:  

   a)   descrizione del bene e sua localizzazione; 
   b)   ente proprietario; 
   c)   descrizione degli interventi previsti e realizzati; 
   d)   estremi dei titoli abilitativi richiesti dalla vigente 

normativa in materia edilizia, culturale e paesaggistica, ai 
fini della realizzazione degli interventi; 

   e)   il costo previsto per la realizzazione degli 
interventi; 

   f)   gli importi ricevuti mediante le erogazioni liberali; 
   g)   l’ammontare delle spese effettuate con le risorse 

finanziarie provenienti dalle erogazioni liberali; 
   h)   l’ammontare dei fondi pubblici erogati, per le me-

desime finalità di sostegno di cui all’articolo 3, comma 1, 
dalle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
e dai soggetti di cui all’articolo 2  -bis   del decreto legisla-
tivo 14 marzo 2013, n. 33, con l’indicazione dei soggetti 
eroganti; 

   i)   le attività di interesse generale da svolgere o svolte 
mediante l’utilizzo del bene e i soggetti fruitori; 

   l)   la pagina del sito web dell’ente titolare del progetto 
dove sono pubblicate le informazioni di cui al comma 4. 

 4. Gli enti di cui al comma 1 pubblicano annualmente 
e tengono aggiornati nel proprio sito internet o, in man-
canza, nel sito internet della rete associativa di cui all’ar-
ticolo 41 del Codice cui aderiscono, le informazioni rela-
tive al totale degli importi ricevuti nell’anno precedente 
mediante le erogazioni liberali e delle spese con queste 
sostenute.   
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  Art. 11.

      Spese eleggibili    

      1. I proventi delle erogazioni liberali possono essere 
utilizzati per le seguenti spese:  

   a)   progettazione, studi, direzione lavori, coordi-
namento della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione; 

   b)   rilievi, accertamenti, indagini; 
   c)   manutenzione ordinaria e straordinaria, ristruttu-

razione, consolidamento statico, restauro; 
   d)   opere di sistemazione degli spazi esterni alla 

struttura oggetto di recupero; 
   e)   impianti tecnologici, allacciamenti a pubblici ser-

vizi, attrezzature, allestimenti ed altre forniture di beni 
connessi e funzionali alla realizzazione degli interventi; 

   f)   funzionamento del bene (utenze, spese condomi-
niali, pulizie, tributi). 

 2. Sono rendicontabili le spese effettivamente sostenu-
te dall’ente del Terzo settore e per le quali è stata rilasciata 
regolare quietanza a decorrere dalla data di pubblicazione 
del provvedimento di cui all’articolo 9, comma 6. 

 3. In deroga a quanto previsto dal comma 2, le spese di 
progettazione sono rendicontabili purché effettivamente 
sostenute in data non antecedente a dodici mesi dalla pub-
blicazione di cui al comma 2.   

  Art. 12.

      Controlli e monitoraggio    

     1. I progetti di recupero inclusi nel provvedimento di 
cui all’articolo 9, comma 6 sono oggetto di verifiche am-
ministrativo-contabili sulla correttezza delle spese soste-
nute e sui risultati conseguiti. A tal fine, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali può avvalersi del personale 
dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro di cui all’articolo 1 
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 149. 

 2. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 94 del 
Codice, l’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo 
settore territorialmente competente, nell’esercizio dei po-
teri di controllo ad esso attribuiti ai sensi dell’articolo 93, 
comma 3 del Codice, accerta l’effettivo svolgimento in 
via esclusiva delle attività di interesse generale attraverso 
l’utilizzo dei beni di cui all’articolo 3 del presente rego-
lamento, comunicando le eventuali irregolarità rilevate 
al Ministero, ai fini dell’adozione del provvedimento di 
revoca di cui all’articolo 13 del presente regolamento, 
fatta salva la potestà del medesimo ufficio di disporre la 
cancellazione dell’ente dal Registro unico nazionale del 
Terzo settore, ai sensi dell’articolo 50 del medesimo Co-
dice, ove dall’attività di accertamento emerga la carenza 
dei requisiti necessari per la permanenza nel Registro. 

 3. Le Amministrazioni competenti comunicano tra loro 
gli esiti delle rispettive attività di controllo, ai fini dei 
conseguenti provvedimenti di competenza ed assicurano, 
nella programmazione e nell’esperimento dei controlli di 
propria competenza, il raccordo necessario ad assicurare 
efficacia ed economicità ai controlli medesimi. 

 4. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e 
l’Agenzia delle Entrate rendono reciprocamente disponi-
bili, secondo modalità e specifiche concordate, i dati e le 
informazioni concernenti l’accesso al social bonus, con 
l’indicazione degli interventi ammessi al sostegno, dei 
soggetti beneficiari delle erogazioni liberali e dei soggetti 
fruitori del credito d’imposta. Il Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali cura il monitoraggio dell’applica-
zione del social bonus, anche al fine di verificare la con-
gruità e sostenibilità della misura e valutarne l’impatto.   

  Art. 13.

      Revoca del provvedimento di approvazione    

      1. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sen-
tito l’ufficio dell’Agenzia delle Entrate territorialmen-
te competente, dispone la revoca, totale o parziale, del 
provvedimento di approvazione dell’elenco dei progetti 
di recupero ammessi, qualora l’ente titolare del progetto 
o uno dei suoi eventuali partners:  

   a)   perda il requisito soggettivo di legittimazione pre-
visto dall’articolo 4, comma 1, del Codice; 

   b)   non sia in regola con gli obblighi assicurativi dei 
volontari, impiegati nelle attività di interesse generale 
svolte attraverso l’utilizzo dei beni di cui all’articolo 3; 

   c)   compia gravi irregolarità contabili; 
   d)   utilizzi il bene per lo svolgimento di attività di-

verse da quelle di interesse generale previste nel progetto 
di recupero; 

   e)   eserciti le attività di interesse generale previste nel 
progetto di recupero con modalità commerciali. 

 2. Il provvedimento di revoca è pubblicato, ai sensi 
dell’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, nel 
sito istituzionale del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali www.lavoro.gov.it - sezione «Pubblicità legale».   

  Art. 14.

      Disposizioni transitorie    

     1. Fino alla decorrenza dell’efficacia di quanto stabi-
lito dall’articolo 79 del Codice, come previsto dall’ar-
ticolo 101, comma 10, del medesimo Codice, i soggetti 
destinatari delle erogazioni liberali in denaro di cui all’ar-
ticolo 3 del presente regolamento sono le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10 del 
decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, iscritte negli 
appositi registri, le organizzazioni di volontariato iscrit-
te nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 e 
le associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionali, regionali e delle Province Autonome di Trento 
e Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 
2000, n. 383, che utilizzano i beni di cui all’articolo 3 per 
lo svolgimento delle proprie attività istituzionali, con mo-
dalità non commerciali. 

 2. Fino all’operatività del registro unico nazionale del 
Terzo settore di cui agli articoli da 45 a 54 del Codice, 
l’istanza di partecipazione di cui all’articolo 8, comma 1 
dovrà essere accompagnata da copia dello statuto vigente 
dell’ente proponente e degli eventuali partners. 
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 3. All’istanza di partecipazione di cui all’articolo 8, 
comma 1, presentata anteriormente alla prima pubblica-
zione sul registro unico nazionale del Terzo settore del 
bilancio di cui all’articolo 13, commi 1 e 2 del Codice, 
deve essere allegata copia dell’ultimo bilancio approvato 
dagli organi statutari dell’ente proponente e degli even-
tuali partners, o, in alternativa, l’indicazione delle pagine 
del sito internet dell’ente ove il medesimo documento è 
pubblicato.   

  Art. 15.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non deri-
vano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato e vi si provvede con le risorse finanziarie, strumen-
tali e umane già disponibili a legislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 23 febbraio 2022 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    ORLANDO  

  Il Ministro dell’interno
    LAMORGESE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO  

  Il Ministro della cultura
     FRANCESCHINI   

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 6 maggio 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg.ne n. 1337

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-
ne competente in materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo unico 
delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei 
decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano invaria-
ti il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

             Note alle premesse:   
  — Si riporta l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1998, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri):  

 «3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-
ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione.». 

 — Il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’articolo 11 della legge 15 mar-
zo 1997, n. 59) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   30 agosto 1999, 
n. 203, S.O. 

 — Il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 (Norme genera-
li sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   9 maggio 2001, n. 106, 
S.O. 

 — Si riporta l’articolo 9, comma 1 della legge 6 giugno 2016, 
n. 106 (Delega al Governo per la riforma del Terzo settore, dell’impre-
sa sociale e per la disciplina del servizio civile universale), pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    18 giugno 2016, n. 141:  

 «Art. 9    (Misure fiscali e di sostegno economico).     — 1. I decreti 
legislativi di cui all’articolo 1 disciplinano le misure agevolative e di 
sostegno economico in favore degli enti del Terzo settore e procedono 
anche al riordino e all’armonizzazione della relativa disciplina tribu-
taria e delle diverse forme di fiscalità di vantaggio, nel rispetto della 
normativa dell’Unione europea e tenuto conto di quanto disposto ai 
sensi della legge 11 marzo 2014, n. 23, sulla base dei seguenti princìpi 
e criteri direttivi:  

   a)   revisione complessiva della definizione di ente non com-
merciale ai fini fiscali connessa alle finalità di interesse generale per-
seguite dall’ente e introduzione di un regime tributario di vantaggio 
che tenga conto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale 
dell’ente, del divieto di ripartizione, anche in forma indiretta, degli utili 
o degli avanzi di gestione e dell’impatto sociale delle attività svolte 
dall’ente; 

   b)   razionalizzazione e semplificazione del regime di dedu-
cibilità dal reddito complessivo e di detraibilità dall’imposta lorda sul 
reddito delle persone fisiche e giuridiche delle erogazioni liberali, in 
denaro e in natura, disposte in favore degli enti di cui all’articolo 1, al 
fine di promuovere, anche attraverso iniziative di raccolta di fondi, i 
comportamenti donativi delle persone e degli enti; 

   c)   completamento della riforma strutturale dell’istituto della 
destinazione del cinque per mille dell’imposta sul reddito delle persone 
fisiche in base alle scelte espresse dai contribuenti in favore degli enti 
di cui all’articolo 1, razionalizzazione e revisione dei criteri di accredi-
tamento dei soggetti beneficiari e dei requisiti per l’accesso al beneficio 
nonché semplificazione e accelerazione delle procedure per il calcolo e 
l’erogazione dei contributi spettanti agli enti; 

   d)   introduzione, per i soggetti beneficiari di cui alla lettera   c)  , 
di obblighi di pubblicità delle risorse ad essi destinate, individuando un 
sistema improntato alla massima trasparenza, con la previsione delle 
conseguenze sanzionatorie per il mancato rispetto dei predetti obblighi 
di pubblicità, fermo restando quanto previsto dall’articolo 4, comma 1, 
lettera   g)  ; 

   e)   razionalizzazione dei regimi fiscali e contabili semplificati 
in favore degli enti del Terzo settore di cui all’articolo 1, in relazione 
a parametri oggettivi da individuare con i decreti legislativi di cui al 
medesimo articolo 1; 

   f)    previsione, per le imprese sociali:  
 1) della possibilità di accedere a forme di raccolta di capi-

tali di rischio tramite portali telematici, in analogia a quanto previsto 
per le start-up innovative; 

 2) di misure agevolative volte a favorire gli investimenti 
di capitale; 

   g)   istituzione, presso il Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, di un fondo destinato a sostenere lo svolgimento di attività di 
interesse generale di cui all’articolo 4, comma 1, lettera   b)  , attraverso 
il finanziamento di iniziative e progetti promossi da organizzazioni di 
volontariato, associazioni di promozione sociale e fondazioni comprese 
tra gli enti del Terzo settore di cui all’articolo 1, comma 1, disciplinan-
done altresì le modalità di funzionamento e di utilizzo delle risorse, 
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anche attraverso forme di consultazione del Consiglio nazionale del 
Terzo settore. Il fondo di cui alla presente lettera è articolato, solo per 
l’anno 2016, in due sezioni: la prima di carattere rotativo, con una do-
tazione di 10 milioni di euro; la seconda di carattere non rotativo, con 
una dotazione di 7,3 milioni di euro; 

   h)   introduzione di meccanismi volti alla diffusione dei titoli 
di solidarietà e di altre forme di finanza sociale finalizzate a obiettivi 
di solidarietà sociale; 

   i)   promozione dell’assegnazione in favore degli enti di cui 
all’articolo 1, anche in associazione tra loro, degli immobili pubblici 
inutilizzati, nonché, tenuto conto della disciplina in materia, dei beni 
immobili e mobili confiscati alla criminalità organizzata, secondo cri-
teri di semplificazione e di economicità, anche al fine di valorizzare in 
modo adeguato i beni culturali e ambientali; 

   l)   previsione di agevolazioni volte a favorire il trasferimento 
di beni patrimoniali agli enti di cui alla presente legge; 

   m)   revisione della disciplina riguardante le organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale, in particolare prevedendo una migliore 
definizione delle attività istituzionali e di quelle connesse, fermo re-
stando il vincolo di non prevalenza delle attività connesse e il divieto 
di distribuzione, anche indiretta, degli utili o degli avanzi di gestione 
e fatte salve le condizioni di maggior favore relative alle organizza-
zioni di volontariato, alle cooperative sociali e alle organizzazioni non 
governative.» 

 — Per il testo dell’articolo 5, comma 1 del citato decreto legislati-
vo n. 117 del 2017, si veda nelle note all’articolo 3. 

  — Si riporta l’articolo 1 della citata legge n. 106 del 2016:  
 «Art. 1    (Finalità e oggetto).    — 1. Al fine di sostenere l’autono-

ma iniziativa dei cittadini che concorrono, anche in forma associata, a 
perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di cittadinanza attiva, di 
coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l’inclusione 
e il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita 
e di occupazione lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 18 e 118, 
quarto comma, della Costituzione, il Governo è delegato ad adottare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
uno o più decreti legislativi in materia di riforma del Terzo settore. Per 
Terzo settore si intende il complesso degli enti privati costituiti per il 
perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche 
e di utilità sociale e che, in attuazione del principio di sussidiarietà e in 
coerenza con i rispettivi statuti o atti costitutivi, promuovono e realiz-
zano attività di interesse generale mediante forme di azione volontaria e 
gratuita o di mutualità o di produzione e scambio di beni e servizi. Non 
fanno parte del Terzo settore le formazioni e le associazioni politiche, i 
sindacati, le associazioni professionali e di rappresentanza di categorie 
economiche. Alle fondazioni bancarie, in quanto enti che concorrono 
al perseguimento delle finalità della presente legge, non si applicano le 
disposizioni contenute in essa e nei relativi decreti attuativi. 

  2. Con i decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto e in 
coerenza con la normativa dell’Unione europea e in conformità ai prin-
cìpi e ai criteri direttivi previsti dalla presente legge, si provvede in 
particolare:  

   a)   alla revisione della disciplina del titolo II del libro primo 
del codice civile in materia di associazioni, fondazioni e altre istituzioni 
di carattere privato senza scopo di lucro, riconosciute come persone 
giuridiche o non riconosciute; 

   b)   al riordino e alla revisione organica della disciplina specia-
le e delle altre disposizioni vigenti relative agli enti del Terzo settore di 
cui al comma 1, compresa la disciplina tributaria applicabile a tali enti, 
mediante la redazione di un apposito codice del Terzo settore, secondo 
i princìpi e i criteri direttivi di cui all’articolo 20, commi 3 e 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni; 

   c)   alla revisione della disciplina in materia di impresa sociale; 
   d)   alla revisione della disciplina in materia di servizio civile 

nazionale. 
 3. I decreti legislativi di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , sono 

adottati su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti, per 
quanto di competenza, i Ministri interessati e, ove necessario in rela-
zione alle singole materie oggetto della presente legge, previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, a norma dell’articolo 3 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281. 

 4. I decreti legislativi di cui al comma 2, lettera   d)  , sono adottati 
su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministro degli affari 

esteri e della cooperazione internazionale, con il Ministro dell’interno, 
con il Ministro della difesa e con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza unificata. 

 5. Gli schemi dei decreti legislativi di cui al comma 1, corre-
dati della relazione tecnica di cui all’articolo 17, comma 3, della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, sono trasmessi 
al Senato della Repubblica e alla Camera dei deputati entro il quaran-
tacinquesimo giorno antecedente il termine per l’esercizio della delega, 
perché su di essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di tra-
smissione, i pareri delle rispettive commissioni competenti per materia 
e per i profili finanziari. Decorso il termine previsto per l’espressione 
dei pareri, i decreti possono essere comunque adottati. 

 6. Dall’attuazione delle deleghe recate dalla presente legge non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 
A tale fine, agli adempimenti previsti dai decreti legislativi adottati in 
attuazione della presente legge le amministrazioni competenti provve-
dono attraverso una diversa allocazione delle ordinarie risorse umane, 
finanziarie e strumentali, allo stato in dotazione alle medesime ammini-
strazioni. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, qualora uno o più decreti legislativi determinino nuovi 
o maggiori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i 
medesimi decreti legislativi sono emanati solo successivamente o con-
testualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti legislativi, ivi com-
presa la legge di stabilità, che stanzino le occorrenti risorse finanziarie. 

 7. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno 
dei decreti legislativi di cui al comma 1, nel rispetto dei princìpi e criteri 
direttivi fissati dalla presente legge, il Governo può adottare, attraverso 
la medesima procedura di cui al presente articolo, disposizioni integra-
tive e correttive dei decreti medesimi, tenuto conto delle evidenze attua-
tive nel frattempo emerse.». 

 — Si riporta l’articolo 81 del decreto legislativo 3 luglio 2017, 
n. 117 (Codice del Terzo settore, a norma dell’articolo 1, comma 2, let-
tera   b)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106), pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   2 agosto 2017, n. 179, S.O. 

 «Art. 81    (Social Bonus).    —  1. E’ istituito un credito d’imposta 
pari al 65 per cento delle erogazioni liberali in denaro effettuate da per-
sone fisiche e del 50 per cento se effettuate da enti o società in favore 
degli enti del Terzo settore, che hanno presentato al Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali un progetto per sostenere il recupero degli 
immobili pubblici inutilizzati e dei beni mobili e immobili confiscati 
alla criminalità organizzata assegnati ai suddetti enti del Terzo settore 
e da questi utilizzati esclusivamente per lo svolgimento di attività di 
cui all’art. 5 con modalità non commerciali. Per le suddette erogazioni 
non si applicano le disposizioni di cui all’articolo 83 né le agevolazioni 
fiscali previste a titolo di deduzione o di detrazione di imposta da altre 
disposizioni di legge. 

 2. Il credito d’imposta spettante ai sensi del comma 1 è ricono-
sciuto alle persone fisiche e agli enti non commerciali nei limiti del 15 
per cento del reddito imponibile ed ai soggetti titolari di reddito d’im-
presa nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui. Il credito d’imposta è 
ripartito in tre quote annuali di pari importo. 

 3. Per i soggetti titolari di reddito d’impresa, ferma restando 
la ripartizione in tre quote annuali di pari importo, il credito d’impo-
sta di cui ai commi 1 e 2 è utilizzabile tramite compensazione ai sensi 
dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non rileva 
ai fini delle imposte sui redditi e dell’imposta regionale sulle attività 
produttive. 

 4. Al credito d’imposta di cui al presente articolo non si applica-
no i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, e di cui all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 

 5. I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali di cui al com-
ma 1 del presente articolo effettuate per la realizzazione di interven-
ti di manutenzione, protezione e restauro dei beni stessi, comunicano 
trimestralmente al Ministero del lavoro e delle politiche sociali l’am-
montare delle erogazioni liberali ricevute nel trimestre di riferimento; 
provvedono altresì a dare pubblica comunicazione di tale ammontare, 
nonché della destinazione e dell’utilizzo delle erogazioni stesse, tramite 
il proprio sito web istituzionale, nell’ambito di una pagina dedicata e 
facilmente individuabile, e in un apposito portale, gestito dal medesimo 
Ministero, in cui ai soggetti destinatari delle erogazioni liberali sono 
associate tutte le informazioni relative allo stato di conservazione del 
bene, gli interventi di ristrutturazione o riqualificazione eventualmente 
in atto, i fondi pubblici assegnati per l’anno in corso, l’ente responsabile 
del bene, nonché le informazioni relative alla fruizione, per l’esercizio 
delle attività di cui all’articolo 5. 
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 6. Sono fatte salve le disposizioni del Codice in materia di pro-
tezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196. 

 7. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di 
concerto con il Ministro dell’interno, il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 3 della legge 23 agosto 1988 
n. 400, sono individuate le modalità di attuazione delle agevolazioni 
previste dal presente articolo, comprese le procedure per l’approvazione 
dei progetti di recupero finanziabili.». 

  — Si riporta l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241 (Norme di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti 
in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta sul valore aggiunto, 
nonché di modernizzazione del sistema di gestione delle dichiarazioni):  

 «Art. 17    (Oggetto).    —  1. I contribuenti eseguono versamenti 
unitari delle imposte, dei contributi dovuti all’INPS e delle altre som-
me a favore dello Stato, delle regioni e degli enti previdenziali, con 
eventuale compensazione dei crediti, dello stesso periodo, nei confronti 
dei medesimi soggetti, risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce pe-
riodiche presentate successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Tale compensazione deve essere effettuata entro la 
data di presentazione della dichiarazione successiva. La compensazione 
del credito annuale o relativo a periodi inferiori all’anno dell’imposta 
sul valore aggiunto, dei crediti relativi alle imposte sui redditi e alle 
relative addizionali, alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e 
all’imposta regionale sulle attività produttive, per importi superiori a 
5.000 euro annui, può essere effettuata a partire dal decimo giorno suc-
cessivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell’istanza da 
cui il credito emerge. 

  2. Il versamento unitario e la compensazione riguardano i crediti 
e i debiti relativi:  

   a)   alle imposte sui redditi, alle relative addizionali e alle rite-
nute alla fonte riscosse mediante versamento diretto ai sensi dell’Art. 3 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602; 
per le ritenute di cui al secondo comma del citato Art. 3 resta ferma la 
facoltà di eseguire il versamento presso la competente sezione di tesore-
ria provinciale dello Stato; in tal caso non è ammessa la compensazione; 

   b)   all’imposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli artico-
li 27 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 633, e quella dovuta dai soggetti di cui all’Art. 74; 

   c)   alle imposte sostitutive delle imposte sui redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto; 

   d)   all’imposta prevista dall’Art. 3, comma 143, lettera   a)  , del-
la legge 23 dicembre 1996, n. 662; 

 [d  -bis  ) all’addizionale regionale all’imposta sul reddito delle 
persone fisiche;] 

   e)   ai contributi previdenziali dovuti da titolari di posizione 
assicurativa in una delle gestioni amministrate da enti previdenziali, 
comprese le quote associative; 

   f)   ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori 
di lavoro e dai committenti di prestazioni di collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’Art. 49, comma 2, lettera   a)  , del testo unico delle 
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917; 

   g)   ai premi per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro 
e le malattie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124; 

   h)   agli interessi previsti in caso di pagamento rateale ai sensi 
dell’Art. 20; 

 h  -bis  ) al saldo per il 1997 dell’imposta sul patrimonio net-
to delle imprese, istituita con decreto-legge 30 settembre 1992, n. 394, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, n. 461, 
e del contributo al Servizio sanitario nazionale di cui all’Art. 31 della 
legge 28 febbraio 1986, n. 41, come da ultimo modificato dall’Art. 4 del 
decreto-legge 23 febbraio 1995, n. 41, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 marzo 1995, n. 85; 

 h  -ter  ) alle altre entrate individuate con decreto del Ministro 
delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro, del bilancio e della 
programmazione economica, e con i Ministri competenti per settore; 

 h  -quater  ) al credito d’imposta spettante agli esercenti sale 
cinematografiche; 

 h  -quinquies  ) alle somme che i soggetti tenuti alla riscossione 
dell’incremento all’addizionale comunale debbono riversare all’INPS, 
ai sensi dell’articolo 6  -quater   del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, e suc-
cessive modificazioni; 

 h  -sexies  ) alle tasse sulle concessioni governative; 
 h  -septies  ) alle tasse scolastiche. 

 [2  -bis  . Non sono ammessi alla compensazione di cui al comma 2 
i crediti ed i debiti relativi all’imposta sul valore aggiunto da parte delle 
società e degli enti che si avvalgono della procedura di compensazione 
della predetta imposta a norma dell’ultimo comma dell’Art. 73 del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.] 

 2  -ter  . Qualora il credito di imposta utilizzato in compensazio-
ne risulti superiore all’importo previsto dalle disposizioni che fissano il 
limite massimo dei crediti compensabili ai sensi del presente articolo, 
il modello F24 è scartato. La progressiva attuazione della disposizione 
di cui al periodo precedente è fissata con provvedimenti del direttore 
dell’Agenzia delle entrate. Con provvedimento del direttore dell’Agen-
zia delle entrate sono altresì indicate le modalità con le quali lo scarto è 
comunicato al soggetto interessato. 

 2  -quater  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia 
stato notificato il provvedimento di cessazione della partita IVA, ai sensi 
dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a partire 
dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione dei cre-
diti, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclusione opera 
a prescindere dalla tipologia e dall’importo dei crediti, anche qualora 
questi ultimi non siano maturati con riferimento all’attività esercitata 
con la partita IVA oggetto del provvedimento, e rimane in vigore fino a 
quando la partita IVA risulti cessata. 

 2  -quinquies  . In deroga alle previsioni di cui all’articolo 8, com-
ma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, per i contribuenti a cui sia stato 
notificato il provvedimento di esclusione della partita IVA dalla banca 
dati dei soggetti passivi che effettuano operazioni intracomunitarie, ai 
sensi dell’articolo 35, comma 15  -bis  , del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è esclusa la facoltà di avvalersi, a 
partire dalla data di notifica del provvedimento, della compensazione 
dei crediti IVA, ai sensi del comma 1 del presente articolo; detta esclu-
sione rimane in vigore fino a quando non siano rimosse le irregolarità 
che hanno generato l’emissione del provvedimento di esclusione. 

 2  -sexies  . Nel caso di utilizzo in compensazione di crediti in vio-
lazione di quanto previsto dai commi 2  -quater   e 2  -quinquies  , il model-
lo F24 è scartato. Lo scarto è comunicato tramite i servizi telematici 
dell’Agenzia delle entrate al soggetto che ha trasmesso il modello F24, 
mediante apposita ricevuta.» 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e plurienna-
le dello Stato (legge finanziaria 2008)):  

 «53. A partire dal 1º gennaio 2008, anche in deroga alle disposi-
zioni previste dalle singole leggi istitutive, i crediti d’imposta da indica-
re nel quadro RU della dichiarazione dei redditi possono essere utilizzati 
nel limite annuale di 250.000 euro. L’ammontare eccedente è riportato 
in avanti anche oltre il limite temporale eventualmente previsto dalle 
singole leggi istitutive ed è comunque compensabile per l’intero impor-
to residuo a partire dal terzo anno successivo a quello in cui si genera 
l’eccedenza. Il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 280, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296; il tetto previsto dal presente comma non si applica al credi-
to d’imposta di cui all’ articolo 1, comma 271, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, a partire dalla data del 1º gennaio 2010.». 

  — Si riporta l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 2001)):  

 - 
 «Art. 34    (Disposizioni in materia di compensazione e versamen-

ti diretti).    — 1. A decorrere dal 1° gennaio 2001 il limite massimo dei 
crediti di imposta e dei contributi compensabili ai sensi dell’articolo 17 
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, ovvero rimborsabili ai 
soggetti intestatari di conto fiscale, è fissato in lire 1 miliardo per cia-
scun anno solare. Tenendo conto delle esigenze di bilancio, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, il limite di cui al periodo 
precedente può essere elevato, a decorrere dal 1° gennaio 2010, fino a 
700.000 euro. 
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 2. Le domande di rimborso presentate al 31 dicembre 2000 non 
possono essere revocate. 

  3. All’articolo 3, secondo comma, del decreto del Presidente del-
la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è aggiunta, in fine, la seguente 
lettera:  

 “h  -bis  ) le ritenute operate dagli enti pubblici di cui alle tabelle 
A e B allegate alla legge 29 ottobre 1984, n. 720”. 

 4. Se le ritenute o le imposte sostitutive sui redditi di capitale e 
sui redditi diversi di natura finanziaria non sono state operate ovvero 
non sono stati effettuati dai sostituti d’imposta o dagli intermediari i 
relativi versamenti nei termini ivi previsti, si fa luogo in ogni caso esclu-
sivamente all’applicazione della sanzione nella misura ridotta indicata 
nell’articolo 13, comma 1, lettera   a)  , del decreto legislativo 18 dicembre 
1997, n. 472, qualora gli stessi sostituti o intermediari, anteriormente 
alla presentazione della dichiarazione nella quale sono esposti i versa-
menti delle predette ritenute e imposte, abbiano eseguito il versamento 
dell’importo dovuto, maggiorato degli interessi legali. La presente di-
sposizione si applica se la violazione non è stata già constatata e co-
munque non sono iniziati accessi, ispezioni, verifiche o altre attività di 
accertamento delle quali il sostituto d’imposta o l’intermediario hanno 
avuto formale conoscenza e sempre che il pagamento della sanzione sia 
contestuale al versamento dell’imposta. 

 5. All’articolo 37, primo comma, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “entro il termine pre-
visto dall’articolo 2946 del codice civile” sono sostituite dalle seguenti: 
“entro il termine di decadenza di quarantotto mesi”. 

 6. All’articolo 38, secondo comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, le parole: “di diciotto mesi” 
sono sostituite dalle seguenti: “di quarantotto mesi”.». 

  — Si riporta l’articolo 94 e 104 del citato decreto legislativo n. 117 
del 2017:  

 «Art. 94    (Disposizioni in materia di controlli fiscali).    — 1. Ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni del titolo X l’Amministrazio-
ne finanziaria esercita autonomamente attività di controllo in merito al 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 8, 9, 13, 15, 23, 24 nonché al 
possesso dei requisiti richiesti per fruire delle agevolazioni fiscali previ-
ste per i soggetti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore di 
cui all’articolo 45, avvalendosi dei poteri istruttori previsti dagli articoli 
32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 e dagli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 e, in presenza di violazioni, disconosce la 
spettanza del regime fiscale applicabile all’ente in ragione dell’iscrizio-
ne nel Registro unico nazionale del Terzo settore. L’ufficio che procede 
alle attività di controllo ha l’obbligo, a pena di nullità del relativo atto 
di accertamento, di invitare l’ente a comparire per fornire dati e notizie 
rilevanti ai fini dell’accertamento. L’ufficio del Registro unico naziona-
le del Terzo settore trasmette all’Amministrazione finanziaria gli esiti 
dei controlli di competenza, ai fini dell’eventuale assunzione dei conse-
guenti provvedimenti. 

 2. L’Amministrazione finanziaria, a seguito dell’attività di con-
trollo, trasmette all’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore ogni elemento utile ai fini della valutazione in merito all’eventuale 
cancellazione dal Registro unico di cui all’articolo 45 ove ne ricorrano 
i presupposti. 

 3. Resta fermo il controllo eseguito dall’ufficio del Registro 
Unico nazionale del Terzo settore ai fini dell’iscrizione, aggiornamento 
e cancellazione degli enti nel Registro medesimo. 

 4. Agli enti del Terzo settore non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, converti-
to, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e comunque tali 
enti non sono tenuti alla presentazione dell’apposito modello di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 30.». 

 «Art. 104    (Entrata in vigore).    — 1. Le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 77, 78, 81, 82, 83 e 84, comma 2, 85 comma 7 e dell’articolo 102, 
comma 1, lettere   e)  ,   f)   e   g)   si applicano in via transitoria a decorrere dal 
periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre 2017 e 
fino al periodo d’imposta di entrata in vigore delle disposizioni di cui al 
titolo X secondo quanto indicato al comma 2, alle Organizzazioni non 
lucrative di utilità sociale di cui all’articolo 10, del decreto legislativo 
4 dicembre 1997, n. 460 iscritte negli appositi registri, alle organizza-
zioni di volontariato iscritte nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, 
n. 266, e alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri na-
zionali, regionali e delle provincie autonome di Trento e Bolzano previ-
sti dall’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383. 

 2. Le disposizioni del titolo X, salvo quanto previsto dal com-
ma 1, si applicano agli enti iscritti nel Registro unico nazionale del Ter-
zo settore a decorrere dal periodo di imposta successivo all’autorizza-
zione della Commissione europea di cui all’articolo 101, comma 10, e, 
comunque, non prima del periodo di imposta successivo di operatività 
del predetto Registro. 

 3. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quel-
lo della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.». 

  — Si riporta l’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, 
n. 460 (Riordino della disciplina tributaria degli enti non commerciali e 
delle organizzazioni non lucrative di utilità sociale):  

 «Art. 10    (Organizzazioni non lucrative di utilità sociale).     — 
1. Sono organizzazioni non lucrative di utilità sociale (ONLUS) le asso-
ciazioni, i comitati, le fondazioni, le società cooperative e gli altri enti 
di carattere privato, con o senza personalità giuridica, i cui statuti o atti 
costitutivi, redatti nella forma dell’atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata o registrata, prevedono espressamente:  

   a)    lo svolgimento di attività in uno o più dei seguenti settori:  
 1) assistenza sociale e socio-sanitaria; 
 2) assistenza sanitaria; 
 3) beneficenza; 
 4) istruzione; 
 5) formazione; 
 6) sport dilettantistico; 
 7) tutela, promozione e valorizzazione delle cose d’interes-

se artistico e storico di cui alla legge 1° giugno 1939, n. 1089 , ivi com-
prese le biblioteche e i beni di cui al D.P.R. 30 settembre 1963, n. 1409 ; 

 8) tutela e valorizzazione della natura e dell’ambiente, con 
esclusione dell’attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio 
dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi di cui all’articolo 7 del D.Lgs. 
5 febbraio 1997, n. 22 ; 

 9) promozione della cultura e dell’arte; 
 10) tutela dei diritti civili; 
 11) ricerca scientifica di particolare interesse sociale svolta 

direttamente da fondazioni ovvero da esse affidata ad università, enti 
di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti 
e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo 
emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 11  -bis  ) cooperazione allo sviluppo e solidarietà 
internazionale; 

   b)   l’esclusivo perseguimento di finalità di solidarietà sociale; 
   c)   il divieto di svolgere attività diverse da quelle menzionate 

alla lettera   a)   ad eccezione di quelle ad esse direttamente connesse; 
   d)   il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, uti-

li e avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita 
dell’organizzazione, a meno che la destinazione o la distribuzione non 
siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre ONLUS che 
per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria 
struttura; 

   e)   l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per 
la realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamen-
te connesse; 

   f)   l’obbligo di devolvere il patrimonio dell’organizzazione, in 
caso di suo scioglimento per qualunque causa, ad altre organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale o a fini di pubblica utilità, sentito l’orga-
nismo di controllo di cui all’articolo 3, comma 190, della legge 23 di-
cembre 1996, n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla legge; 

   g)   l’obbligo di redigere il bilancio o rendiconto annuale; 
   h)   disciplina uniforme del rapporto associativo e delle mo-

dalità associative volte a garantire l’effettività del rapporto medesimo, 
escludendo espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita 
associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti maggiori d’età 
il diritto di voto per l’approvazione e le modificazioni dello statuto e 
dei regolamenti e per la nomina degli organi direttivi dell’associazione; 

   i)   l’uso, nella denominazione ed in qualsivoglia segno distin-
tivo o comunicazione rivolta al pubblico, della locuzione «organizzazio-
ne non lucrativa di utilità sociale» o dell’acronimo «ONLUS». 
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 2. Si intende che vengono perseguite finalità di solidarietà socia-
le quando le cessioni di beni e le prestazioni di servizi relative alle atti-
vità statutarie nei settori dell’assistenza sanitaria, dell’istruzione, della 
formazione, dello sport dilettantistico, della promozione della cultura 
e dell’arte e della tutela dei diritti civili non sono rese nei confronti 
di soci, associati o partecipanti, nonché degli altri soggetti indicati alla 
lettera   a)    del comma 6, ma dirette ad arrecare benefìci a:  

   a)   persone svantaggiate in ragione di condizioni fisiche, psi-
chiche, economiche, sociali o familiari; 

   b)   componenti collettività estere, limitatamente agli aiuti 
umanitari. 

 2  -bis  . Si considera attività di beneficenza, ai sensi del comma 1, 
lettera   a)  , numero 3), anche la concessione di erogazioni gratuite in de-
naro con utilizzo di somme provenienti dalla gestione patrimoniale o da 
donazioni appositamente raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro 
che operano prevalentemente nei settori di cui al medesimo comma 1, 
lettera   a)  , per la realizzazione diretta di progetti di utilità sociale. 

 3. Le finalità di solidarietà sociale s’intendono realizzate anche 
quando tra i beneficiari delle attività statutarie dell’organizzazione vi 
siano i propri soci, associati o partecipanti o gli altri soggetti indicati 
alla lettera   a)   del comma 6, se costoro si trovano nelle condizioni di 
svantaggio di cui alla lettera   a)   del comma 2. 

 4. A prescindere dalle condizioni previste ai commi 2 e 3, si 
considerano comunque inerenti a finalità di solidarietà sociale le atti-
vità statutarie istituzionali svolte nei settori della assistenza sociale e 
sociosanitaria, della beneficenza, della tutela, promozione e valorizza-
zione delle cose d’interesse artistico e storico di cui alla legge 1° giugno 
1939, n. 1089 , ivi comprese le biblioteche e i beni di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 settembre 1963, n. 1409 , della tutela e 
valorizzazione della natura e dell’ambiente con esclusione dell’attività, 
esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, spe-
ciali e pericolosi di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 22 , della ricerca scientifica di particolare interesse sociale svol-
ta direttamente da fondazioni ovvero da esse affidate ad università, enti 
di ricerca ed altre fondazioni che la svolgono direttamente, in ambiti 
e secondo modalità da definire con apposito regolamento governativo 
emanato ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400 , 
nonché le attività di promozione della cultura e dell’arte per le quali 
sono riconosciuti apporti economici da parte dell’amministrazione cen-
trale dello Stato. 

 5. Si considerano direttamente connesse a quelle istituzionali le 
attività statutarie di assistenza sanitaria, istruzione, formazione, sport 
dilettantistico, promozione della cultura e dell’arte e tutela dei diritti 
civili, di cui ai numeri 2), 4), 5), 6), 9) e 10) del comma 1, lettera   a)  , 
svolte in assenza delle condizioni previste ai commi 2 e 3, nonché le 
attività accessorie per natura a quelle statutarie istituzionali, in quanto 
integrative delle stesse. L’esercizio delle attività connesse è consentito 
a condizione che, in ciascun esercizio e nell’ambito di ciascuno dei set-
tori elencati alla lettera   a)   del comma 1, le stesse non siano prevalenti 
rispetto a quelle istituzionali e che i relativi proventi non superino il 66 
per cento delle spese complessive dell’organizzazione. 

  6. Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili o di 
avanzi di gestione:  

   a)   le cessioni di beni e le prestazioni di servizi a soci, associati 
o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di 
controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per l’organizzazione o 
ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a favore 
dell’organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini 
entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o in-
direttamente controllate o collegate, effettuate a condizioni più favore-
voli in ragione della loro qualità. Sono fatti salvi, nel caso delle attività 
svolte nei settori di cui ai numeri 7) e 8) della lettera   a)   del comma 1, 
i vantaggi accordati a soci, associati o partecipanti ed ai soggetti che 
effettuano erogazioni liberali, ed ai loro familiari, aventi significato pu-
ramente onorifico e valore economico modico; 

   b)   l’acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza vali-
de ragioni economiche, siano superiori al loro valore normale; 

   c)   la corresponsione ai componenti gli organi amministrativi 
e di controllo di emolumenti individuali annui superiori al compenso 
massimo previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 10 ottobre 
1994, n. 645 , e dal decreto-legge 21 giugno 1995, n. 239 , convertito 
dalla legge 3 agosto 1995, n. 336, e successive modificazioni e integra-
zioni, per il presidente del collegio sindacale delle società per azioni; 

   d)   la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli 
intermediari finanziari autorizzati, di interessi passivi, in dipendenza di 
prestiti di ogni specie, superiori di 4 punti al tasso ufficiale di sconto; 

   e)   la corresponsione ai lavoratori dipendenti di salari o sti-
pendi superiori del 20 per cento rispetto a quelli previsti dai contratti 
collettivi di lavoro per le medesime qualifiche. 

 7. Le disposizioni di cui alla lettera   h)   del comma 1 non si ap-
plicano alle fondazioni, e quelle di cui alle lettere   h)   ed   i)   del medesimo 
comma 1 non si applicano agli enti riconosciuti dalle confessioni reli-
giose con le quali lo Stato ha stipulato patti, accordi o intese. 

 8. Sono in ogni caso considerati ONLUS, nel rispetto della loro 
struttura e delle loro finalità, gli organismi di volontariato di cui alla 
legge 11 agosto 1991, n. 266 , iscritti nei registri istituiti dalle regioni e 
dalle province autonome di Trento e di Bolzano, le organizzazioni non 
governative riconosciute idonee ai sensi della legge 26 febbraio 1987, 
n. 49 , e le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381 
, nonché i consorzi di cui all’articolo 8 della predetta legge n. 381 del 
1991 che abbiano la base sociale formata per il cento per cento da coo-
perative sociali. Sono fatte salve le previsioni di maggior favore relative 
agli organismi di volontariato, alle organizzazioni non governative e 
alle cooperative sociali di cui, rispettivamente, alle citate leggi n. 266 
del 1991 , n. 49 del 1987 e n. 381 del 1991. 

 9. Gli enti ecclesiastici delle confessioni religiose con le quali lo 
Stato ha stipulato patti, accordi o intese e le associazioni di promozione 
sociale ricomprese tra gli enti di cui all’articolo 3, comma 6, lettera   e)  , 
della legge 25 agosto 1991, n. 287 , le cui finalità assistenziali siano 
riconosciute dal Ministero dell’interno, sono considerati ONLUS limi-
tatamente all’esercizio delle attività elencate alla lettera   a)   del comma 1; 
fatta eccezione per la prescrizione di cui alla lettera   c)   del comma 1, agli 
stessi enti e associazioni si applicano le disposizioni anche agevolative 
del presente decreto, a condizione che per tali attività siano tenute se-
paratamente le scritture contabili previste all’articolo 20  -bis   del decreto 
del Presidente delle Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 , introdotto 
dall’articolo 25, comma 1. 

 10. Non si considerano in ogni caso ONLUS gli enti pubblici, le 
società commerciali diverse da quelle cooperative, gli enti conferenti di 
cui alla legge 30 luglio 1990, n. 218, i partiti e i movimenti politici, le 
organizzazioni sindacali, le associazioni di datori di lavoro e le associa-
zioni di categoria.». 

 — La legge 11 agosto 1991, n. 266 (Legge-quadro sul volontaria-
to) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   22 agosto 1991, n. 196. 

  — Si riporta l’articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383 (Di-
sciplina delle associazioni di promozione sociale):  

 «Art. 7    (Registri).    — 1. Presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento per gli affari sociali è istituito un registro nazio-
nale al quale possono iscriversi, ai fini dell’applicazione della presen-
te legge, le associazioni di promozione sociale a carattere nazionale in 
possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, costituite ed operanti da alme-
no un anno. Alla tenuta del registro si provvede con le ordinarie risorse 
finanziarie, umane e strumentali del Dipartimento per gli affari sociali. 

 2. Per associazioni di promozione sociale a carattere nazionale 
si intendono quelle che svolgono attività in almeno cinque regioni ed in 
almeno venti province del territorio nazionale. 

 3. L’iscrizione nel registro nazionale delle associazioni a carat-
tere nazionale comporta il diritto di automatica iscrizione nel registro 
medesimo dei relativi livelli di organizzazione territoriale e dei circoli 
affiliati, mantenendo a tali soggetti i benefìci connessi alla iscrizione nei 
registri di cui al comma 4. 

 4. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 
istituiscono, rispettivamente, registri su scala regionale e provinciale, 
cui possono iscriversi tutte le associazioni in possesso dei requisiti di cui 
all’articolo 2, che svolgono attività, rispettivamente, in àmbito regionale 
o provinciale.». 

  — Si riporta l’articolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 di-
cembre 2004, n. 311 (Disposizioni per la formazione del bilancio annua-
le e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2005):  

 «421. Ferme restando le attribuzioni e i poteri previsti dagli ar-
ticoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e successive modificazioni, nonché quelli previsti 
dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, per la riscossione 
dei crediti indebitamente utilizzati in tutto o in parte, anche in compen-
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sazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, 
n. 241, e successive modificazioni, nonché per il recupero delle relative 
sanzioni e interessi l’Agenzia delle entrate può emanare apposito atto di 
recupero motivato da notificare al contribuente con le modalità previste 
dall’articolo 60 del citato decreto del Presidente della Repubblica n. 600 
del 1973. La disposizione del primo periodo non si applica alle attività 
di recupero delle somme di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto-
legge 20 marzo 2002, n. 36, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 maggio 2002, n. 96, e all’articolo 1, comma 2, del decreto-legge 
24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 
21 febbraio 2003, n. 27. 

 422. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, delle 
somme dovute entro il termine assegnato dall’ufficio, comunque non 
inferiore a sessanta giorni, si procede alla riscossione coattiva con le 
modalità previste dal decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, e successive modificazioni. Per il pagamento delle 
somme dovute, di cui al periodo precedente, non è possibile avvalersi 
della compensazione prevista dall’articolo 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. In caso di iscrizione a ruolo delle somme dovu-
te, per il relativo pagamento non è ammessa la compensazione prevista 
dall’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. 

 423. La competenza all’emanazione degli atti di cui al com-
ma 421, emessi prima del termine per la presentazione della dichiara-
zione, spetta all’ufficio nella cui circoscrizione è il domicilio fiscale del 
soggetto per il precedente periodo di imposta.».   

  Note all’art. 1:

     — Per il testo dell’articolo 81 del decreto legislativo n. 117 del 
2017, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

      — Si riporta l’articolo 4, comma 1 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «Art. 4    (Enti del Terzo settore).    — 1. Sono enti del Terzo settore 
le organizzazioni di volontariato, le associazioni di promozione sociale, 
gli enti filantropici, le imprese sociali, incluse le cooperative sociali, 
le reti associative, le società di mutuo soccorso, le associazioni, rico-
nosciute o non riconosciute, le fondazioni e gli altri enti di carattere 
privato diversi dalle società costituiti per il perseguimento, senza scopo 
di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante 
lo svolgimento, in via esclusiva o principale, di una o più attività di 
interesse generale in forma di azione volontaria o di erogazione gratuita 
di denaro, beni o servizi, o di mutualità o di produzione o scambio di 
beni o servizi, ed iscritti nel registro unico nazionale del Terzo settore.». 

 — Il decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizio-
ni in materia di documentazione antimafia, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 13 agosto 2010, n. 136) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
28 settembre 2011, n. 226, S.O. 

  — Si riportano gli articoli 5, 79 e 83 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «Art. 5    (Attività di interesse generale).     — 1. Gli enti del Ter-
zo settore, diversi dalle imprese sociali incluse le cooperative sociali, 
esercitano in via esclusiva o principale una o più attività di interesse 
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale. Si considerano di interesse generale, se 
svolte in conformità alle norme particolari che ne disciplinano l’eserci-
zio, le attività aventi ad oggetto:  

   a)   interventi e servizi sociali ai sensi dell’articolo 1, commi 1 
e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 
interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, 
e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

   b)   interventi e prestazioni sanitarie; 
   c)   prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 

   d)   educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi 
della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 
attività culturali di interesse sociale con finalità educativa; 

   e)   interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al mi-
glioramento delle condizioni dell’ambiente e all’utilizzazione accorta 
e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell’attività, esercitata 
abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e peri-
colosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai 
sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

   f)   interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale 
e del paesaggio, ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, 
e successive modificazioni; 

   g)   formazione universitaria e post-universitaria; 
   h)   ricerca scientifica di particolare interesse sociale; 
   i)   organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o 

ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di pro-
mozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e delle 
attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

   j)   radiodiffusione sonora a carattere comunitario, ai sensi 
dell’articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e succes-
sive modificazioni; 

   k)   organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse 
sociale, culturale o religioso; 

   l)   formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione 
della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla 
prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 

   m)   servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti 
composti in misura non inferiore al settanta per cento da enti del Terzo 
settore; 

   n)   cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 11 agosto 
2014, n. 125, e successive modificazioni; 

   o)   attività commerciali, produttive, di educazione e informa-
zione, di promozione, di rappresentanza, di concessione in licenza di 
marchi di certificazione, svolte nell’ambito o a favore di filiere del com-
mercio equo e solidale, da intendersi come un rapporto commerciale 
con un produttore operante in un’area economica svantaggiata, situata, 
di norma, in un Paese in via di sviluppo, sulla base di un accordo di lun-
ga durata finalizzato a promuovere l’accesso del produttore al mercato 
e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di sviluppo in 
favore del produttore e l’obbligo del produttore di garantire condizioni 
di lavoro sicure, nel rispetto delle normative nazionali ed internazionali, 
in modo da permettere ai lavoratori di condurre un’esistenza libera e 
dignitosa, e di rispettare i diritti sindacali, nonché di impegnarsi per il 
contrasto del lavoro infantile; 

   p)   servizi finalizzati all’inserimento o al reinserimento nel 
mercato del lavoro dei lavoratori e delle persone di cui all’articolo 2, 
comma 4, del decreto legislativo recante revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , 
della legge 6 giugno 2016, n. 106; 

   q)   alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero delle in-
frastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni 
altra attività di carattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare 
bisogni sociali, sanitari, culturali, formativi o lavorativi; 

   r)   accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti; 
   s)   agricoltura sociale, ai sensi dell’articolo 2 della legge 

18 agosto 2015, n. 141, e successive modificazioni; 
   t)   organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 
   u)   beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di ali-

menti o prodotti di cui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 
modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di per-
sone svantaggiate o di attività di interesse generale a norma del presente 
articolo; 

   v)   promozione della cultura della legalità, della pace tra i po-
poli, della nonviolenza e della difesa non armata; 

   w)   promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e po-
litici, nonché dei diritti dei consumatori e degli utenti delle attività di 
interesse generale di cui al presente articolo, promozione delle pari 
opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 
tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi 
di acquisto solidale di cui all’articolo 1, comma 266, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244; 

   x)   cura di procedure di adozione internazionale ai sensi della 
legge 4 maggio 1983, n. 184; 
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   y)   protezione civile ai sensi della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225, e successive modificazioni; 

   z)   riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confi-
scati alla criminalità organizzata. 

 2. Tenuto conto delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità 
sociale di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 6 giugno 2016, n. 106, 
nonché delle finalità e dei principi di cui agli articoli 1 e 2 del presente 
Codice, l’elenco delle attività di interesse generale di cui al comma 1 
può essere aggiornato con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400 su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa intesa 
in sede di Conferenza Unificata, acquisito il parere delle Commissioni 
parlamentari competenti, che si esprimono entro trenta giorni dalla data 
di trasmissione del decreto, decorsi i quali quest’ultimo può essere co-
munque adottato.». 

 «Art. 79    (Disposizioni in materia di imposte sui redditi).    — 
1. Agli enti del Terzo settore, diversi dalle imprese sociali, si applicano 
le disposizioni di cui al presente titolo nonché le norme del titolo II del 
testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in quanto compatibili. 

 2. Le attività di interesse generale di cui all’articolo 5, ivi incluse 
quelle accreditate o contrattualizzate o convenzionate con le ammini-
strazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, l’Unione europea, amministrazioni pubbliche 
straniere o altri organismi pubblici di diritto internazionale, si conside-
rano di natura non commerciale quando sono svolte a titolo gratuito o 
dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi, te-
nuto anche conto degli apporti economici degli enti di cui sopra e salvo 
eventuali importi di partecipazione alla spesa previsti dall’ordinamento. 

 2  -bis  . Le attività di cui al comma 2 si considerano non commer-
ciali qualora i ricavi non superino di oltre il 5 per cento i relativi costi 
per ciascun periodo d’imposta e per non oltre due periodi d’imposta 
consecutivi. 

  3. Sono altresì considerate non commerciali:  
   a)   le attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   h)  , se svolte 

direttamente dagli enti di cui al comma 1 la cui finalità principale con-
siste nello svolgere attività di ricerca scientifica di particolare interesse 
sociale e purché tutti gli utili siano interamente reinvestiti nelle attività 
di ricerca e nella diffusione gratuita dei loro risultati e non vi sia alcun 
accesso preferenziale da parte di altri soggetti privati alle capacità di 
ricerca dell’ente medesimo nonché ai risultati prodotti; 

   b)   le attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettera   h)  , affidate 
dagli enti di cui al comma 1 ad università e altri organismi di ricerca 
che la svolgono direttamente in ambiti e secondo modalità definite dal 
decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2003, n. 135; 

 b  -bis  ) le attività di cui all’articolo 5, comma 1, lettere   a)  ,   b)   
e   c)  , se svolte da fondazioni delle ex istituzioni pubbliche di assistenza 
e beneficenza, a condizione che gli utili siano interamente reinvestiti 
nelle attività di natura sanitaria o socio-sanitaria e che non sia deliberato 
alcun compenso a favore degli organi amministrativi. 

  4. Non concorrono, in ogni caso, alla formazione del reddito de-
gli enti del Terzo settore di cui al comma 5:  

   a)   i fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate 
occasionalmente anche mediante offerte di beni di modico valore o di 
servizi ai sovventori, in concomitanza di celebrazioni, ricorrenze o cam-
pagne di sensibilizzazione; 

   b)   i contributi e gli apporti erogati da parte delle amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165 per lo svolgimento, anche convenzionato o in 
regime di accreditamento di cui all’articolo 9, comma 1, lettera   g)  , del 
decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517, delle attività di cui ai com-
mi 2 e 3 del presente articolo. 

 5. Si considerano non commerciali gli enti del Terzo settore di 
cui al comma 1 che svolgono in via esclusiva o prevalente le attività 
di cui all’articolo 5 in conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 
del presente articolo. Indipendentemente dalle previsioni statutarie gli 
enti del Terzo settore assumono fiscalmente la qualifica di enti com-
merciali qualora i proventi delle attività di cui all’articolo 5, svolte in 
forma d’impresa non in conformità ai criteri indicati nei commi 2 e 3 del 
presente articolo, nonché le attività di cui all’articolo 6, fatta eccezione 
per le attività di sponsorizzazione svolte nel rispetto dei criteri di cui al 
decreto previsto all’articolo 6, superano, nel medesimo periodo d’impo-
sta, le entrate derivanti da attività non commerciali. 

 5  -bis  . Si considerano entrate derivanti da attività non com-
merciali i contributi, le sovvenzioni, le liberalità, le quote associative 
dell’ente e ogni altra entrata assimilabile alle precedenti, ivi compresi i 
proventi e le entrate considerate non commerciali ai sensi dei commi 2, 
3 e 4 tenuto conto altresì del valore normale delle cessioni o prestazioni 
afferenti le attività svolte con modalità non commerciali. 

 5  -ter  . Il mutamento della qualifica, da ente di terzo settore non 
commerciale a ente di terzo settore commerciale, opera a partire dal 
periodo d’imposta in cui l’ente assume natura commerciale. 

 6. Si considera non commerciale l’attività svolta dalle associa-
zioni del Terzo settore nei confronti dei propri associati e dei familiari e 
conviventi degli stessi in conformità alle finalità istituzionali dell’ente. 
Non concorrono alla formazione del reddito delle associazioni del Terzo 
settore le somme versate dagli associati a titolo di quote o contributi 
associativi. Si considerano, tuttavia, attività di natura commerciale le 
cessioni di beni e le prestazioni di servizi effettuate nei confronti degli 
associati e dei familiari e conviventi degli stessi verso pagamento di 
corrispettivi specifici, compresi i contributi e le quote supplementari 
determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni alle quali 
danno diritto. Detti corrispettivi concorrono alla formazione del reddito 
complessivo come componenti del reddito di impresa o come redditi di-
versi a seconda che le relative operazioni abbiano carattere di abitualità 
o di occasionalità.». 

 «Art. 83    (Detrazioni e deduzioni per erogazioni liberali).    
— 1. Dall’imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un 
importo pari al 30 per cento degli oneri sostenuti dal contribuente per 
le erogazioni liberali in denaro o in natura a favore degli enti del Terzo 
settore non commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, per un impor-
to complessivo in ciascun periodo d’imposta non superiore a 30.000 
euro. L’importo di cui al precedente periodo è elevato al 35 per cento 
degli oneri sostenuti dal contribuente, qualora l’erogazione liberale sia 
a favore di organizzazioni di volontariato. La detrazione è consentita, 
per le erogazioni liberali in denaro, a condizione che il versamento sia 
eseguito tramite banche o uffici postali ovvero mediante altri sistemi 
di pagamento previsti dall’articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 
1997, n. 241. 

 2. Le liberalità in denaro o in natura erogate a favore degli enti 
del Terzo settore non commerciali di cui all’articolo 79, comma 5, da 
persone fisiche, enti e società sono deducibili dal reddito complessivo 
netto del soggetto erogatore nel limite del 10 per cento del reddito com-
plessivo dichiarato. Qualora la deduzione sia di ammontare superiore 
al reddito complessivo dichiarato, diminuito di tutte le deduzioni, l’ec-
cedenza può essere computata in aumento dell’importo deducibile dal 
reddito complessivo dei periodi di imposta successivi, ma non oltre il 
quarto, fino a concorrenza del suo ammontare. Con apposito decreto del 
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono individuate le tipologie dei beni in 
natura che danno diritto alla detrazione o alla deduzione d’imposta e 
sono stabiliti i criteri e le modalità di valorizzazione delle liberalità di 
cui ai commi 1 e 2. 

 3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a con-
dizione che l’ente dichiari la propria natura non commerciale ai sensi 
dell’articolo 79, comma 5, al momento dell’iscrizione nel Registro uni-
co di cui all’articolo 45. La perdita della natura non commerciale va 
comunicata dal rappresentante legale dell’ente all’Ufficio del Registro 
unico nazionale del Terzo settore della Regione o della Provincia auto-
noma in cui l’ente ha la sede legale, entro trenta giorni dalla chiusura 
del periodo d’imposta nel quale si è verificata. In caso di mancato tem-
pestivo invio di detta comunicazione, il legale rappresentante dell’ente è 
punito con la sanzione amministrativa da 500 euro a 5.000 euro. 

 4. Ferma restando la non cumulabilità delle agevolazioni di cui 
ai commi 1 e 2, i soggetti che effettuano erogazioni liberali ai sensi del 
presente articolo non possono cumulare la detraibilità e la deducibilità 
con altra agevolazione fiscale prevista a titolo di detrazione o di dedu-
zione di imposta da altre disposizioni di legge a fronte delle medesime 
erogazioni. 

 5. Dall’imposta lorda si detrae un importo pari al 19 per cento 
dei contributi associativi per un importo non superiore a 1.300 euro ver-
sati dai soci alle società di mutuo soccorso che operano esclusivamente 
nei settori di cui all’articolo 1 della legge 15 aprile 1886, n. 3818, al 
fine di assicurare ai soci un sussidio nei casi di malattia, di impotenza 
al lavoro o di vecchiaia, ovvero, in caso di decesso, un aiuto alle loro 
famiglie. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche agli 
enti del terzo settore di cui al comma 1 dell’articolo 82 a condizione che 
le liberalità ricevute siano utilizzate ai sensi dell’articolo 8, comma 1.». 
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 — Si riporta l’articolo 3, comma 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)   e   d)    del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 (Testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia (Testo  A):  

 «Art. 3. (L) Definizioni degli interventi edilizi (legge 5 agosto 
1978, n. 457, art. 31) 

  1. Ai fini del presente testo unico si intendono per:  

   a)   “interventi di manutenzione ordinaria”, gli interventi edilizi 
che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione del-
le finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in 
efficienza gli impianti tecnologici esistenti; 

   b)   “interventi di manutenzione straordinaria”, le opere e le mo-
difiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli 
edifici, nonché per realizzare ed integrare i servizi igienico-sanitari e 
tecnologici, sempre che non alterino la volumetria complessiva degli 
edifici e non comportino mutamenti urbanisticamente rilevanti del-
le destinazioni d’uso implicanti incremento del carico urbanistico. 
Nell’ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono ricom-
presi anche quelli consistenti nel frazionamento o accorpamento del-
le unità immobiliari con esecuzione di opere anche se comportanti la 
variazione delle superfici delle singole unità immobiliari nonché del 
carico urbanistico purché non sia modificata la volumetria complessiva 
degli edifici e si mantenga l’originaria destinazione di uso. Nell’ambito 
degli interventi di manutenzione straordinaria sono comprese anche le 
modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati necessarie 
per mantenere o acquisire l’agibilità dell’edificio ovvero per l’accesso 
allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell’edificio, 
purché l’intervento risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica 
ed edilizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi 
del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42; 

   c)   “interventi di restauro e di risanamento conservativo”, gli in-
terventi edilizi rivolti a conservare l’organismo edilizio e ad assicurarne 
la funzionalità mediante un insieme sistematico di opere che, nel rispet-
to degli elementi tipologici, formali e strutturali dell’organismo stesso, 
ne consentano anche il mutamento delle destinazioni d’uso purché con 
tali elementi compatibili, nonché conformi a quelle previste dallo stru-
mento urbanistico generale e dai relativi piani attuativi. Tali interventi 
comprendono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi 
costitutivi dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli 
impianti richiesti dalle esigenze dell’uso, l’eliminazione degli elementi 
estranei all’organismo edilizio; 

   d)   “interventi di ristrutturazione edilizia”, gli interventi rivolti 
a trasformare gli organismi edilizi mediante un insieme sistematico di 
opere che possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte 
diverso dal precedente. Tali interventi comprendono il ripristino o la 
sostituzione di alcuni elementi costitutivi dell’edificio, l’eliminazione, 
la modifica e l’inserimento di nuovi elementi ed impianti. Nell’ambito 
degli interventi di ristrutturazione edilizia sono ricompresi altresì gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione di edifici esistenti con diversi 
sagoma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipolo-
giche, con le innovazioni necessarie per l’adeguamento alla normativa 
antisismica, per l’applicazione della normativa sull’accessibilità, per 
l’istallazione di impianti tecnologici e per l’efficientamento energetico. 
L’intervento può prevedere altresì, nei soli casi espressamente previsti 
dalla legislazione vigente o dagli strumenti urbanistici comunali, incre-
menti di volumetria anche per promuovere interventi di rigenerazione 
urbana. Costituiscono inoltre ristrutturazione edilizia gli interventi volti 
al ripristino di edifici, o parti di essi, eventualmente crollati o demoliti, 
attraverso la loro ricostruzione, purché sia possibile accertarne la pree-
sistente consistenza. Rimane fermo che, con riferimento agli immobili 
sottoposti a tutela ai sensi del codice dei beni culturali e del paesaggio, 
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve 
le previsioni legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati 
nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla 
normativa regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei 
storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pregio storico e 
architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli inter-
venti di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di 
ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, 
sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell’edificio 
preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria;».   

  Note all’art. 4:
     — Per il testo dell’articolo 81, comma 1 del citato decreto legisla-

tivo n. 117 del 2017, si veda nelle note alle premesse. 
 — Il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, 

n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi) è pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   31 dicembre 1986, n. 302, S.O.   

  Note all’art. 5:

      — Si riporta l’articolo 23 del citato decreto legislativo n. 241 del 
1997:  

 «Art. 23    (Pagamento con mezzi diversi dal contante).    — 1. I 
contribuenti possono mettere a disposizione delle banche convenzionate 
ai sensi del comma 2 le somme oggetto della delega anche mediante 
carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari ovvero 
mediante altri sistemi di pagamento. Se gli assegni risultano scoperti o 
comunque non pagabili, il conferimento della delega si considera non 
effettuato e il versamento omesso. 

 2. Le modalità di esecuzione dei pagamenti mediante i sistemi 
di cui al comma 1 sono stabilite con convenzione approvata con decreto 
del Ministro delle finanze, di concerto con il Ministro del tesoro.». 

 — Per il testo dell’articolo 17 del citato decreto legislativo n. 241 
del 1997, si veda nelle note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per il testo dell’articolo 4, comma 1 del citato decreto legislati-
vo n. 117 del 2017, si veda nelle note all’articolo 3. 

  — Si riporta l’articolo 67 del citato decreto legislativo n. 159 del 
2011:  

 «Art. 67    (Effetti delle misure di prevenzione).     — 1. Le perso-
ne alle quali sia stata applicata con provvedimento definitivo una delle 
misure di prevenzione previste dal libro I, titolo I, capo II non possono 
ottenere:  

   a)   licenze o autorizzazioni di polizia e di commercio; 
   b)   concessioni di acque pubbliche e diritti ad esse inerenti 

nonché concessioni di beni demaniali allorché siano richieste per l’eser-
cizio di attività imprenditoriali; 

   c)   concessioni di costruzione e gestione di opere riguardanti la 
pubblica amministrazione e concessioni di servizi pubblici; 

   d)   iscrizioni negli elenchi di appaltatori o di fornitori di opere, 
beni e servizi riguardanti la pubblica amministrazione, nei registri della 
camera di commercio per l’esercizio del commercio all’ingrosso e nei 
registri di commissionari astatori presso i mercati annonari all’ingrosso; 

   e)   attestazioni di qualificazione per eseguire lavori pubblici; 
   f)   altre iscrizioni o provvedimenti a contenuto autorizzatorio, 

concessorio, o abilitativo per lo svolgimento di attività imprenditoriali, 
comunque denominati; 

   g)   contributi, finanziamenti o mutui agevolati ed altre ero-
gazioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati da 
parte dello Stato, di altri enti pubblici o delle Comunità europee, per lo 
svolgimento di attività imprenditoriali; 

   h)   licenze per detenzione e porto d’armi, fabbricazione, depo-
sito, vendita e trasporto di materie esplodenti. 

 2. Il provvedimento definitivo di applicazione della misura di 
prevenzione determina la decadenza di diritto dalle licenze, autorizza-
zioni, concessioni, iscrizioni, attestazioni, abilitazioni ed erogazioni di 
cui al comma 1, nonché il divieto di concludere contratti pubblici di 
lavori, servizi e forniture, di cottimo fiduciario e relativi subappalti e 
subcontratti, compresi i cottimi di qualsiasi tipo, i noli a caldo e le for-
niture con posa in opera. Le licenze, le autorizzazioni e le concessioni 
sono ritirate e le iscrizioni sono cancellate ed è disposta la decadenza 
delle attestazioni a cura degli organi competenti. 

 3. Nel corso del procedimento di prevenzione, il tribunale, se 
sussistono motivi di particolare gravità, può disporre in via provvisoria 
i divieti di cui ai commi 1 e 2 e sospendere l’efficacia delle iscrizioni, 
delle erogazioni e degli altri provvedimenti ed atti di cui ai medesimi 
commi. Il provvedimento del tribunale può essere in qualunque momen-
to revocato dal giudice procedente e perde efficacia se non è confermato 
con il decreto che applica la misura di prevenzione. 
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 4. Il tribunale, salvo quanto previsto all’articolo 68, dispone 
che i divieti e le decadenze previsti dai commi 1 e 2 operino anche 
nei confronti di chiunque conviva con la persona sottoposta alla misura 
di prevenzione nonché nei confronti di imprese, associazioni, società e 
consorzi di cui la persona sottoposta a misura di prevenzione sia ammi-
nistratore o determini in qualsiasi modo scelte e indirizzi. In tal caso i 
divieti sono efficaci per un periodo di cinque anni. 

 5. Per le licenze ed autorizzazioni di polizia, ad eccezione di 
quelle relative alle armi, munizioni ed esplosivi, e per gli altri provve-
dimenti di cui al comma 1 le decadenze e i divieti previsti dal presente 
articolo possono essere esclusi dal giudice nel caso in cui per effetto 
degli stessi verrebbero a mancare i mezzi di sostentamento all’interes-
sato e alla famiglia. 

 6. Salvo che si tratti di provvedimenti di rinnovo, attuativi o co-
munque conseguenti a provvedimenti già disposti, ovvero di contratti 
derivati da altri già stipulati dalla pubblica amministrazione, le licenze, 
le autorizzazioni, le concessioni, le erogazioni, le abilitazioni e le iscri-
zioni indicate nel comma 1 non possono essere rilasciate o consentite e 
la conclusione dei contratti o subcontratti indicati nel comma 2 non può 
essere consentita a favore di persone nei cui confronti è in corso il pro-
cedimento di prevenzione senza che sia data preventiva comunicazione 
al giudice competente, il quale può disporre, ricorrendone i presuppo-
sti, i divieti e le sospensioni previsti a norma del comma 3. A tal fine, 
i relativi procedimenti amministrativi restano sospesi fino a quando il 
giudice non provvede e, comunque, per un periodo non superiore a venti 
giorni dalla data in cui la pubblica amministrazione ha proceduto alla 
comunicazione. 

 7. Dal termine stabilito per la presentazione delle liste e dei can-
didati e fino alla chiusura delle operazioni di voto, alle persone sottopo-
ste, in forza di provvedimenti definitivi, alla misura della sorveglianza 
speciale di pubblica sicurezza è fatto divieto di svolgere le attività di 
propaganda elettorale previste dalla legge 4 aprile 1956, n. 212, in fa-
vore o in pregiudizio di candidati partecipanti a qualsiasi tipo di com-
petizione elettorale. 

 8. Le disposizioni dei commi 1, 2 e 4 si applicano anche nei 
confronti delle persone condannate con sentenza definitiva o, ancorché 
non definitiva, confermata in grado di appello, per uno dei delitti di cui 
all’articolo 51, comma 3  -bis  , del codice di procedura penale nonché per 
i reati di cui all’articolo 640, secondo comma, n. 1), del codice penale, 
commesso a danno dello Stato o di un altro ente pubblico, e all’artico-
lo 640  -bis   del codice penale.». 

  — Si riporta l’articolo 18, comma 1 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «Art. 18    (Assicurazione obbligatoria). —    1. Gli enti del Terzo 
settore che si avvalgono di volontari devono assicurarli contro gli infor-
tuni e le malattie connessi allo svolgimento dell’attività di volontariato, 
nonché per la responsabilità civile verso i terzi.».   

  Note all’art. 8:

      — Si riportano gli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della 
repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa 
(Testo  A)):  

 «Art. 46. (R)    Dichiarazioni sostitutive di certificazioni  
  1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali 

all’istanza, sottoscritte dall’interessato e prodotte in sostituzione delle 
normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti:  

   a)   data e il luogo di nascita; 
   b)   residenza; 
   c)   cittadinanza; 
   d)   godimento dei diritti civili e politici; 
   e)   stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; 
   f)   stato di famiglia; 
   g)   esistenza in vita; 
   h)   nascita del figlio, decesso del coniuge, dell’ascendente o 

discendente; 
   i)   iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche 

amministrazioni; 
   l)   appartenenza a ordini professionali; 
   m)   titolo di studio, esami sostenuti; 

   n)   qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazio-
ne, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
tecnica; 

   o)   situazione reddituale o economica anche ai fini della con-
cessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; 

   p)   assolvimento di specifici obblighi contributivi con l’indica-
zione dell’ammontare corrisposto; 

   q)   possesso e numero del codice fiscale, della partita IVA e di 
qualsiasi dato presente nell’archivio dell’anagrafe tributaria; 

   r)   stato di disoccupazione; 
   s)   qualità di pensionato e categoria di pensione; 
   t)   qualità di studente; 
   u)   qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridi-

che, di tutore, di curatore e simili; 
   v)   iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qual-

siasi tipo; 
   z)   tutte le situazioni relative all’adempimento degli obblighi 

militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato 
di servizio; 

   aa)   di non aver riportato condanne penali e di non essere 
destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione di misure 
di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di prov-
vedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della 
vigente normativa; 

   bb)   di non essere a conoscenza di essere sottoposto a proce-
dimenti penali; 

 bb  -bis  ) di non essere l’ente destinatario di provvedimenti giu-
diziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legisla-
tivo 8 giugno 2001, n. 231; 

   cc)   qualità di vivenza a carico; 
   dd)   tutti i dati a diretta conoscenza dell’interessato contenuti 

nei registri dello stato civile; 
   ee)   di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di 

non aver presentato domanda di concordato. (R).». 
 «Art. 47. (R)    Dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà  
 1. L’atto di notorietà concernente stati, qualità personali o fatti 

che siano a diretta conoscenza dell’interessato è sostituito da dichiara-
zione resa e sottoscritta dal medesimo con la osservanza delle modalità 
di cui all’articolo 38. (R) 

 2. La dichiarazione resa nell’interesse proprio del dichiarante 
può riguardare anche stati, qualità personali e fatti relativi ad altri sog-
getti di cui egli abbia diretta conoscenza. (R) 

 3. Fatte salve le eccezioni espressamente previste per legge, nei 
rapporti con la pubblica amministrazione e con i concessionari di pub-
blici servizi, tutti gli stati, le qualità personali e i fatti non espressamente 
indicati nell’articolo 46 sono comprovati dall’interessato mediante la 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà. (R) 

 4. Salvo il caso in cui la legge preveda espressamente che la 
denuncia all’Autorità di Polizia Giudiziaria è presupposto necessario 
per attivare il procedimento amministrativo di rilascio del duplicato 
di documenti di riconoscimento o comunque attestanti stati e qualità 
personali dell’interessato, lo smarrimento dei documenti medesimi è 
comprovato da chi ne richiede il duplicato mediante dichiarazione so-
stitutiva. (R)». 

 — Il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 23 lu-
glio 2019 (Linee guida per la realizzazione di sistemi di valutazione 
dell’impatto sociale delle attività svolte dagli enti del Terzo settore) è 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   12 settembre 2019, n. 214.   

  Note all’art. 9:
     — Si riporta l’articolo 35  -bis    del citato decreto legislativo n. 165 

del 2001:  
 «Art. 35  -bis      (Prevenzione del fenomeno della corruzione nella 

formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici).     — 1. Co-
loro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giu-
dicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del 
codice penale:  

   a)   non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di 
commissioni per l’accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

   b)   non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, 
agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all’acquisizio-
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ne di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all’erogazione 
di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di van-
taggi economici a soggetti pubblici e privati; 

   c)   non possono fare parte delle commissioni per la scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 2. La disposizione prevista al comma 1 integra le leggi e rego-
lamenti che disciplinano la formazione di commissioni e la nomina dei 
relativi segretari.». 

 — Per il testo dell’articolo 81 del citato decreto legislativo n. 117 
del 2017, si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta l’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 (Dispo-
sizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché in materia di processo civile):  

 «Art. 32    (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di 
documenti in forma cartacea).    — 1. A far data dal 1º gennaio 2010, gli 
obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 
effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei 
propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pub-
blici obbligati. La pubblicazione è effettuata nel rispetto dei princìpi di 
eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di 
accessibilità di cui all’articolo 11 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. La 
mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo precedente è altresì 
rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance 
individuale dei dirigenti responsabili. 

 1  -bis  . Per le finalità di cui al comma 1, gli elaborati tecnici alle-
gati alle delibere di adozione o approvazione degli strumenti urbanisti-
ci, nonché delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici delle 
amministrazioni comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica. 

 2. Dalla stessa data del 1º gennaio 2010, al fine di promuovere il 
progressivo superamento della pubblicazione in forma cartacea, le am-
ministrazioni e gli enti pubblici tenuti a pubblicare sulla stampa quoti-
diana atti e provvedimenti concernenti procedure ad evidenza pubblica 
o i propri bilanci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse 
modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore 
della presente legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, 
provvedono altresì alla pubblicazione nei siti informatici, secondo mo-
dalità stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le ma-
terie di propria competenza. 

 3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati 
mediante utilizzo di siti informatici di altre amministrazioni ed enti pub-
blici obbligati, ovvero di loro associazioni. 

 4. Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni 
di cui ai commi 1 e 2 il CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso 
ai siti di cui al medesimo comma 1. 

 5. A decorrere dal 1º gennaio 2011 e, nei casi di cui al comma 2, 
dal 1º gennaio 2013, le pubblicazioni effettuate in forma cartacea non 
hanno effetto di pubblicità legale, ferma restando la possibilità per le 
amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di effettuare la 
pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 

 6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al 
presente articolo si provvede a valere sulle risorse finanziarie assegnate 
ai sensi dell’articolo 27 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e successive 
modificazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnolo-
gie 22 luglio 2005, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 226 del 28 set-
tembre 2005, al progetto “PC alle famiglie”, non ancora impegnate alla 
data di entrata in vigore della presente legge. 

 7. È fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e i relativi 
effetti giuridici, nonché nel sito informatico del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 
6 aprile 2001, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 100 del 2 maggio 
2001, e nel sito informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture, prevista dal codice di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163.».   

  Note all’art. 10:
      — Si riporta l’articolo 23, comma 7 del citato decreto del Presiden-

te della Repubblica, n. 380 del 2001:  
 «7. Ultimato l’intervento, il progettista o un tecnico abilitato ri-

lascia un certificato di collaudo finale, che va presentato allo sportello 

unico, con il quale si attesta la conformità dell’opera al progetto presen-
tato con la segnalazione certificata di inizio attività. Contestualmente 
presenta ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale 
conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non 
hanno comportato modificazioni del classamento. In assenza di tale do-
cumentazione si applica la sanzione di cui all’articolo 37, comma 5.». 

 — Per il testo degli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica, n. 445 del 2000, si veda nelle note all’articolo 8. 

  — Si riporta l’articolo 1, comma 2 del citato decreto legislativo 
n. 165 del 2001:  

 «2. Per amministrazioni pubbliche si intendono tutte le ammi-
nistrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni ordine 
e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello 
Stato ad ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le 
Comunità montane, e loro consorzi e associazioni, le istituzioni uni-
versitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti pub-
blici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, 
le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, l’Agenzia per la 
rappresentanza negoziale delle pubbliche amministrazioni (ARAN) e 
le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300. Fino alla 
revisione organica della disciplina di settore, le disposizioni di cui al 
presente decreto continuano ad applicarsi anche al CONI.». 

 — Si riporta l’articolo 2  -bis    del decreto legislativo 14 marzo 2013, 
n. 33 (Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni):  

 «Art. 2  -bis      (Ambito soggettivo di applicazione).    — 1. Ai fini del 
presente decreto, per “pubbliche amministrazioni” si intendono tutte le 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, ivi comprese 
le autorità portuali, nonché le autorità amministrative indipendenti di 
garanzia, vigilanza e regolazione. 

  2. La medesima disciplina prevista per le pubbliche amministra-
zioni di cui al comma 1 si applica anche, in quanto compatibile:  

   a)   agli enti pubblici economici e agli ordini professionali; 
   b)   alle società in controllo pubblico come definite dall’arti-

colo 2, comma 1, lettera   m)  , del decreto legislativo 19 agosto 2016, 
n. 175. Sono escluse le società quotate come definite dall’articolo 2, 
comma 1, lettera   p)  , dello stesso decreto legislativo, nonché le società 
da esse partecipate, salvo che queste ultime siano, non per il tramite di 
società quotate, controllate o partecipate da amministrazioni pubbliche; 

   c)   alle associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto pri-
vato comunque denominati, anche privi di personalità giuridica, con 
bilancio superiore a cinquecentomila euro, la cui attività sia finanziata 
in modo maggioritario per almeno due esercizi finanziari consecutivi 
nell’ultimo triennio da pubbliche amministrazioni e in cui la totalità dei 
titolari o dei componenti dell’organo d’amministrazione o di indirizzo 
sia designata da pubbliche amministrazioni. 

 3. La medesima disciplina prevista per le pubbliche ammini-
strazioni di cui al comma 1 si applica, in quanto compatibile, limita-
tamente ai dati e ai documenti inerenti all’attività di pubblico interesse 
disciplinata dal diritto nazionale o dell’Unione europea, alle società in 
partecipazione pubblica come definite dal decreto legislativo emanato 
in attuazione dell’articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124, e alle 
associazioni, alle fondazioni e agli enti di diritto privato, anche privi 
di personalità giuridica, con bilancio superiore a cinquecentomila euro, 
che esercitano funzioni amministrative, attività di produzione di beni e 
servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi 
pubblici.». 

  — Si riporta l’articolo 41 del citato decreto legislativo n. 117 del 
2017:  

 «Art. 41    (Reti associative).     — 1. Le reti associative sono enti 
del Terzo settore costituiti in forma di associazione, riconosciuta o non 
riconosciuta, che:  

   a)   associano, anche indirettamente attraverso gli enti ad esse 
aderenti, un numero non inferiore a 100 enti del Terzo settore, o, in 
alternativa, almeno 20 fondazioni del Terzo settore, le cui sedi legali o 
operative siano presenti in almeno cinque regioni o province autonome; 

   b)   svolgono, anche attraverso l’utilizzo di strumenti informa-
tivi idonei a garantire conoscibilità e trasparenza in favore del pubblico 
e dei propri associati, attività di coordinamento, tutela, rappresentanza, 
promozione o supporto degli enti del Terzo settore loro associati e delle 
loro attività di interesse generale, anche allo scopo di promuoverne ed 
accrescerne la rappresentatività presso i soggetti istituzionali. 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16314-7-2022

 2. Sono reti associative nazionali le reti associative di cui al 
comma 1 che associano, anche indirettamente attraverso gli enti ad esse 
aderenti, un numero non inferiore a 500 enti del Terzo settore o, in al-
ternativa, almeno 100 fondazioni del Terzo settore, le cui sedi legali o 
operative siano presenti in almeno dieci regioni o province autonome. 
Le associazioni del terzo settore formate da un numero non inferiore 
a 100 mila persone fisiche associate e con sedi in almeno 10 regioni o 
provincie autonome sono equiparate alle reti associative nazionali ai fini 
di cui all’articolo 59, comma 1, lettera   b)  . 

  3. Le reti associative nazionali possono esercitare, oltre alle pro-
prie attività statutarie, anche le seguenti attività:  

   a)   monitoraggio dell’attività degli enti ad esse associati, even-
tualmente anche con riguardo al suo impatto sociale, e predisposizione 
di una relazione annuale al Consiglio nazionale del Terzo settore; 

   b)   promozione e sviluppo delle attività di controllo, anche 
sotto forma di autocontrollo e di assistenza tecnica nei confronti degli 
enti associati. 

 4. Le reti associative possono promuovere partenariati e pro-
tocolli di intesa con le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e con soggetti 
privati. 

 5. E’ condizione per l’iscrizione delle reti associative nel Regi-
stro unico nazionale del Terzo settore che i rappresentanti legali ed am-
ministratori non abbiano riportato condanne penali, passate in giudicato, 
per reati che comportano l’interdizione dai pubblici uffici. L’iscrizione, 
nonché la costituzione e l’operatività da almeno un anno, sono condi-
zioni necessarie per accedere alle risorse del Fondo di cui all’artico-
lo 72 che, in ogni caso, non possono essere destinate, direttamente o 
indirettamente, ad enti diversi dalle organizzazioni di volontariato, dalle 
associazioni di promozione sociale e dalle fondazioni del Terzo settore. 

 6. Alle reti associative operanti nel settore di cui all’articolo 5, 
comma 1, lettera   y)  , le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto delle disposizioni in materia di protezione civile, e alla relati-
va disciplina si provvede nell’ambito di quanto previsto dall’articolo 1, 
comma 1, lettera   d)  , della legge 16 marzo 2017, n. 30. 

 7. Gli atti costitutivi o gli statuti disciplinano l’ordinamento in-
terno, la struttura di governo e la composizione e il funzionamento degli 
organi sociali delle reti associative nel rispetto dei principi di democra-
ticità, pari opportunità ed eguaglianza di tutti gli associati e di elettività 
delle cariche sociali. 

 8. Gli atti costitutivi o gli statuti delle reti associative possono 
disciplinare il diritto di voto degli associati in assemblea anche in dero-
ga a quanto stabilito dall’articolo 24, comma 2. 

 9. Gli atti costitutivi o gli statuti delle reti associative possono 
disciplinare le modalità e i limiti delle deleghe di voto in assemblea 
anche in deroga a quanto stabilito dall’articolo 24, comma 3. 

 10. Gli atti costitutivi o gli statuti delle reti associative possono 
disciplinare le competenze dell’assemblea degli associati anche in dero-
ga a quanto stabilito dall’articolo 25, comma 1.».   

  Note all’art. 12:
      — Si riporta l’articolo 1 del decreto legislativo 14 settembre 

2015, n. 149 (Disposizioni per la razionalizzazione e la semplificazione 
dell’attività ispettiva in materia di lavoro e legislazione sociale, in attua-
zione della legge 10 dicembre 2014, n. 183):  

 «Art. 1    (Ispettorato nazionale del lavoro).    — 1. Al fine di ra-
zionalizzare e semplificare l’attività di vigilanza in materia di lavoro e 
legislazione sociale, nonché al fine di evitare la sovrapposizione di in-
terventi ispettivi, è istituita, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica, ai sensi dell’articolo 8 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, una Agenzia unica per le ispezioni del lavoro denominata 
«Ispettorato nazionale del lavoro», di seguito «Ispettorato», che inte-
gra i servizi ispettivi del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
dell’INPS e dell’INAIL. 

 2. L’Ispettorato svolge le attività ispettive già esercitate dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, dall’INPS e dall’INAIL. Al 
fine di assicurare omogeneità operative di tutto il personale che svolge 
vigilanza in materia di lavoro, contribuzione e assicurazione obbliga-
toria, nonché legislazione sociale, ai funzionari ispettivi dell’INPS e 
dell’INAIL sono attribuiti i poteri già assegnati al personale ispettivo 
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, ivi compresa la qua-
lifica di ufficiale di polizia giudiziaria secondo quanto previsto dall’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124 e alle 
medesime condizioni di legge. 

 3. L’Ispettorato ha personalità giuridica di diritto pubblico, è do-
tato di autonomia organizzativa e contabile ed è posto sotto la vigilanza 
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali che ne monitora perio-
dicamente gli obiettivi e la corretta gestione delle risorse finanziarie. 

 4. L’Ispettorato ha una sede centrale in Roma e un massimo di 
ottanta sedi territoriali. In fase di avvio, la sede centrale dell’Ispettorato 
è ubicata presso un immobile demaniale o un immobile già in uso al 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali o un immobile dell’INPS, 
dell’INAIL o di altri Istituti previdenziali. 

 5. L’Ispettorato è sottoposto al controllo della Corte dei conti 
ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e 
successive modificazioni.». 

  – Si riportano gli articoli 93 e 94 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «Art. 93    (Controllo).     — 1. I controlli sugli enti del Terzo settore 
sono finalizzati ad accertare:  

   a)   la sussistenza e la permanenza dei requisiti necessari 
all’iscrizione al Registro unico nazionale del Terzo settore; 

   b)   il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche o di 
utilità sociale; 

   c)   l’adempimento degli obblighi derivanti dall’iscrizione al 
Registro unico nazionale del Terzo settore; 

   d)   il diritto di avvalersi dei benefici anche fiscali e del 5 per 
mille derivanti dall’iscrizione nel Registro unico nazionale del Terzo 
settore; 

   e)   il corretto impiego delle risorse pubbliche, finanziarie e 
strumentali, ad essi attribuite. 

 2. Alle imprese sociali si applicano le disposizioni contenute 
nell’articolo 15 del decreto legislativo recante revisione della disciplina 
in materia di impresa sociale, di cui all’articolo 1, comma 2, lettera   c)  , 
della legge 6 giugno 2016, n. 106. 

 3. L’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo settore terri-
torialmente competente esercita le attività di controllo di cui alle lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   del comma 1, nei confronti degli enti del Terzo settore aventi 
sede legale sul proprio territorio, anche attraverso accertamenti docu-
mentali, visite ed ispezioni, d’iniziativa, periodicamente o in tutti i casi 
in cui venga a conoscenza di atti o fatti che possano integrare violazioni 
alle disposizioni del presente codice, anche con riferimento ai casi di cui 
al comma 1, lettera   b)  . In caso di enti che dispongano di sedi secondarie 
in regioni diverse da quella della sede legale, l’ufficio del Registro unico 
nazionale del Terzo settore competente ai sensi del primo periodo può, 
ove necessario, attivare forme di reciproca collaborazione e assistenza 
con i corrispondenti uffici di altre regioni per l’effettuazione di controlli 
presso le sedi operative, le articolazioni territoriali e gli organismi affi-
liati degli enti di terzo settore interessati. 

 4. Le amministrazioni pubbliche e gli enti territoriali che ero-
gano risorse finanziarie o concedono l’utilizzo di beni immobili o stru-
mentali di qualunque genere agli enti del Terzo settore per lo svolgimen-
to delle attività statutarie di interesse generale, dispongono i controlli 
amministrativi e contabili di cui alla lettera   e)   del comma 1 necessari a 
verificarne il corretto utilizzo da parte dei beneficiari. 

 5. Le reti associative di cui all’articolo 41, comma 2 iscritte 
nell’apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore e 
gli enti accreditati come Centri di servizio per il volontariato previsti 
dall’articolo 61, appositamente autorizzati dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, possono svolgere attività di controllo ai sensi del 
comma 1, lettere   a)  ,   b)   e   c)   nei confronti dei rispettivi aderenti. 

 6. Ai fini del rilascio dell’autorizzazione di cui al comma 5, le 
reti associative nazionali ed i Centri di servizio per il volontariato devo-
no risultare in possesso dei requisiti tecnici e professionali stabiliti con 
il decreto di cui all’articolo 96, tali da garantire un efficace espletamen-
to delle attività di controllo. L’autorizzazione è rilasciata entro novanta 
giorni dalla presentazione dell’istanza e mantiene validità fino alla av-
venuta cancellazione della rete associativa dall’apposita sezione del Re-
gistro unico nazionale del Terzo settore, ai sensi dell’articolo 41, o alla 
revoca dell’accreditamento del CSV, ai sensi dell’articolo 66 o fino alla 
revoca della stessa autorizzazione di cui al comma 5, disposta in caso 
di accertata inidoneità della rete associativa o del Centro di servizio ad 
assolvere efficacemente le attività di controllo nei confronti dei propri 
aderenti. Decorso il predetto termine di novanta giorni, l’autorizzazione 
si intende rilasciata. 

 7. L’attività di controllo espletata dalle reti associative nazionali 
e dai Centri di servizio per il volontariato autorizzati ai sensi del pre-
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sente articolo è sottoposta alla vigilanza del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali.». 

 «Art. 94    (Disposizioni in materia di controlli fiscali).    — 1. Ai 
fini dell’applicazione delle disposizioni del titolo X l’Amministrazio-
ne finanziaria esercita autonomamente attività di controllo in merito al 
rispetto di quanto previsto dagli articoli 8, 9, 13, 15, 23, 24 nonché al 
possesso dei requisiti richiesti per fruire delle agevolazioni fiscali previ-
ste per i soggetti iscritti nel Registro unico nazionale del Terzo settore di 
cui all’articolo 45, avvalendosi dei poteri istruttori previsti dagli articoli 
32 e 33 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, 
n. 600 e dagli articoli 51 e 52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 e, in presenza di violazioni, disconosce la 
spettanza del regime fiscale applicabile all’ente in ragione dell’iscrizio-
ne nel Registro unico nazionale del Terzo settore. L’ufficio che procede 
alle attività di controllo ha l’obbligo, a pena di nullità del relativo atto 
di accertamento, di invitare l’ente a comparire per fornire dati e notizie 
rilevanti ai fini dell’accertamento. L’ufficio del Registro unico naziona-
le del Terzo settore trasmette all’Amministrazione finanziaria gli esiti 
dei controlli di competenza, ai fini dell’eventuale assunzione dei conse-
guenti provvedimenti. 

 2. L’Amministrazione finanziaria, a seguito dell’attività di con-
trollo, trasmette all’ufficio del Registro unico nazionale del Terzo set-
tore ogni elemento utile ai fini della valutazione in merito all’eventuale 
cancellazione dal Registro unico di cui all’articolo 45 ove ne ricorrano 
i presupposti. 

 3. Resta fermo il controllo eseguito dall’ufficio del Registro 
Unico nazionale del Terzo settore ai fini dell’iscrizione, aggiornamento 
e cancellazione degli enti nel Registro medesimo. 

 4. Agli enti del Terzo settore non si applicano le disposizioni di 
cui all’articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185, converti-
to, con modificazioni dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e comunque tali 
enti non sono tenuti alla presentazione dell’apposito modello di cui al 
comma 1 del medesimo articolo 30.». 

 — Per il testo dell’articolo 50 del citato decreto legislativo, n. 117 
del 2017, si veda nelle note all’articolo 14.   

  Note all’art. 13:

     — Per il testo dell’articolo 4, comma 1, del citato decreto legislati-
vo, n. 117 del 2017, si veda nelle note all’articolo 7. 

 — Per il testo dell’articolo 32 della citata legge, n. 69 del 2009, si 
veda nelle note all’articolo 9.   

  Note all’art. 14:

     — Per il testo dell’articolo 79 del citato decreto legislativo n. 117 
del 2017, si veda nelle note all’articolo 3. 

  — Si riporta l’articolo 101, comma 10 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «10. L’efficacia delle disposizioni di cui agli articoli 77, 79, 
comma 2  -bis  , 80 e 86 è subordinata, ai sensi dell’articolo 108, paragrafo 
3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, all’autorizzazio-
ne della Commissione europea, richiesta a cura del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali.». 

 — Per il testo dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 460 
del 1997, si veda nelle note alle premesse. 

 — Per il testo della citata legge n. 266 del 1991, si veda nelle note 
alle premesse. 

 — Per il testo della citata legge n. 383 del 2000, si veda nelle note 
alle premesse. 

  — Si riportano gli articoli da 45 a 54 del citato decreto legislativo 
n. 117 del 2017:  

 «Art. 45    (Registro unico nazionale del Terzo settore).    — 1. Pres-
so il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito il Registro 
unico nazionale del Terzo settore, operativamente gestito su base terri-
toriale e con modalità informatiche in collaborazione con ciascuna Re-
gione e Provincia autonoma, che, a tal fine, individua, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, la struttura 
competente. Presso le Regioni, la struttura di cui al periodo precedente è 
indicata come “Ufficio regionale del Registro unico nazionale del Terzo 
settore”. Presso le Province autonome la stessa assume la denominazio-
ne di “Ufficio provinciale del Registro unico nazionale del Terzo setto-
re”. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali individua nell’am-
bito della dotazione organica dirigenziale non generale disponibile a 
legislazione vigente la propria struttura competente di seguito indicata 
come “Ufficio statale del Registro unico nazionale del Terzo settore”. 

 2. Il registro è pubblico ed è reso accessibile a tutti gli interessati 
in modalità telematica.». 

 «Art. 46    (Struttura del Registro).     — 1. Il Registro unico nazio-
nale del Terzo settore si compone delle seguenti sezioni:  

   a)   Organizzazioni di volontariato; 

   b)   Associazioni di promozione sociale; 

   c)   Enti filantropici; 

   d)   Imprese sociali, incluse le cooperative sociali; 

   e)   Reti associative; 

   f)   Società di mutuo soccorso; 

   g)   Altri enti del Terzo settore. 

 2. Ad eccezione delle reti associative, nessun ente può essere 
contemporaneamente iscritto in due o più sezioni. 

 3. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali può, con decreto 
di natura non regolamentare, sentita la Conferenza Unificata, istituire 
sottosezioni o nuove sezioni o modificare le sezioni esistenti.». 

 «Art. 47    (Iscrizione).    — 1. Salvo quanto previsto dall’artico-
lo 22, la domanda di iscrizione nel Registro unico nazionale del Ter-
zo settore è presentata dal rappresentante legale dell’ente o della rete 
associativa cui l’ente eventualmente aderisca all’Ufficio del Registro 
unico nazionale della Regione o della Provincia autonoma in cui l’ente 
ha la sede legale, depositando l’atto costitutivo, lo statuto ed eventuali 
allegati, ed indicando la sezione del registro nella quale l’ente chiede 
l’iscrizione. Per le reti associative la domanda di iscrizione nella sezione 
di cui all’articolo 46 comma 1, lettera   e)   è presentata all’Ufficio statale 
del Registro unico nazionale. 

 2. L’ufficio competente di cui al comma 1 verifica la sussistenza 
delle condizioni previste dal presente Codice per la costituzione dell’en-
te quale ente del Terzo settore, nonché per la sua iscrizione nella sezione 
richiesta. 

  3. L’ufficio del Registro, entro sessanta giorni dalla presentazio-
ne della domanda, può:  

   a)   iscrivere l’ente; 

   b)   rifiutare l’iscrizione con provvedimento motivato; 

   c)   invitare l’ente a completare o rettificare la domanda ovvero 
ad integrare la documentazione. 

 4. Decorsi sessanta giorni dalla presentazione della domanda o 
dalla presentazione della domanda completata o rettificata ovvero della 
documentazione integrativa ai sensi del comma 3, lettera   c)  , la domanda 
di iscrizione s’intende accolta. 

 5. Se l’atto costitutivo e lo statuto dell’ente del Terzo settore 
sono redatti in conformità a modelli standard tipizzati, predisposti da 
reti associative ed approvati con decreto del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, l’ufficio del registro unico nazionale del Terzo settore, 
verificata la regolarità formale della documentazione, entro trenta giorni 
dalla presentazione della domanda iscrive l’ente nel Registro stesso. 

 6. Avverso il diniego di iscrizione nel Registro è ammesso ricor-
so avanti al tribunale amministrativo competente per territorio.». 

 «Art. 48    (Contenuto e aggiornamento).    — 1. Nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore devono risultare per ciascun ente almeno 
le seguenti informazioni: la denominazione; la forma giuridica; la sede 
legale, con l’indicazione di eventuali sedi secondarie; la data di costi-
tuzione; l’oggetto dell’attività di interesse generale di cui all’articolo 5, 
il codice fiscale o la partita IVA; il possesso della personalità giuridica 
e il patrimonio minimo di cui all’articolo 22, comma 4; le generalità 
dei soggetti che hanno la rappresentanza legale dell’ente; le generalità 
dei soggetti che ricoprono cariche sociali con indicazione di poteri e 
limitazioni. 

 2. Nel Registro devono inoltre essere iscritte le modifiche 
dell’atto costitutivo e dello statuto, le deliberazioni di trasformazione, 
fusione, scissione, di scioglimento, estinzione, liquidazione e cancel-
lazione, i provvedimenti che ordinano lo scioglimento, dispongono la 
cancellazione o accertano l’estinzione, le generalità dei liquidatori e tut-
ti gli altri atti e fatti la cui iscrizione è espressamente prevista da norme 
di legge o di regolamento. 
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 3. I rendiconti e i bilanci di cui agli articoli 13 e 14 e i rendiconti 
delle raccolte fondi svolte nell’esercizio precedente devono essere de-
positati entro il 30 giugno di ogni anno. Entro trenta giorni decorrenti da 
ciascuna modifica, devono essere pubblicate le informazioni aggiornate 
e depositati gli atti di cui ai commi 1 e 2, incluso l’eventuale riconosci-
mento della personalità giuridica. 

 4. In caso di mancato o incompleto deposito degli atti e dei loro 
aggiornamenti nonché di quelli relativi alle informazioni obbligatorie 
di cui al presente articolo nel rispetto dei termini in esso previsti, l’uffi-
cio del registro diffida l’ente del Terzo settore ad adempiere all’obbligo 
suddetto, assegnando un termine non superiore a centottanta giorni, de-
corsi inutilmente i quali l’ente è cancellato dal Registro. 

 5. Del deposito degli atti e della completezza delle informazioni 
di cui al presente articolo e dei relativi aggiornamenti sono onerati gli 
amministratori. Si applica l’articolo 2630 del codice civile. 

 6. All’atto della registrazione degli enti del Terzo settore di cui 
all’articolo 31, comma 1, l’ufficio del registro unico nazionale acquisi-
sce la relativa informazione antimafia.». 

 «Art. 49    (Estinzione o scioglimento dell’ente).     — 1. L’ufficio 
del registro unico nazionale del Terzo settore accerta, anche d’ufficio, 
l’esistenza di una delle cause di estinzione o scioglimento dell’ente e 
ne dà comunicazione agli amministratori e al presidente del tribunale 
ove ha sede l’ufficio del registro unico nazionale presso il quale l’ente 
è iscritto affinché provveda ai sensi dell’articolo 11 e seguenti delle di-
sposizioni di attuazione del codice civile. 

 2. Chiusa la procedura di liquidazione, il presidente del tribunale 
provvede che ne sia data comunicazione all’ufficio del registro unico 
nazionale del Terzo settore per la conseguente cancellazione dell’ente 
dal Registro.». 

 «Art. 50    (Cancellazione e migrazione in altra sezione).    — 1. La 
cancellazione di un ente dal Registro unico nazionale avviene a segui-
to di istanza motivata da parte dell’ente del Terzo settore iscritto o di 
accertamento d’ufficio, anche a seguito di provvedimenti della com-
petente autorità giudiziaria ovvero tributaria, divenuti definitivi, dello 
scioglimento, cessazione, estinzione dell’ente ovvero della carenza dei 
requisiti necessari per la permanenza nel Registro unico nazionale del 
Terzo settore. 

 2. L’ente cancellato dal Registro unico nazionale per mancanza 
dei requisiti che vuole continuare a operare ai sensi del codice civile 
deve preventivamente devolvere il proprio patrimonio ai sensi dell’arti-
colo 9, limitatamente all’incremento patrimoniale realizzato negli eser-
cizi in cui l’ente è stato iscritto nel Registro unico nazionale. 

 3. Se vengono meno i requisiti per l’iscrizione dell’ente del Ter-
zo settore in una sezione del Registro ma permangono quelli per l’iscri-
zione in altra sezione del Registro stesso, l’ente può formulare la relati-
va richiesta di migrazione che deve essere approvata con le modalità e 
nei termini previsti per l’iscrizione nel Registro unico nazionale. 

 4. Avverso il provvedimento di cancellazione dal Registro, è 
ammesso ricorso avanti al tribunale amministrativo competente per 
territorio.». 

 «Art. 51    (Revisione periodica del Registro).    — 1. Con caden-
za triennale, gli Uffici del Registro unico nazionale del Terzo settore 
provvedono alla revisione, ai fini della verifica della permanenza dei 
requisiti previsti per l’iscrizione al Registro stesso.». 

 «Art. 52    (Opponibilità ai terzi degli atti depositati).    — 1. Gli 
atti per i quali è previsto l’obbligo di iscrizione, annotazione ovvero di 
deposito presso il Registro unico nazionale del Terzo settore sono oppo-
nibili ai terzi soltanto dopo la relativa pubblicazione nel Registro stesso, 
a meno che l’ente provi che i terzi ne erano a conoscenza. 

 2. Per le operazioni compiute entro il quindicesimo giorno dalla 
pubblicazione di cui al comma 1, gli atti non sono opponibili ai terzi che 
provino di essere stati nella impossibilità di averne conoscenza.». 

 «Art. 53    (Funzionamento del Registro).    — 1. Entro un anno dal-
la data di entrata in vigore del presente decreto, il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Re-
gioni, definisce, con proprio decreto, la procedura per l’iscrizione nel 
Registro unico nazionale del Terzo settore, individuando i documenti 
da presentare ai fini dell’iscrizione e le modalità di deposito degli atti 
di cui all’articolo 48, nonché le regole per la predisposizione, la tenuta, 
la conservazione e la gestione del Registro unico nazionale del Terzo 
settore finalizzate ad assicurare l’omogenea e piena conoscibilità su tut-
to il territorio nazionale degli elementi informativi del registro stesso e 

le modalità con cui è garantita la comunicazione dei dati tra il registro 
delle Imprese e il Registro unico nazionale del Terzo settore con riferi-
mento alle imprese sociali e agli altri enti del Terzo settore iscritti nel 
registro delle imprese. 

 2. Le Regioni e le province autonome entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 1 disciplinano 
i procedimenti per l’emanazione dei provvedimenti di iscrizione e di 
cancellazione degli enti del Terzo settore; entro sei mesi dalla predispo-
sizione della struttura informatica rendono operativo il Registro. 

 3. Le risorse necessarie a consentire l’avvio e la gestione del 
Registro unico nazionale del Terzo settore sono stabilite in 25 milioni di 
euro per l’anno 2018, in 20 milioni di euro per gli anni 2019 e 2020, in 
14,7 milioni di euro per l’anno 2021 e in 20 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2022, da impiegare per l’infrastruttura informatica nonché per 
lo svolgimento delle attività di cui al presente titolo e di cui all’artico-
lo 93, comma 3, anche attraverso accordi ai sensi dell’articolo 15 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, con le Regioni e le Province autonome, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni.». 

 «Art. 54    (Trasmigrazione dei registri esistenti).    — 1. Con il de-
creto di cui all’articolo 53 vengono disciplinate le modalità con cui gli 
enti pubblici territoriali provvedono a comunicare al Registro unico na-
zionale del Terzo settore i dati in loro possesso degli enti già iscritti nei 
registri speciali delle organizzazioni di volontariato e delle associazioni 
di promozione sociale esistenti al giorno antecedente l’operatività del 
Registro unico nazionale degli enti del Terzo settore. 

 2. Gli uffici del Registro unico nazionale del Terzo settore, rice-
vute le informazioni contenute nei predetti registri, provvedono entro 
centottanta giorni a richiedere agli enti le eventuali informazioni o docu-
menti mancanti e a verificare la sussistenza dei requisiti per l’iscrizione. 

 3. L’omessa trasmissione delle informazioni e dei documenti ri-
chiesti agli enti del Terzo settore ai sensi del comma 2 entro il termine 
di sessanta giorni comporta la mancata iscrizione nel Registro unico 
nazionale del Terzo settore. 

 4. Fino al termine delle verifiche di cui al comma 2 gli enti iscrit-
ti nei registri di cui al comma 1 continuano a beneficiare dei diritti deri-
vanti dalla rispettiva qualifica.». 

  — Si riporta l’articolo 13 del citato decreto legislativo n. 117 del 
2017:  

 «Art. 13    (Scritture contabili e bilancio). —    1. Gli enti del Terzo 
settore devono redigere il bilancio di esercizio formato dallo stato pa-
trimoniale, dal rendiconto gestionale, con l’indicazione, dei proventi e 
degli oneri, dell’ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste 
di bilancio, l’andamento economico e gestionale dell’ente e le modalità 
di perseguimento delle finalità statutarie. 

 2. Il bilancio degli enti del Terzo settore con ricavi, rendite, pro-
venti o entrate comunque denominate inferiori a 220.000,00 euro può 
essere redatto nella forma del rendiconto per cassa. 

 3. Il bilancio di cui ai commi 1 e 2 deve essere redatto in confor-
mità alla modulistica definita con decreto del Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore. 

 4. Gli enti del Terzo settore che esercitano la propria attivi-
tà esclusivamente o principalmente in forma di impresa commerciale 
devono tenere le scritture contabili di cui all’articolo 2214 del codice 
civile. 

 5. Gli enti del Terzo settore di cui al comma 4 devono redigere e 
depositare presso il registro delle imprese il bilancio di esercizio redatto, 
a seconda dei casi, ai sensi degli articoli 2423 e seguenti, 2435  -bis   o 
2435  -ter   del codice civile. 

 6. L’organo di amministrazione documenta il carattere secon-
dario e strumentale delle attività di cui all’articolo 6 a seconda dei casi, 
nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto 
per cassa o nella nota integrativa al bilancio. 

 7. Gli enti del Terzo settore non iscritti nel registro delle imprese 
devono depositare il bilancio presso il registro unico nazionale del Terzo 
settore.». 

 -   

  22G00098  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 giugno 2022 .

      Scioglimento del consiglio comunale di San Giuseppe 
Vesuviano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato, che nel Comune di San Giuseppe Vesu-
viano (Napoli) gli organi elettivi sono stati rinnovati nelle 
consultazioni amministrative del 10 giugno 2018; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio agli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata, 
per rimuovere tempestivamente gli effetti pregiudizievoli 
per l’interesse pubblico e per assicurare il risanamento 
dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 9 giugno 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di San Giuseppe Vesuviano (Na-
poli) è sciolto.   

  Art. 2.

      La gestione del Comune di San Giuseppe Vesuviano 
(Napoli) è affidata, per la durata di diciotto mesi, alla 
commissione straordinaria composta da:  

 Aldo Aldi - viceprefetto; 
 Agnese Scala - viceprefetto; 
 Antonio Scozzese - dirigente di II fascia - Area I a 

riposo.   

  Art. 3.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 10 giugno 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 LAMORGESE, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 21 giugno 2022
Ministero dell’interno, reg.ne n. 1704

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di San Giuseppe Vesuviano (Napoli), i cui organi elet-
tivi sono stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 10 giugno 
2018, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento 
dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di verifiche svolte dalle forze dell’ordine sulla funziona-
lità e sull’attività amministrativa dell’ente locale per le finalità di pre-
venzione e contrasto dei fenomeni di interferenza e condizionamento 
criminale sugli amministratori eletti e sui componenti dell’apparato 
burocratico che hanno evidenziato possibili forme di condizionamen-
to dell’amministrazione locale da parte della criminalità organizzata, 
il prefetto di Napoli ha disposto, per gli accertamenti di rito, con de-
creto del 29 luglio 2021, l’accesso presso il suddetto comune, ai sensi 
dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
successivamente prorogato per ulteriori tre mesi. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze 
il prefetto di Napoli, sentito nella seduta del 7 marzo 2022 il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parte-
cipazione del procuratore aggiunto delegato dal Procuratore della Re-
pubblica, della Direzione distrettuale antimafia di Napoli e del sostituto 
Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Nola, ha trasmesso 
l’allegata relazione che costituisce parte integrante della presente propo-
sta, in cui si dà atto della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti ele-
menti su collegamenti diretti ed indiretti degli amministratori locali con 
la criminalità organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamen-
to degli stessi, riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione 
delle misure di cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, la 
cornice criminale ed il contesto ambientale dell’ente locale, con parti-
colare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali consorterie, 
evidenziando come l’uso distorto della cosa pubblica si sia concretizza-
to, nel tempo, in favore di soggetti o imprese collegati direttamente od 
indirettamente ad ambienti malavitosi. 

 La relazione del prefetto riferisce che il territorio nel quale è si-
tuato l’ente si caratterizza per l’alta incidenza criminale determinata 
principalmente da una radicata e pervasiva presenza di gruppi camor-
ristici dediti ad attività estorsive in danno dell’imprenditoria locale e al 
riciclaggio dei proventi illeciti in attività commerciali, consorterie che 
hanno mostrato di avere elevate capacità di infiltrare e condizionare le 
amministrazioni comunali come comprovato dai precedenti provvedi-
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menti dissolutori. Viene anche evidenziato che il consiglio comunale di 
San Giuseppe Vesuviano è già stato oggetto in passato di due sciogli-
menti ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000 - disposti 
con decreto del Presidente della Repubblica del 4 giugno 1993 e decreto 
del Presidente della Repubblica del 9 dicembre 2009. 

 Il prefetto di Napoli, dopo aver effettuato un’analitica disamina dei 
profili dei singoli amministratori, pone in particolare rilievo l’intricata 
rete di rapporti parentali, frequentazioni e cointeressenze che legano al-
cuni di essi con esponenti delle locali consorterie, trai quali il sindaco in 
carica, al suo secondo mandato consecutivo e già presente nell’ammini-
strazione sciolta ai sensi dell’art. 143 TUOEL nel 2009, del quale viene 
riferita l’inclinazione a frequentare sovente, ambienti ed esponenti di 
spicco del locale contesto criminale, come rilevato anche dai controlli 
operati sul territorio da parte delle forze di polizia, sottolineando che tali 
rapporti, radicali e consolidati nel tempo, evidenziano la sussistenza di 
un generale condizionamento dell’ente locale. 

 La relazione del prefetto di Napoli sottolinea la continuità ammi-
nistrativa che caratterizza la gestione dell’ente locale, atteso che ben 
undici consiglieri comunali, alcuni dei quali con precedenti penali o di 
polizia, sui sedici assegnati hanno fatto parte della passata consiliatura, 
tra questi alcune «figure-chiave» come l’attuale sindaco, un consigliere 
comunale che è stato in precedenza sindaco, ed altri due amministratori, 
già presenti nel consiglio comunale sciolto per infiltrazioni camorristi-
che nel dicembre 2009. 

 A tal riguardo, la relazione prefettizia sottolinea il fatto che il pre-
detto    ex    sindaco e due consiglieri comunali, di cui uno in carica che 
ha ricoperto la funzione di vicesindaco, in conseguenza del predetto 
scioglimento furono dichiarati incandidabili all’esito della procedura 
di cui all’art. 143, comma 11, del decreto legislativo n. 267/2000, dal 
Tribunale di Nola, decisione confermata successivamente dalla Corte 
d’appello di Napoli. 

 Un altro consigliere, non solo risulta avere frequentazioni e paren-
tele con soggetti controindicati, ma un suo stretto congiunto è coniugato 
con un noto pregiudicato, indagato per il reato di cui all’art. 416  -bis  . 

 Viene altresì rilevato che nella tornata elettorale del 2018, otto can-
didati consiglieri, appartenenti sia alla maggioranza che alla minoranza 
consiliare, hanno ottenuto maggiori consensi elettorali proprio in alcune 
aree cittadine soggette più di altre al controllo dei gruppi criminali ri-
spetto ad altre zone della città, circostanza evidentemente sintomatica, 
come è stato rilevato dall’organo ispettivo, dell’esistenza di una signifi-
cativa vicinanza «tra l’espressione politica e la criminalità organizzata». 

 La relazione del prefetto si sofferma inoltre sulla notizia della ce-
lebrazione, nel 2021, del matrimonio del fratello di un noto esponente 
della locale criminalità — officiato da un assessore comunale — notizia 
postata sui social con grande enfasi da parte dello stesso assessore. 

 Analoghe criticità sono state segnalate anche nei confronti del per-
sonale amministrativo, parte del quale risulta coinvolto a vario titolo 
in procedimenti penali e gravato di precedenti di polizia, rilevando, al 
riguardo, come l’influenza della criminalità organizzata sulla macchina 
amministrativa sia stata agevolata anche dall’assenza di una attività di 
vigilanza da parte dell’amministrazione comunale sull’ordinaria gestio-
ne dell’ente locale a garanzia dei principi di trasparenza, buon anda-
mento e imparzialità dell’azione amministrativa. Viene, in particolare, 
evidenziata la posizione di un dipendente dell’ufficio tecnico comunale 
nei cui confronti il giudice per le indagini preliminari del Tribunale di 
Napoli ha emesso nel 2016 un’ordinanza cautelare che ha riguardato 
anche vari soggetti ritenuti affiliati o fiancheggiatori di un locale clan 
camorristico; da risultanze investigative e dall’analisi di fonti tecniche 
di prova, il predetto dipendente risulta coinvolto in varie attività di cor-
ruttela e di spartizione di tangenti nelle quali sarebbero associati anche 
amministratori comunali in una sorta di «comitato d’affari»; nei suoi 
riguardi pende inoltre un procedimento penale per i reati di cui agli arti-
coli 81 e 326 del codice penale per rivelazione di segreto d’ufficio nella 
qualità di pubblico ufficiale nell’ambito di un concorso per l’assunzione 
di personale comunale. 

 Le medesime criticità, del resto, si rilevano in altri settori ammini-
strativi nei quali viene registrata la presenza di personale avente relazio-
ni familiari o amicali con soggetti appartenenti alle locali consorterie. 

 La commissione d’accesso ha evidenziato che anche, nell’ambito 
del corpo della polizia municipale sono state rilevate condotte illecite 
assunte da taluni vigili urbani risultati coinvolti in varie vicende giudi-
ziarie, unitamente ad un noto pregiudicato condannato per associazione 
per delinquere di stampo mafioso. 

 Lo stesso comandante del Corpo di polizia municipale ha eviden-
ziato criticità nei rapporti con il sindaco nello svolgimento delle proprie 
mansioni. 

 Un altro dipendente comunale, collocato in quiescenza nel 2020, 
era il fratello di un noto pregiudicato esponente di spicco della Nuova 
Camorra Organizzata, deceduto in un agguato camorristico. Alcuni anni 

prima, inoltre, le Forze di polizia nel corso di un’irruzione presso l’abi-
tazione del predetto dipendente identificarono, tra gli altri, il fratello del 
boss Raffaele Cutolo. 

 L’azione ispettiva ha rilevato una generalizzata condizione di ille-
galità nei diversi settori amministrativi, in particolare le verifiche effet-
tuate hanno evidenziato come le procedure di gara siano state caratteriz-
zate da gravi inadempienze e irregolarità e da diffuse carenze istruttorie 
in tutte le fasi del procedimento, soprattutto per quanto attiene alla man-
cata programmazione degli appalti da bandire in relazione alle esigenze 
del territorio, cui ha fatto seguito l’eccessivo e non giustificato ricorso 
all’istituto della proroga in violazione delle norme vigenti in materia; 
alla mancata acquisizione delle certificazioni antimafia e alle verifiche 
dei requisiti previsti dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016; alla 
nomina di responsabili unici del procedimento (RUP), sprovvisti dei 
requisiti previsti dalla legge per tale mansione; alle inefficienze che si 
manifestano con la pubblicazione tardiva dei bandi di gara e alla inde-
terminatezza degli importi degli appalti, nonchè alle irregolarità con-
seguenti alla mancata valutazione delle offerte anomale, delle offerte 
migliorative non allegate ai relativi contratti, ai pagamenti effettuati in 
assenza di contratto. 

 A questo proposito la relazione prefettizia ha segnalato pesanti irre-
golarità nell’affidamento del servizio di refezione scolastica degli anni 
2017/2018 e 2018/2019 ad una società per la quale gli uffici comunali 
preposti non hanno acquisito il relativo certificato antimafia dalla Banca 
dati nazionale antimafia (BDNA), né risultano verificati i requisiti di 
integrità ed affidabilità richiesti agli appaltatori; inoltre, la commissione 
d’indagine riferisce che per una gara vi è stata solo la aggiudicazione 
provvisoria, e sono stati liquidati alcuni compensi senza l’aggiudica-
zione definitiva e stipulazione del relativo contratto. Inoltre tra gli atti 
di gara non risultano rinvenuti taluni documenti previsti dall’art. 5 del 
contratto d’appalto, quali il riscontro delle partite indicate nelle fatture 
della predetta ditta, l’applicazione dei prezzi unitari, la verifica da parte 
dei dirigenti scolastici sul numero dei pasti. 

 Analoghe rilevanti irregolarità sono state individuate anche nella 
procedura di gara indetta per l’appalto del servizio di trasporto scola-
stico relativo agli anni 2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020. Anche in 
tali procedimenti è stata omessa l’acquisizione della certificazione anti-
mafia con interrogazione alla Banca dati nazionale antimafia. Inoltre, il 
servizio è stato più volte prorogato a favore della società affidataria, con 
ciò violando la normativa di settore, in particolare l’art. 106, comma 11, 
del decreto legislativo n. 50/2016. 

 Così anche per l’affidamento del servizio di ricovero, custodia 
e mantenimento degli animali randagi, assegnato nel 2016 — dopo 
l’espletamento di gara — ad una società cooperativa poi ripetutamente 
prorogato fino all’ultima determina del 17 dicembre 2019, avente decor-
renza 1° gennaio 2020. Oltre al frequente e illegittimo ricorso alle pro-
roghe contrattuali l’organo ispettivo ha rilevato la mancata acquisizione 
della certificazione antimafia tramite la Banca dati nazionale antimafia, 
rinvenendo agli atti, come anche in altri analoghi procedimenti, la sola 
richiesta all’ANAC; la relativa certificazione è stata poi acquisita presso 
la prefettura di Napoli solo in data 4 novembre 2021 quando era già in 
corso l’accesso nell’ente locale. Ulteriori irregolarità e carenze istrut-
torie sono state rilevate anche in seguito alla cessione di un ramo di 
azienda da parte della ditta affidataria ad altra società per la quale, come 
confermato dallo stesso comune, non risultano effettuate le verifiche dei 
requisiti previsti dall’art. 80 del decreto legislativo n. 50/2016 e della 
documentazione antimafia acquisita, anche in questo caso, solo nel no-
vembre 2021 nel corso dell’accesso ispettivo. 

 La commissione si è inoltre soffermata sulle procedure seguite per 
l’affidamento del servizio di raccolta, trasporto e smaltimento dei rifiuti 
solidi urbani e di gestione del centro di raccolta comunale, ritenute non 
conformi alla disciplina degli appalti pubblici e alla legge della Regione 
Campania n. 14/2016 sulla costituzione degli enti d’ambito. L’organo 
ispettivo riferisce che sin dal 2010 tali servizi sono stati affidati, dopo 
espletamento di gara, ad una società e allo scadere del contratto setten-
nale dell’appalto, il servizio è stato più volte prorogato illegittimamente 
alla stessa ditta affidataria per un periodo complessivo di due anni e due 
mesi. Tale proroga, peraltro, è stata adottata in violazione della predetta 
norma regionale e della deliberazione assunta dal consiglio comunale 
l’8 agosto 2016 di adesione all’ente d’ambito, senza che a ciò abbiano 
fatto seguito, per tempo, le dovute iniziative che avrebbero determi-
nato, ai sensi degli articoli 25 e 40 della suddetta legge regionale, la 
cessazione automatica di nuovi affidamenti del servizio rifiuti in con-
seguenza dell’individuazione del nuovo gestore del servizio integrato 
da parte dell’ente d’ambito. Viene riferito che solo nel giugno 2019, il 
competente ufficio comunale ha verificato che l’ATO competente non 
aveva avviato le procedure di gara per il servizio in questione e quindi 
ha indetto una nuova gara d’appalto per un importo di quasi 28 milioni 
di euro, gara il cui esito si è risolto favorevolmente per la società già 
affidataria dell’appalto. Al riguardo, viene rilevato che, oltre alle illegit-
timità già segnalate per le ripetute proroghe, anche in tale occasione non 
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è stata attualizzata la certificazione antimafia, facendo riferimento, per 
la stipula del nuovo contratto avvenuta il 29 maggio 2020, alle richieste 
di certificazione antimafia del 2010 relative al contratto precedente; a 
ciò si aggiunga che la stipula del nuovo contratto, è ben precedente alla 
comunicazione della prefettura di Salerno di avvenuta iscrizione della 
ditta appaltatrice nelle    white list    in data 29 ottobre 2020. Al riguardo 
si evidenzia, poi, che recentemente la prefettura di Salerno, in sinergia 
con i gruppi ispettivi antimafia operanti a Napoli e Salerno, ha avviato 
nei confronti della predetta società appaltatrice il procedimento fina-
lizzato all’adozione del provvedimento interdittivo, in considerazione 
degli elementi ostativi alla permanenza della iscrizione della suddetta 
ditta nelle    white list   , sussistendo il pericolo di condizionamento della 
criminalità organizzata. 

 Risulta, inoltre, che alcuni componenti del consiglio di ammini-
strazione della società incaricata del servizio hanno rapporti di stretta 
parentela con affiliati a clan camorristici. Inoltre, un dipendente di tale 
consorzio, stretto congiunto di un amministratore comunale in carica, 
risulta indagato in un procedimento penale avviato dalla procura della 
Repubblica presso il Tribunale - Direzione distrettuale antimafia di Na-
poli. Lo stesso viene anche considerato nella relazione prefettizia come 
   dominus    effettivo della predetta società e risulta aver avuto funzioni 
apicali in un’altra ditta, poi colpita da interdittiva antimafia, proprio per 
collegamenti con la criminalità organizzata locale. Un altro dipendente 
risulta essere uno stretto discendente di un noto pregiudicato locale, de-
ceduto, condannato per il reato di cui all’art. 416  -bis   del codice penale. 

 Peraltro, nella relazione prefettizia viene sottolineato che la società 
appaltatrice è la stessa che ha operato, sempre per la raccolta e lo smal-
timento dei rifiuti, in un altro comune della provincia, anch’esso sciolto 
per infiltrazioni mafiose, presso il quale tale servizio è stato revocato 
dalla commissione straordinaria, ai sensi dell’art. 145, comma 4, TUO-
EL; infatti, dall’esame del provvedimento di revoca si evince, tra l’altro, 
che la ditta affidataria effettuava la sosta del propri automezzi adibiti 
alla raccolta dei rifiuti in un terreno di proprietà di una società immobi-
liare riferibile ad un imprenditore contiguo ad un locale clan camorrista. 
Si precisa, altresì, che la legittimità della predetta revoca è stata confer-
mata in sede di ricorso in appello con la sentenza del Consiglio di Stato 
n. 3814/2022, pubblicata il 16 maggio 2022. 

 Viene altresì riferito che gli uffici comunali di San Giuseppe Ve-
suviano, pur in presenza di segnalazioni di disservizi causati dalla ditta 
affidataria, hanno ripetutamente omesso di avviare le relative contesta-
zioni, avvenute solo dopo la stipula del contratto del 2020, avvantag-
giando così il gestore del servizio nella rinnovata procedura di gara; 
inoltre, viene segnalato che per la gestione dell’isola ecologica, anch’es-
sa assegnata alla stessa società, non risulta effettuata alcuna valutazione 
sulla congruità del prezzo proposto, né risulta stipulato dal 2017 alcun 
contratto. 

 Irregolarità in parte analoghe a quelle rilevate sono emerse anche 
dall’analisi delle procedure relative all’appalto del servizio di confe-
rimento dei rifiuti di natura organica, per il quale si riferisce che nei 
confronti della ditta ripetutamente affidataria dei lavori non risulta siano 
state effettuate, da parte del comune, le verifiche dei requisiti soggettivi 
di cui all’art. 80 del decreto legislativo n. 80/2016, né acquisita la cer-
tificazione antimafia. 

 L’organo ispettivo riferisce inoltre della vicenda relativa all’appal-
to del servizio tesoreria, assegnato sin dal 2015 cori durata quinquen-
nale ad una società che tuttora opera per conto del comune in assenza 
di contratto, in quanto già scaduto nel 2019 e non più rinnovato dopo 
l’esito non risolutivo delle procedure di gara per un nuovo affidamento 
del servizio. Peraltro la relazione prefettizia segnala che il presidente del 
Consiglio di amministrazione e l’amministratore delegato sono segnala-
ti per gravi reati contro la pubblica amministrazione. 

 La relazione del prefetto ha inoltre preso in esame le procedure 
relative all’appalto dei lavori di adeguamento sismico e riqualificazione 
funzionale di un edificio scolastico, che risulta affidato ad un’impresa 
il cui titolare ed amministratore è un    ex    vicesindaco di San Giuseppe 
Vesuviano avente legami familiari con un soggetto controindicato con-
dannato e detenuto per reati associativi di stampo camorristico. 

 Nella relazione prefettizia vengono segnalate considerevoli irre-
golarità anche in alcuni procedimenti relativi ad affidamenti diretti o 
tramite il mercato elettronico della pubblica amministrazione (MEPA), 
per alcuni dei quali gli uffici comunali non hanno fornito all’organo 
ispettivo tutta la documentazione giustificativa. Inoltre, viene rilevato 
cheta gli affidamenti effettuati su MEPA, concessi in difformità alle nor-
mative di settore, vi è il servizio di postalizzazione dei tributi TARSU/
TARI - IMU del valore di 74.778,84 euro che invece avrebbe dovuto 
essere disposto ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera   a)   del decreto le-
gislativo n. 50/2016. 

 Anche in tema di contrasto all’abusivismo edilizio il prefetto di 
Napoli - nel premettere che il territorio di San Giuseppe Vesuviano rica-
de interamente nell’area rossa individuata dal Piano nazionale di emer-

genza per il rischio vulcanico del Vesuvio, e come tale riconosciuto di 
notevole interesse pubblico ai sensi della legge n. 1497/1937, per cui 
non è possibile realizzare alcuna nuova costruzione — ha riferito della 
mancanza di controlli da parte dell’amministrazione comunale, controlli 
intensificatisi solo durante il periodo di accesso ispettivo. Proprio in 
occasione di venti sopralluoghi disposti nel periodo agosto/novembre 
2021, a seguito di numerosi esposti, sono emersi abusi edilizi su fab-
bricati di proprietà di alcuni amministratori comunali, tra i quali il vice-
sindaco dell’ente locale. Inoltre, viene sottolineato che tra gli autori di 
abusi edilizi individuati negli anni 2018/2021 risultano diversi soggetti 
controindicati, direttamente o indirettamente riconducibili al contesto 
criminale locale, taluni dei quali imputati di gravi reati, anche di natura 
associativa o con l’aggravante di cui all’art. 416  -bis   del codice penale. 
Nella relazione viene precisato che l’inerzia degli uffici comunali è stata 
rilevata anche nel mancato recupero degli indennizzi per l’uso dei beni 
immobili abusivi acquisiti al patrimonio comunale e in attesa di abbat-
timento, somme utili a compensare il costo del ripristino dello stato dei 
luoghi altrimenti a totale carico delle casse comunali; a tal proposito la 
commissione d’indagine ha riferito che risultano censiti al patrimonio 
comunale duecento di tali edifici, a cui si aggiungeranno altri cinque-
cento fabbricati abusivi in corso di trascrizione. Per la quantificazione 
dell’ammontare degli indennizzi fino ad oggi introitati i competenti uf-
fici comunali non hanno fornito dati o elementi conoscitivi sufficienti, 
per cui non si conosce la reale consistenza dei fondi destinati a finanzia-
re la demolizione delle opere abusive; viene inoltre posto in rilievo lo 
scollamento temporale tra i finanziamenti concessi per dare esecuzione 
ai provvedimenti giudiziari di demolizione e l’esecuzione della demo-
lizione, inefficienza che ha di fatto determinato il blocco delle attività 
tese a ripristinare la legalità, come è avvenuto nel caso di un immobile 
abusivo per il quale l’ente, pur disponendo di adeguati finanziamenti dal 
31 dicembre 2012, non ha ancora provveduto all’abbattimento. 

 Il prefetto di Napoli riferisce inoltre di numerose altre ditte appal-
tatrici a cui sono stati affidati lavori, servizi e forniture da parte del Co-
mune di San Giuseppe Vesuviano, i cui amministratori, dalle verifiche 
effettuate dall’organo ispettivo, risultano avere numerosi precedenti di 
polizia per reati contro la pubblica amministrazione, per reati ambientali 
e con frequentazioni controindicate o con esponenti delle locali consor-
terie; in particolare viene fatto riferimento ad alcune società affidatarie 
tra il 2018 e il 2021 di appalti in materia di disinfestazione e smalti-
mento di rifiuti speciali, di riqualificazione di aree urbane, di gestione 
del verde pubblico o di lavori di adeguamento di edifici comunali. Tra 
queste viene segnalata una ditta aggiudicataria, quale società facente 
parte di un raggruppamento temporaneo d’imprese (RTI) per i lavori di 
riqualificazione di un tratto ferroviario, per la quale l’organo ispettivo 
ha segnalato che l’amministratore unico, già denunciato per reati fisca-
li, teneva rapporti con soggetti controindicati identificati dalle forze di 
polizia proprio nella sede della predetta società, tra i quali anche un 
latitante condannato per associazione a delinquere di stampo mafioso e 
un altro con precedenti penali per il reato di cui agli articoli 110 e 416  -
bis   del codice penale (favoreggiamento aggravato del metodo mafioso 
e concorso esterno in associazione a delinquere di stampo mafioso), 
quest’ultimo intestatario di due automezzi operanti in un cantiere aperto 
per l’esecuzione di lavori affidati alla medesima ditta dal Comune di 
San Giuseppe Vesuviano. 

 Le vicende analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
nella relazione del prefetto di Napoli hanno rivelato una serie di condi-
zionamenti nell’amministrazione comunale di San Giuseppe Vesuviano, 
volti a perseguire fini diversi da quelli istituzionali, che hanno deter-
minato lo svilimento e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, 
nonché il pregiudizio degli interessi della collettività, rendendo neces-
sario l’intervento dello Stato per assicurare la riconduzione dell’ente 
alla legalità. 

 Ritengo, pertanto, che ricorrano le condizioni per l’adozione del 
provvedimento di scioglimento del consiglio comunale di San Giuseppe 
Vesuviano (Napoli), ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267. 

 In relazione alla presenza e all’estensione dell’influenza criminale, 
si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia deter-
minata in diciotto mesi. 

 Roma, 31 maggio 2022 

 Il Ministro dell’interno: LAMORGESE   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 

E DELLA MOBILITÀ SOSTENIBILI

  DECRETO  27 giugno 2022 .

      Riconoscimento di una carrozzeria ad uso speciale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA MOTORIZZAZIONE E PER I SERVIZI AI CITTADINI 

E ALLE IMPRESE IN MATERIA DI TRASPORTI E NAVIGAZIONE 

 Visto il comma 1, alinea   g)  , dell’art. 54 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, «Nuovo codice della 
strada e successive modificazioni», con il quale sono in-
dividuati gli autoveicoli per uso speciale; 

 Visto il comma 2, alinea   d)  , dell’art. 56 del medesimo 
decreto, con il quale sono stati individuati i rimorchi ad 
uso speciale; 

 Visto il comma 2, dell’art. 204 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495 «Rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del nuovo codice 
della strada», con il quale sono stati classificati ai sensi 
dell’art. 56, comma 2, lettera d, del codice della strada i 
rimorchi per uso speciale; 

 Visto il comma 2, alinea   s)   dell’art. 204 relativo ai vei-
coli rimorchi dotati di attrezzature riconosciute idonee 
per l’uso speciale dal «Ministero delle infrastrutture e 
mobilità sostenibili» – direzione generale per la motoriz-
zazione per i servizi ai cittadini e alle imprese in materia 
di trasporti e navigazione; 

 Visto il verbale del CSRPAD n. EU165712PRM/22 del 
30 maggio 2022 che ha riconosciuto con visita e prova il 
veicolo rimorchio di categoria O, non atto al carico, do-
tato di attrezzature per uso speciale, atto alla triturazione 
del legname, degli sfalci e delle ramaglie, da utilizzare in 
apposite aree di lavoro; 

 Considerata la necessità di provvedere all’aggiorna-
mento dei tipi di carrozzeria che il progresso tecnologico 
consente di realizzare sugli autoveicoli ed i loro rimorchi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

                È classificato per uso speciale il rimorchio avente 
carrozzeria, non atta al trasporto di materiali, ma dotato 

di attrezzature permanentemente installate, per la 
triturazione del legname, degli sfalci e delle ramaglie, da 

utilizzare in apposite aree di lavoro. 

 Roma, 27 giugno 2022 

 Il direttore generale: D’ANZI   

  22A03998

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  3 giugno 2022 .

      Modifica del Piano di gestione dei rischi in agricoltura 
2022 – Differimento termini sottoscrizione polizze assicura-
tive a copertura dei rischi sulle colture permanenti.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visti i regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 
della Commissione dell’8 dicembre 2013, relativi, ri-
spettivamente, all’applicazione degli articoli 107 e 108 
del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti «   de minimis   » ed agli aiuti «   de minimis   » nel settore 
agricolo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione, del 25 giugno 2014, ed in particolare l’art. 27, con-
cernente, tra l’altro, gli aiuti per i capi animali morti negli 
allevamenti zootecnici e l’art. 28, relativo agli aiuti per il 
pagamento dei premi assicurativi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, che pre-
vede, tra l’altro, un sostegno finanziario per il pagamen-
to di premi di assicurazione del raccolto, degli animali 
e delle piante a fronte del rischio di perdite economiche 
per gli agricoltori causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale, nonché un sostegno 
finanziario per i fondi di mutualizzazione per il pagamen-
to di compensazioni finanziarie agli agricoltori in caso di 
perdite economiche causate da avversità atmosferiche, da 
epizoozie o fitopatie, da infestazioni parassitarie o dal ve-
rificarsi di un’emergenza ambientale ed altresì un soste-
gno per uno strumento di stabilizzazione del reddito per il 
pagamento di compensazioni finanziarie agli agricoltori a 
seguito di un drastico calo di reddito; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recan-
te organizzazione comune dei mercati dei prodotti agri-
coli, che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 1307/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 
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 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 ed in particolare il punto 1.2 concernente la 
gestione dei rischi e delle crisi; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale - 
PSRN 2014-2022, approvato dalla Commissione europea 
con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 2015, così 
come risultante dall’ultima modifica approvata con deci-
sione C(2021) 6136 del 16 agosto 2021 e, in particolare, 
la misura 17 «Gestione del rischio»; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Norme 
in materia di procedimento amministrativo e del diritto di 
accesso ai documenti amministrativi»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 
376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101, 
«Codice in materia di protezione dei dati personali», re-
cante disposizioni per l’adeguamento della normativa na-
zionale al regolamento (UE) n. 679/2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, «Regolamento di riorganiz-
zazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 
21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132»; 

 Visto il decreto ministeriale 4 dicembre 2020, 
n. 9361300 che, da ultimo e in attuazione del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, 
adegua la struttura organizzativa del Ministero con l’in-
dividuazione degli uffici dirigenziali non generali e delle 
relative competenze; 

 Vista la direttiva del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 24 febbraio 2022, n. 90017, recante 
gli indirizzi generali sull’attività amministrativa e sulla 
gestione per l’anno 2022; 

 Vista la direttiva del Capo Dipartimento delle politi-
che europee e internazionali e dello sviluppo rurale del 
24 marzo 2022, n. 138295, con la quale, per l’attuazione 
degli obiettivi strategici definiti dal Ministro nella diretti-
va generale, rientranti nella competenza del Dipartimento 

delle politiche europee e internazionali e dello sviluppo 
rurale, sono stati attribuiti ai titolari delle direzioni gene-
rali gli obiettivi operativi e quantificate le relative risorse 
finanziarie; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 4 gennaio 2021 registrato dalla Corte dei conti il 
19 gennaio 2021 al n. 41, recante il conferimento dell’in-
carico di direttore generale dello sviluppo rurale alla dott.
ssa Simona Angelini; 

 Vista la direttiva del direttore generale dello sviluppo 
rurale del 1° aprile 2022, n. 151082, registrata dall’Ufficio 
centrale di bilancio il 4 aprile 2022 al n. 264, recante l’at-
tribuzione degli obiettivi operativi ai dirigenti e le risorse 
finanziarie e umane assegnate per la loro realizzazione; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 12 gennaio 2015, n. 162, relativo 
alla semplificazione della gestione della PAC 2014-2020 
e, in particolare, il capo III riguardante la gestione del 
rischio; 

 Visto il decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102 «In-
terventi finanziari a sostegno delle imprese agricole, a 
norma dell’art. 1, comma 2, lettera   i)  , della legge 7 marzo 
2003, n. 38»; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali del 31 marzo 2022, n. 148418, con 
il quale è stato approvato il Piano di gestione dei rischi in 
agricoltura 2022; 

 Visti gli articoli 8, comma 1, e 13, comma 1, del cita-
to decreto 31 marzo 2022, ed in particolare la lettera   b)  , 
che fissano al 31 maggio 2022 rispettivamente i termi-
ni di sottoscrizione delle polizze e delle coperture mu-
tualistiche per i Fondi di mutualizzazione per le colture 
permanenti; 

 Tenuto conto che ai sensi dei medesimi articoli 8, com-
ma 2, e 13, comma 2, in caso di andamento climatico 
anomalo, ovvero per cause impreviste e non prevedibili, 
i termini di sottoscrizione possono essere differiti con de-
creto del direttore della Direzione generale dello sviluppo 
rurale per il tempo strettamente necessario a consentire 
agli agricoltori la stipula delle polizze assicurative o dei 
certificati in caso di polizze collettive, ovvero l’adesione 
alla copertura mutualistica; 

 Viste le richieste pervenute all’amministrazione di pro-
roga dei termini di sottoscrizione delle polizze e delle co-
perture mutualistiche a causa del ritardo di sviluppo delle 
colture ad inizio ciclo produttivo per l’anomalo andamen-
to climatico registrato nei primi mesi del corrente anno e 
del mancato funzionamento del sistema informativo agri-
colo nazionale - SIAN registratosi in concomitanza con le 
prime scadenze previste nel Piano di gestione dei rischi; 

 Considerato che una proroga dei termini di sottoscri-
zione delle polizze agevolate e delle coperture mutuali-
stiche di cui al sopracitato decreto 31 marzo 2022 con-
sentirebbe una più ampia partecipazione agli agricoltori 
ubicati in particolare nelle regioni del sud Italia, favoren-
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do il riequilibrio territoriale delle aziende che aderiscono 
agli strumenti di gestione del rischio, in conformità alla 
strategia del PSRN 2014-2022; 

 Ritenuto pertanto necessario, per consentire agli agri-
coltori interessati di sottoscrivere le polizze assicurative, 
ovvero le coperture mutualistiche, differire i termini sta-
biliti agli articoli 8, comma 1, lettera   b)   e 13, comma 1, 
lettera   b)   del citato decreto 31 marzo 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Differimento termini sottoscrizione delle polizze e delle 
coperture mutualistiche dei Fondi di mutualizzazione 
per le colture permanenti    

     1. I termini di sottoscrizione delle polizze di cui 
all’art. 8, comma 1, lettera   b)   e delle coperture mutua-
listiche per i Fondi di mutualizzazione di cui all’art. 13, 
comma 1, lettera   b)   del decreto 31 marzo 2022 richiamato 
nelle premesse, sono differiti al 10 giugno 2022. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo 
per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2022 

 Il direttore generale: ANGELINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 luglio 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economi-
co, del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e del 
turismo, n. 827

  22A04034

    DECRETO  5 luglio 2022 .

      Riconoscimento della Organizzazione di produttori di ac-
quacoltura denominata «Organizzazione di produttori del 
pesce società consortile a r.l.»,  in Guidonia Montecelio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA PESCA MARITTIMA E DELL’ACQUACOLTURA 

 Vista la legge 29 dicembre 1990, n. 428 recante dispo-
sizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’ap-
partenenza dell’Italia alla Comunità europea (legge co-
munitaria per il 1990) ed in particolare l’art. 4, comma 3; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59 e successive 
modifiche ed integrazioni»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
recante «Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, 
in materia di ottimizzazione della produttività del lavo-
ro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni»; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, come modificata e integrata dall’art. 14 della 
legge 29 luglio 2015, n. 115; 

 Visti gli articoli 107, 108 e 109 del trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, recante 
«disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali e del 
turismo, delle politiche agricole alimentari e forestali e 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, non-
ché in materia di famiglia e disabilità, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 97»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 25 dell’8 febbraio 2019, recante «regolamento 
concernente organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari, forestali e del turismo, a norma 
dell’art. 1, comma 9, del decreto-legge 12 luglio 2018, 
n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 97»; 

 Visto il decreto-legge n. 104 del 21 settembre 2019, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 novembre 
2019, n. 132, recante «Trasferimento di funzioni e per la 
riorganizzazione dei Ministeri per i beni e le attività cul-
turali, delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 179 del 5 dicembre 2019, recante «regolamento 
di riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, a norma dell’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 18 novembre 2019, n. 132», 
ammesso a visto e registrazione della Corte dei conti al 
n. 89 in data 17 febbraio 2020 pubblicato nella   Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 55 del 4 marzo 
2020; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 53 del 24 marzo 2020, relativo al regolamento 
recante modifica del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179, concernente 
la riorganizzazione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 152 del 17 giugno 2020; 

 Vista la direttiva generale del Ministro delle politiche 
agricole alimentari e forestali sull’azione amministrativa 
e sulla gestione per l’anno 2022, approvata con decreto 
ministeriale 24 febbraio 2022, n. 90017, registrata alla 
Corte dei conti in data 1° aprile 2022 al n. 237; 
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 Vista la direttiva del Capo del Dipartimento delle po-
litiche competitive, della qualità agroalimentare, della 
pesca e dell’ippica per l’anno 2022, adottata con d.d. 
n. 147144 del 30 marzo 2022, registrata dall’U.C.B. al 
numero 258 in data 1° aprile 2022, con la quale il diret-
tore generale della PEMAC, in coerenza con il rispettivo 
decreto di incarico, è autorizzato alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi di 
competenza; 

 Vista la direttiva direttoriale della Direzione genera-
le della pesca marittima e dell’acquacoltura per l’anno 
2022, adottata con d.d. n. 168309 del 12 aprile 2022, re-
gistrata dall’U.C.B.al numero 284 in data 15 aprile 2022; 

 Visto il decreto direttoriale del 31 gennaio 2019, regi-
strato all’Ufficio centrale del bilancio il 21 febbraio 2019, 
n. 78, con cui a decorrere dal 24 gennaio 2019, il dott. 
Riccardo Rigillo è inquadrato dirigente di prima fascia 
del ruolo dei dirigenti – «sezione A, del Ministero delle 
politiche agricole alimentari, forestali e del turismo; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri in data 20 luglio 2020, registrato alla Corte dei conti 
il 18 agosto 2020 al n. 780, con il quale è stato confe-
rito al dott. Riccardo Rigillo l’incarico di direttore ge-
nerale della Direzione generale della pesca marittima e 
dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relati-
vo all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei 
prodotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica 
ai regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
Consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visti in particolare gli articoli 6, 7 e 14, relativi alla 
costituzione ed al riconoscimento delle organizzazioni di 
produttori del settore della pesca e dell’acquacoltura; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 1419/2013 
della Commissione del 17 dicembre 2013, relativo al ri-
conoscimento delle organizzazioni di produttori; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1380/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
alla politica comune della pesca; 

 Vista l’istanza trasmessa a mezzo PEC in data 23 set-
tembre 2021 avanzata dalla «Del Pesce Società Consor-
tile a r.l.», con sede a Guidonia Montecelio (Roma) in 
- via Enrico Fermi n. 7 - ai fini del riconoscimento come 
organizzazione di produttori del settore acquacoltura ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1379/2013, per l’attività di 
allevamento di spigole, orate e ombrine; 

 Considerato che la suddetta società, costituita in for-
ma consortile dalle imprese: piscicoltura Golfo di Gaeta 
soc. agricola a r.l. con sede legale in - via Enrico Fermi 
n. 7 - Guidonia Montecelio (Roma) e sede operativa in - 
via Lungomare Caboto n. 55 - Gaeta; azienda ittica San 
Giorgio soc. agricola a r.l. con sede a Licata (AG) in - via 
Darsena Marianello - snc; piscicoltura Golfo di Folloni-
ca soc. agricola a r.l. con sede a Piombino (PI) località 

Vignarca snc; IGF società agricola a r.l. con sede legale 
a Follonica (GR) - via Bicocchi n. 12 - e sede operativa 
a Piombino (PI) – località Vignarca snc - e piscicoltura 
Portovenere soc. agricola a r.l. con sede legale a Guidonia 
Montecelio (Roma) in - via Enrico Fermi n. 7 - e sede 
operativa a Le Grazie Porto Venere (SP) in - via Fonta-
nella n. 41 - risulta essere regolarmente costituita con atto 
in data 29 dicembre 2020, repertorio n. 29466, raccolta 
n. 9.229, per notaio Giulio Majo iscritto nei distretti nota-
rili riuniti di Roma, Velletri e Civitavecchia; 

 Visto lo statuto della suddetta società allegato all’atto 
costitutivo medesimo; 

 Visti gli atti da cui risulta che con verbale in data 3 set-
tembre 2021, il Consiglio di amministrazione della Del 
Pesce Società Consortile a r.l. ha approvato all’unanimi-
tà la proposta per ottenere il riconoscimento quale orga-
nizzazione di produttori perseguendo gli obiettivi fissa-
ti dal regolamento (UE) n. 1380/2013 in base a quanto 
previsto dall’art. 7, paragrafo 2 del regolamento (UE) 
n. 1379/2013 e corrisponde altresì ai requisiti per il rico-
noscimento fissati dagli articoli 14 e 17 del regolamento 
(UE) n. 1379/2013 e dal regolamento di esecuzione (UE) 
n. 1419/2013; 

 Visto l’esame dei copiosi dati della produzione ed i fat-
turati netti della Del Pesce Società Consortile a r.l. nel 
triennio 2018-2020 così come verificati dalla Regione Li-
guria con nota prot. n. 2022.0414627 del 15 giugno 2022, 
dalla Regione Lazio con nota prot.n. 85907 del 28 gen-
naio 2022 e dalla Regione Toscana con nota pervenuta a 
mezzo PEC il 17 giugno 2022; 

 Visto che la rappresentatività e la significatività dei 
suddetti dati sono state confermate dalle regioni interes-
sate, con particolare riferimento al volume di produzio-
ne delle specie allevate ed al relativo valore economico 
generato dalle imprese costituenti la «Del Pesce società 
consortile a r.l.» e, pertanto, è possibile ritenere soddisfat-
to il requisito della sufficiente attività economica svolta, 
con particolare riferimento al volume di produzione com-
mercializzabile, ai sensi dell’art. 14, paragrafo 1   b)   del 
regolamento (UE) n. 1379/2013; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. È riconosciuta, ai fini del regolamento (UE) 
n. 1379/2013, art. 14 e del regolamento (UE) n. 1419/2013, 
nonché a tutti gli effetti eventuali e conseguenti a norma 
di legge, l’organizzazione di produttori di acquacoltura 
denominata «Del Pesce Società Consortile a r.l.», con 
sede a Guidonia Montecelio (Roma) in - via Enrico Fermi 
n. 7 - per la produzione e l’allevamento in acquacoltura di 
spigole, orate e ombrine. 
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 Il presente decreto è divulgato attraverso il sito internet 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li ed è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana. 

 Roma, 5 luglio 2022 

 Il direttore generale: RIGILLO   

  22A03999

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  28 aprile 2022 .

      Scioglimento della «Isviso società cooperativa», in Roma e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società sotto indicata, cui si rinvia e qui si intendono 
richiamate; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che, 
pertanto, si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 21 gennaio 2021 favorevole all’adozio-
ne del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità 
con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La «Isviso società cooperativa» con sede in Roma (co-
dice fiscale 13673001007), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissa-
rio liquidatore l’avv. Emma Gatti, nata a Latina (LT) il 
1° aprile 1961 (codice fiscale GTTMME61D41E472E), 
domiciliata in Roma (RM) - via Giovanni Barracco n. 11.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04017

    DECRETO  28 aprile 2022 .

      Scioglimento della «Edera società cooperativa sociale», in 
Roma e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dagli ispettori in-
caricati dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che dalle risultanze ispettive emerge l’in-
capacità dell’ente di raggiungere gli scopi per cui si è co-
stituito in quanto non ha più acquisito commesse negli 
ultimi anni ed è impossibilitata a partecipare a bandi pub-
blici in quanto oggetto di un’interdittiva antimafia; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 31 marzo 2021 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Edera società cooperativa so-
ciale» con sede in Roma, (codice fiscale 06170911009), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Antonio Candeloro, nato a Formia 
(LT) il 16 dicembre 1967 (codice fiscale CNDNTN-
67T16D708A), domiciliato in Roma (RM) - via Torquato 
Taramelli n. 5.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 28 aprile 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04018

    DECRETO  12 maggio 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Centro 
elaborazione e servizi integrati alle aziende società coopera-
tiva in sigla CESIA società cooperativa», in Foglianise.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI

E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Visto il decreto direttoriale del 27 agosto 2019, n. 116/
SAA/2019, con il quale la società cooperativa «Centro 
elaborazione e servizi integrati alle aziende società coo-
perativa in sigla CESIA società cooperativa» con sede in 
Foglianise (BN) è stata sciolta ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile e l’avv. Lucia D’Angelis ne è 
stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota dell’8 novembre 2021 con la quale l’avv. 
Lucia D’Angelis rassegna le proprie dimissioni dall’inca-
rico di commissario liquidatore; 

 Ravvisata la necessità di provvedere alla sua sostitu-
zione nell’incarico di commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui af-
fidare l’incarico di commissario liquidatore è stato indivi-
duato tramite processo di estrazione informatico, tra colo-
ro che risultano regolarmente iscritti nella banca dati del 
Ministero, tramite il portale di gestione dei commissari li-
quidatori, nel rispetto del criterio territoriale e di rotazio-
ne, conformemente a quanto prescritto dalla circolare del 
direttore generale del 4 aprile 2018 recante «Banca dati 
dei professionisti interessati alla attribuzione di incarichi 
   ex    articoli 2545  -terdecies  , 2545  -sexiesdecies  , 2545  -sep-
tiesdecies  , secondo comma e 2545   -octiesdecies    del codi-
ce civile», pubblicata sul sito    internet    del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il dott. Vincenzo Antonio Napolitano, nato ad Avellino 
il 23 agosto 1979 (codice fiscale NPLVCN79M23A509J), 
e domiciliato in Benevento - via del Pomerio n. 53, è no-
minato commissario liquidatore della società cooperativa 
«Centro elaborazione e servizi integrati alle aziende so-
cietà cooperativa in sigla CESIA società cooperativa» con 
sede in Foglianise (BN), (codice fiscale 01210800627), 
sciolta ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice ci-
vile con precedente decreto ministeriale 27 agosto 2019, 
n. 116/SAA/2019, in sostituzione dell’avv. Lucia D’An-
gelis, dimissionaria.   

  Art. 2.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 12 maggio 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A03997  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 160/2021 del 
9 dicembre 2021, concernente la classificazione, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del medicinale per uso umano, a base di lenalidomi-
de, «Lenalidomide Mylan», approvato con procedura cen-
tralizzata.     (Determina n. 121/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizzate 
del 9 dicembre 2021, rep. n. 160/2021, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 298 del 
16 dicembre 2021, con la quale è stata autorizzata l’im-
missione in commercio di nuove confezioni del medi-
cinale «Lenalidomide Mylan», approvata con decisione 
della Commissione n. 6839 del 16 settembre 2021, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 ottobre 2021; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di calco-
lo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata una 
incongruenza relativamente alla Notazione 32 generata 
per una confezione del medicinale (A.I.C. n. 049282217), 
pertanto è necessario apportare una rettifica alla suddetta 
determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Rettifica    corrigendum    della determina dell’uffi-

cio procedure centralizzate del 9 dicembre 2021, rep. 
n. 160/2021, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 298 del 16 dicembre 2021, del medi-
cinale approvato per procedura centralizzata denominato: 
LENALIDOMIDE MYLAN. 

  Laddove è riportato:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/20/1490/019 - A.I.C. n. 049282193/E - in 
base 32 1GZZ4K; 

 2.5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (dose unitaria); 

 EU/1/20/1490/020 - A.I.C. n. 049282205/E - in 
base 32 1GZZ4X; 

 5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/021 - A.I.C. n. 049282217/E - in 
base 32 01GZZ5; 

 7.5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/022 - A.I.C. n. 049282229/E - in 
base 32 1GZZ5P; 

 10 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 capsule 

 EU/1/20/1490/023 - A.I.C. n. 049282231/E - in 
base 32 1GZZ5R; 

 10 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/024 - A.I.C. n. 049282243/E - in 
base 32 1GZZ63; 

 15 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria) 

 EU/1/20/1490/025 - A.I.C. n. 049282256/E - in 
base 32 1GZZ6J 

 20 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria) 

 EU/1/20/1490/026 - A.I.C. n. 049282268/E - in 
base 32: 1GZZ6W; 

 25 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria). 

  Leggasi:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/20/1490/019 - A.I.C. n. 049282193/E - in 
base 32 1GZZ4K; 

 2.5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (dose unitaria); 

 EU/1/20/1490/020 - A.I.C. n. 049282205/E - in 
base 32 1GZZ4X; 

 5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/021 - A.I.C. n. 049282217/E - in 
base 32 1GZZ59; 

 7.5 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/022 - A.I.C. n. 049282229/E - in 
base 32 1GZZ5P; 

 10 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 capsule; 

 EU/1/20/1490/023 - A.I.C. n. 049282231/E - in 
base 32 1GZZ5R 

 10 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/024 - A.I.C. n. 049282243/E - in 
base 32 1GZZ63; 

 15 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/025 - A.I.C. n. 049282256 /E - in 
base 32 1GZZ6J; 

 20 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria); 

 EU/1/20/1490/026 - A.I.C. n. 049282268/E - in 
base 32: 1GZZ6W; 

 25 mg - capsula rigida - uso orale - blister (PVC/
Aclar/alu) - 7 x 1 capsule (doseunitaria).   
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  Art. 2.
     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04048

    DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 62/2022 del 
3 maggio 2022, concernente la classificazione ai sensi dell’ar-
ticolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, n. 189, del 
medicinale per uso umano, a base di voxelotor, «Oxbryta». 
    (Determina n. 122/2022).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE 

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizzate 
del 3 maggio 2022 rep. n. 62/2022, pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 111 del 13 mag-
gio 2022, con la quale è stata autorizzata l’immissione in 
commercio della specialità medicinale denominata «Oxb-
ryta», approvata con decisione della Commissione n. 989 
del 14 febbraio 2022, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea del 31 marzo 2022; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di cal-
colo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata 
una incongruenza relativamente alla notazione 32 gene-
rata per la confezione del medicinale A.I.C.: 049971017, 
pertanto è necessario apportare una rettifica alla suddetta 
determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
     Rettifica    corrigendum    della determina dell’Ufficio pro-

cedure centralizzate del 3 maggio 2022 rep. n. 62/2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 111 del 13 maggio 2022, del medicinale approva-
to per procedura centralizzata denominato: OXBRYTA. 

  Laddove è riportato:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1622/001 - A.I.C.: 049971017/E in base 
32: 01HNZU 500 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse 

  leggasi:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1622/001 - A.I.C.: 049971017/E in base 
32: 1HNZU9 500 mg - compressa rivestita con film - uso 
orale - flacone (HDPE) - 90 compresse.   

  Art. 2.
     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-

cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04049

    DETERMINA  28 giugno 2022 .

      Rettifica     corrigendum     della determina n. 67/2022 
dell’11 maggio 2022, concernente la classificazione, ai sen-
si dell’articolo 12, comma 5, della legge 8 novembre 2012, 
n. 189, del medicinale per uso umano, a base di rivaroxaban, 
«Rivaroxaban Mylan».     (Determina n. 123/2022).    

     IL DIRIGENTE
   DELL’UFFICIO PROCEDURE CENTRALIZZATE  

 Vista la determina dell’Ufficio procedure centralizza-
te dell’11 maggio 2022 rep. n. 67/2022, pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 116 del 
19 maggio 2022, con la quale è stata autorizzata l’im-
missione in commercio della specialità medicinale deno-
minata «Rivaroxaban Mylan», approvata con decisione 
della Commissione n. 8281 del 12 novembre 2021, pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea del 
29 dicembre 2021; 

 Considerato che, per un errore dell’algoritmo di cal-
colo, nella determina sopra menzionata è stata rilevata 
una incongruenza relativamente alla Notazione 32 gene-
rata per le seguenti confezioni del medicinale A.I.C. n.: 
049793033, 161, 312, 324, 336, 449, pertanto è necessa-
rio apportare una rettifica alla suddetta determina; 

 Visti gli atti di ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Rettifica     corrigendum    della determina dell’Ufficio pro-

cedure centralizzate dell’11 maggio 2022 rep. n. 67/2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 116 del 19 maggio 2022, del medicinale approva-
to per procedura centralizzata denominato: RIVAROXA-
BAN MYLAN. 

  Laddove è riportato:  
  Confezioni autorizzate:  

 EU/1/21/1588/001 - A.I.C. n.: 049793019/E in 
base 32: 1HHKZV - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 10 compresse; 

 EU/1/21/1588/002 - A.I.C. n.: 049793021/E in 
base 32: 1HHKZX - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/003 - A.I.C. n.: 049793033/E in 
base 32: 01HHL0 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 56 compresse; 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16314-7-2022

 EU/1/21/1588/004 - A.I.C. n.: 049793045/E in 
base 32: 1HHL0P - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 60 compresse; 

 EU/1/21/1588/005 - A.I.C. n.: 049793058/E in 
base 32: 1HHL12 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/006 - A.I.C. n.: 049793060/E in 
base 32: 1HHL14 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 196 compresse; 

 EU/1/21/1588/007 - A.I.C. n.: 049793072/E in 
base 32: 1HHL1J - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/008 - A.I.C. n.: 049793084/E in 
base 32: 1HHL1W - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/009 - A.I.C. n.: 049793096/E in 
base 32: 1HHL28 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 56 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/010 - A.I.C. n.: 049793108/E in 
base 32: 1HHL2N - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 60 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/011 - A.I.C. n.: 049793110/E in 
base 32: 1HHL2Q - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 90 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/012 - A.I.C. n.: 049793122/E in 
base 32: 1HHL32 - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/013 - A.I.C. n.: 049793134/E in 
base 32: 1HHL3G - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/014 - A.I.C. n.: 049793146/E in 
base 32: 1HHL3U - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 196 compresse; 

 EU/1/21/1588/015 - A.I.C. n.: 049793159/E in 
base 32: 1HHL47 - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 10 compresse; 

 EU/1/21/1588/016 - A.I.C. n.: 049793161/E in 
base 32: 01HHL4 - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/017 - A.I.C. n.: 049793173/E in 
base 32: 1HHL4P - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/018 - A.I.C. n.: 049793185/E in 
base 32: 1HHL51 - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/019 - A.I.C. n.: 049793197/E in 
base 32: 1HHL5F - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/020 - A.I.C. n.: 049793209/E in 
base 32: 1HHL5T - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/021 - A.I.C. n.: 049793211/E in 
base 32: 1HHL5V - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/022 - A.I.C. n.: 049793223/E in 
base 32: 1HHL67 - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/023 - A.I.C. n.: 049793235/E in 
base 32: 1HHL6M - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/024 - A.I.C. n.: 049793247/E in 
base 32: 1HHL6Z - 10 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/025 - A.I.C. n.: 049793250/E in 
base 32: 1HHL72 - 10 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/026 - A.I.C. n.: 049793262/E in 
base 32: 1HHL7G - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 compresse; 

 EU/1/21/1588/027 - A.I.C. n.: 049793274/E in 
base 32: 1HHL7U - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/028 - A.I.C. n.: 049793286/E in 
base 32: 1HHL86 - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/029 - A.I.C. n.: 049793298/E in 
base 32: 1HHL8L - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 42 compresse; 

 EU/1/21/1588/030 - A.I.C. n.: 049793300/E in 
base 32: 1HHL8N - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/031 - A.I.C. n.: 049793312/E in 
base 32: 01HHL0 - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/032 - A.I.C. n.: 049793324/E in 
base 32: 01HHLD - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/033 - A.I.C. n.: 049793336/E in 
base 32: 01HHLS - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/034 - A.I.C. n.: 049793348/E in 
base 32: 1HHLB4 - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/035 - A.I.C. n.: 049793351/E in 
base 32: 1HHLB7 - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 42 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/036 - A.I.C. n.: 049793363/E in 
base 32: 1HHLBM - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/037 - A.I.C. n.: 049793375/E in 
base 32: 1HHLBZ - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/038 - A.I.C. n.: 049793387/E in 
base 32: 1HHLCC - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/039 - A.I.C. n.: 049793399/E in 
base 32: 1HHLCR - 15 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/040 - A.I.C. n.: 049793401/E in 
base 32: 1HHLCT - 15 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/041 - A.I.C. n.: 049793413/E in 
base 32: 1HHLD5 - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 compresse; 
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 EU/1/21/1588/042 - A.I.C. n.: 049793425/E in 
base 32: 1HHLDK - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/043 - A.I.C. n.: 049793437/E in 
base 32: 1HHLDX - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/044 - A.I.C. n.: 049793449/E in 
base 32: 01HHLF - 20 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/045 - A.I.C. n.: 049793452/E in 
base 32: 1HHLFD - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/046 - A.I.C. n.: 049793464/E in 
base 32: 1HHLFS - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/047 - A.I.C. n.: 049793476/E in 
base 32: 1HHLG4 - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/048 - A.I.C. n.: 049793488/E in 
base 32: 1HHLGJ - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/049 - A.I.C. n.: 049793490/E in 
base 32: 1HHLGL - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/050 - A.I.C. n.: 049793502/E in 
base 32: 1HHLGY - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 90 x 1 compresse (dose unitaria) 

 EU/121/1588/051 - A.I.C. n.: 049793514/E in 
base 32: 1HHLHB - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/052 - A.I.C. n.: 049793526/E in 
base 32: 1HHLHQ - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/053 - A.I.C. n.: 049793538/E in 
base 32: 1HHLJ2 - 20 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/054 - A.I.C. n.: 049793540/E in 
base 32: 1HHLJ4 - 20 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/055 - A.I.C. n.: 049793553/E in 
base 32: 1HHLJK - 15 mg + 20 mg - compressa - uso 
orale - blister (PVC/PVdC/alu) - confezione di inizio trat-
tamento: 49 compresse (42 x 15 mg + 7 x 20   mg)  , 
  leggasi:  

  Confezioni autorizzate:  
 EU/1/21/1588/001 - A.I.C. n.: 049793019/E in 

base 32: 1HHKZV - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 10 compresse; 

 EU/1/21/1588/002 - A.I.C. n.: 049793021/E in 
base 32: 1HHKZX - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/003 - A.I.C. n.: 049793033/E in 
base 32: 1HHL09 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 56 compresse; 

 EU/1/21/1588/004 - A.I.C. n.: 049793045/E in 
base 32: 1HHL0P - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 60 compresse; 

 EU/1/21/1588/005 - A.I.C. n.: 049793058/E in 
base 32: 1HHL12 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/006 - A.I.C. n.: 049793060/E in 
base 32: 1HHL14 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 196 compresse; 

 EU/1/21/1588/007 - A.I.C. n.: 049793072/E in 
base 32: 1HHL1J - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/008 - A.I.C. n.: 049793084/E in 
base 32: 1HHL1W - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/009 - A.I.C. n.: 049793096/E in 
base 32: 1HHL28 - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 56 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/010 - A.I.C. n.: 049793108/E in 
base 32: 1HHL2N - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 60 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/011 - A.I.C. n.: 049793110/E in 
base 32: 1HHL2Q - 2,5 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 90 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/012 - A.I.C. n.: 049793122/E in 
base 32: 1HHL32 - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/013 - A.I.C. n.: 049793134/E in 
base 32: 1HHL3G - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/014 - A.I.C. n.: 049793146/E in 
base 32: 1HHL3U - 2,5 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 196 compresse; 

 EU/1/21/1588/015 - A.I.C. n.: 049793159/E in 
base 32: 1HHL47 - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 10 compresse; 

 EU/1/21/1588/016 - A.I.C. n.: 049793161/E in 
base 32: 1HHL49 - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/017 - A.I.C. n.: 049793173/E in 
base 32: 1HHL4P - 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/018 - A.I.C. n.: 049793185/E in 
base 32: 1HHL51 - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 10 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/019 - A.I.C. n.: 049793197/E in 
base 32: 1HHL5F - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria) 

 EU/1/21/1588/020 - A.I.C. n.: 049793209/E in 
base 32: 1HHL5T 10 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/021 - A.I.C. n.: 049793211/E in 
base 32: 1HHL5V - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/022 - A.I.C. n.: 049793223/E in 
base 32: 1HHL67 - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/023 - A.I.C. n.: 049793235/E in 
base 32: 1HHL6M - 10 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 
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 EU/1/21/1588/024 - A.I.C. n.: 049793247/E in 
base 32: 1HHL6Z - 10 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/025 - A.I.C. n.: 049793250/E in 
base 32: 1HHL72 - 10 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/026 - A.I.C. n.: 049793262/E in 
base 32: 1HHL7G - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 compresse; 

 EU/1/21/1588/027 - A.I.C. n.: 049793274/E in 
base 32: 1HHL7U - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/028 - A.I.C. n.: 049793286/E in 
base 32: 1HHL86 - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/029 - A.I.C. n.: 049793298/E in 
base 32: 1HHL8L - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 42 compresse; 

 EU/1/21/1588/030 - A.I.C. n.: 049793300/E in 
base 32: 1HHL8N - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/031 - A.I.C. n.: 049793312/E in 
base 32: 1HHL90 - 15 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/032 - A.I.C. n.: 049793324/E in 
base 32: 1HHL9D - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/033 - A.I.C. n.: 049793336/E in 
base 32: 1HHL9S - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/034 - A.I.C. n.: 049793348/E in 
base 32: 1HHLB4 - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/035 - A.I.C. n.: 049793351/E in 
base 32: 1HHLB7 - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 42 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/036 - A.I.C. n.: 049793363/E in 
base 32: 1HHLBM - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/037 - A.I.C. n.: 049793375/E in 
base 32: 1HHLBZ - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/038 - A.I.C. n.: 049793387/E in 
base 32: 1HHLCC - 15 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/039 - A.I.C. n.: 049793399/E in 
base 32: 1HHLCR - 15 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/040 - A.I.C. n.: 049793401/E in 
base 32: 1HHLCT - 15 mg - compressa - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/041 - A.I.C. n.: 049793413/E in 
base 32: 1HHLD5 - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 compresse; 

 EU/1/21/1588/042 - A.I.C. n.: 049793425/E in 
base 32: 1HHLDK - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 compresse; 

 EU/1/21/1588/043 - A.I.C. n.: 049793437/E in 
base 32: 1HHLDX - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 compresse; 

 EU/1/21/1588/044 - A.I.C. n.: 049793449/E in 
base 32: 1HHLF9 - 20 mg - compressa - uso orale - blister 
(PVC/PVdC/alu) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/045 - A.I.C. n.: 049793452/E in 
base 32: 1HHLFD - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/046 - A.I.C. n.: 049793464/E in 
base 32: 1HHLFS - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 14 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/047 - A.I.C. n.: 049793476/E in 
base 32: 1HHLG4 - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 28 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/048 - A.I.C. n.: 049793488/E in 
base 32: 1HHLGJ - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 30 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/049 - A.I.C. n.: 049793490/E in 
base 32: 1HHLGL - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 50 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/050 - A.I.C. n.: 049793502/E in 
base 32: 1HHLGY - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 90 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/121/1588/051 - A.I.C. n.: 049793514/E in 
base 32: 1HHLHB - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 98 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/052 - A.I.C. n.: 049793526/E in 
base 32: 1HHLHQ - 20 mg - compressa - uso orale - bli-
ster (PVC/PVdC/alu) - 100 x 1 compresse (dose unitaria); 

 EU/1/21/1588/053 - A.I.C. n.: 049793538/E in 
base 32: 1HHLJ2 - 20 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 98 compresse; 

 EU/1/21/1588/054 - A.I.C. n.: 049793540/E in 
base 32: 1HHLJ4 - 20 mg - compressa - uso orale - flaco-
ne (HDPE) - 100 compresse; 

 EU/1/21/1588/055 - A.I.C. n.: 049793553/E in 
base 32: 1HHLJK - 15 mg + 20 mg - compressa - uso 
orale - blister (PVC/PVdC/alu) - confezione di inizio trat-
tamento: 49 compresse (42 x 15 mg + 7 x 20   mg)  .   

  Art. 2.

     La presente determina entra in vigore dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il dirigente: AMMASSARI   

  22A04050
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    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  14 aprile 2022 .

      Metropolitana leggera automatica di Torino - linea 1 
- tratta Lingotto-Bengasi: autorizzazione all’utilizzo del-
le economie di gara e delle risorse residue a valere sul fi-
nanziamento di cui alla delibera CIPE n. 40/2009 - CUP: 
J34C03000000001. Programma delle infrastrutture strate-
giche legge 21 dicembre 2001, n. 443 (legge obiettivo).     (Deli-
bera n. 12/2022).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a de-
correre dalla medesima data… in ogni altra disposizione 
vigente, qualunque richiamo al «CIPE» deve intendersi 
riferito al «CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi», e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali», che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso questo Comitato il «Sistema di monito-
raggio degli investimenti pubblici», con il compito di for-

nire tempestivamente informazioni sull’attuazione delle 
politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale all’ali-
mentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di questo 
stesso Comitato; 

  Vista la normativa vigente in materia di Codice unico 
di progetto, di seguito CUP, e in particolare:  

 1. la delibera CIPE 27 dicembre 2002, n. 143, come 
integrata e modificata dalla delibera di questo Comitato 
29 settembre 2004, n. 24, con la quale questo Comitato ha 
definito il sistema per l’attribuzione del CUP e ha stabili-
to che il CUP stesso deve essere riportato su tutti i docu-
menti amministrativi e contabili, cartacei ed informatici, 
relativi a progetti di investimento pubblico e deve essere 
utilizzato nelle banche dati dei vari sistemi informativi, 
comunque interessati ai suddetti progetti; 

 2. la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante «Disposi-
zioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazio-
ne», come modificata dal decreto-legge 16 luglio 2020, 
n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e 
l’innovazione digitale», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, la quale, all’art. 11, 
dispone che ogni progetto di investimento pubblico deve 
essere dotato di un CUP e, in particolare, prevede, tra 
l’altro, l’istituto della nullità degli «atti amministrativi 
adottati da parte delle amministrazioni di cui all’art. 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
che dispongono il finanziamento pubblico o autorizza-
no l’esecuzione di progetti di investimento pubblico» in 
assenza dei corrispondenti codici, che costituiscono ele-
mento essenziale dell’atto stesso; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e successive modificazioni; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, recante «Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafia» e successive modifi-
cazioni, che all’art. 6 definisce le sanzioni applicabili in 
caso di mancata apposizione del CUP sugli strumenti di 
pagamento; 

 Visto l’art. 1, comma 245, legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, in cui si prevede che il monitoraggio degli in-
terventi cofinanziati dall’Unione europea per il perio-
do 2014/2020, a valere sui fondi strutturali, FEASR e 
FEAMP, nonché degli interventi complementari previ-
sti nell’ambito dell’Accordo di partenariato finanziati 
dal Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, ai sensi del comma 242, è assicurato dal Ministero 
dell’economia e delle finanze - Dipartimento della Ragio-
neria generale dello Stato, di seguito MEF-RGS; 

 Visto l’art. 1, comma 703, lettera l, legge 23 dicembre 
2014, n. 190, in cui si prevede che, per la verifica dello 
stato di avanzamento della spesa riguardante gli interven-
ti finanziati con le risorse del Fondo di sviluppo e coe-
sione, le amministrazioni titolari degli interventi comuni-
cano i relativi dati al sistema di monitoraggio unitario di 
cui all’art. 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, 
n. 147, sulla base di un apposito protocollo di colloquio 
telematico; 
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 Visto il decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti 9 giugno 2015, n. 194, e successive modifica-
zioni, con il quale è stata soppressa la Struttura tecnica 
di missione istituita con decreto dello stesso Ministro 
10 febbraio 2003, n. 356, e successive modificazioni, e 
i compiti di cui agli articoli 3 e 4 del medesimo decreto 
sono stati trasferiti alle competenti Direzioni generali del 
Ministero, alle quali è stata demandata la responsabilità 
di assicurare la coerenza tra i contenuti della relazione 
istruttoria e la relativa documentazione a supporto; 

  Visto il decreto legislativo n. 50 del 2016, in particolare:  
 1. l’art. 200, comma 3, il quale prevede che, in sede 

di prima individuazione delle infrastrutture e degli inse-
diamenti prioritari per lo sviluppo del Paese, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti effettua una ricognizio-
ne di tutti gli interventi già compresi negli strumenti di 
pianificazione e programmazione, comunque denomi-
nati, vigenti alla data di entrata in vigore del medesimo 
decreto legislativo, all’esito della quale lo stesso Ministro 
propone l’elenco degli interventi da inserire nel primo 
Documento pluriennale di pianificazione, di seguito DPP, 
di cui al decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228, che 
sostituisce tutti i predetti strumenti; 

 2. l’art. 201, comma 9, che prevede che, fino all’ap-
provazione del primo DPP, valgono come programma-
zione degli investimenti in materia di infrastrutture e tra-
sporti gli strumenti di pianificazione e programmazione 
e i piani, comunque denominati, già approvati secondo 
le procedure vigenti alla data di entrata in vigore dello 
stesso decreto legislativo o in relazione ai quali sussiste 
un impegno assunto con i competenti organi dell’Unione 
europea; 

 3. l’art. 203 che, istituendo il Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle infrastrutture e degli 
insediamenti prioritari, di seguito CCASIIP, ha assorbito 
ed ampliato tutte le competenze del previgente CCASGO; 

 4. l’art. 214, comma 2, lettere   d)   e   f)  , in base al quale 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di segui-
to MIT, provvede, tra l’altro, alle attività di supporto a 
questo Comitato per la vigilanza sulle attività di affida-
mento da parte dei soggetti aggiudicatori e della successi-
va realizzazione delle infrastrutture e degli insediamenti 
prioritari per lo sviluppo del Paese e cura l’istruttoria sui 
progetti di fattibilità e definitivi, anche ai fini della loro 
sottoposizione alla deliberazione di questo Comitato in 
caso di infrastrutture e insediamenti prioritari per lo svi-
luppo del Paese, proponendo a questo stesso Comitato le 
eventuali prescrizioni per l’approvazione del progetto; 

 5. l’art. 214, comma 11, il quale prevede che in sede 
di prima applicazione restano comunque validi gli atti ed 
i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti pro-
dotti ed i rapporti giuridici sorti sulla base dell’art. 163 
del decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 6. l’art. 216, commi 1, 1  -bis    e 27, che, fatto salvo 
quanto previsto nel medesimo decreto legislativo n. 50 
del 2016, stabiliscono rispettivamente che:  

 6.1 lo stesso si applica alle procedure e ai contratti 
per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano pubblicati successivamente 
alla data della sua entrata in vigore; 

 6.2 per gli interventi ricompresi tra le infrastruttu-
re strategiche già inseriti negli strumenti di programma-
zione approvati, e per i quali la procedura di valutazione 
di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di en-
trata in vigore del suddetto decreto legislativo, i relativi 
progetti sono approvati secondo la disciplina previgente; 

 6.3 le procedure per la valutazione di impatto 
ambientale delle grandi opere avviate alla data di entrata 
in vigore del suddetto decreto legislativo n. 50 del 2016, 
secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 183, 
184 e 185 di cui al decreto legislativo n. 163 del 2006, 
sono concluse in conformità alle disposizioni e alle attri-
buzioni di competenza vigenti all’epoca del predetto av-
vio e le medesime procedure trovano applicazione anche 
per le varianti; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale» e, in particolare, l’art. 41, comma 1, concernente 
il sistema di monitoraggio degli investimenti; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 dicembre 2020, n. 190 e n. 191, con i quali sono sta-
ti adottati i regolamenti concernenti l’organizzazione del 
MIT e degli uffici di diretta collaborazione del medesimo 
Ministero; 

 Visto il decreto-legge 1° marzo 2021, n. 22, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 aprile 2021, n. 55, e in particolare l’art. 5, il 
quale ha previsto che il MIT sia ridenominato Ministero 
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di seguito 
MIMS; 

  Viste le precedenti delibere di questo Comitato:  
 1. la delibera di questo Comitato del 21 dicembre 

2001, n. 121, riguardante il Programma delle infrastruttu-
re strategiche di preminente interesse nazionale, nel quale 
è ricompresa l’infrastruttura «Metropolitana di Torino», 
ai sensi di quanto disposto dalla legge 21 dicembre n. 443 
del 2001, c.d. «Legge obiettivo»; 

 2. la delibera 25 luglio 2003, n. 63, con la quale que-
sto Comitato ha formulato, tra l’altro, indicazioni di or-
dine procedurale riguardo alle attività di supporto che il 
MIT è chiamato a svolgere ai fini della vigilanza sull’ese-
cuzione degli interventi inclusi nel Programma delle in-
frastrutture strategiche; 

 3. la delibera del 31 gennaio 2008, n. 9, con la qua-
le questo Comitato ha approvato, ai sensi degli articoli 
3 e 17 del decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190, il 
progetto preliminare della tratta «Lingotto - Bengasi», as-
segnando, in via programmatica, le risorse atte a consen-
tirne la realizzazione per un costo di 193.551.722 euro; 

 4. la delibera del 26 giugno 2009, n. 40, con la quale 
questo Comitato ha approvato il progetto definitivo della 
suddetta tratta, assegnando contestualmente alla società 
GTT S.p.a. (ora   INFRA   .TO), in qualità di soggetto attua-
tore, il finanziamento di 193.551.722,00 euro, di cui:  

 4.1. 111.131.033 euro di quota statale (leg-
ge n. 244/2007 e decreti interministeriali MIT-MEF 
n. 444/2012 e 103/2013); 

 4.2. 35.000.000 euro a carico della Regione 
Piemonte; 
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 4.3. 7.420.689 euro a carico della società GTT 
S.p.a.; 

 4.4. 40.000.000 euro a carico del Comune di 
Torino; 

 5. la delibera 23 marzo 2012, n. 24, con la quale 
questo Comitato ha individuato in Infratrasporti.To s.r.l. 
(  Infra  .To) il nuovo soggetto aggiudicatore del «prolun-
gamento della linea 1, tratta 4 Lingotto - Bengasi» della 
metropolitana di Torino (di cui alle delibere di questo Co-
mitato n. 9 del 2008 e n. 40 del 2009); 

 6. la delibera 6 agosto 2015, n. 62, con la quale que-
sto Comitato ha approvato lo schema di Protocollo di le-
galità licenziato nella seduta del 13 aprile 2015 dal Comi-
tato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi 
opere, di seguito CCASGO, istituito con decreto 14 mar-
zo 2003, emanato dal Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro della giustizia e il MIT; 

  7. la delibera di questo Comitato del 1° dicembre 
2016, n. 54, recante il riparto del Fondo sviluppo e co-
esione 2014-2020 per il Piano Operativo Infrastrutture, 
con la quale è stato assegnato al Comune di Torino:  

 7.1. per l’intervento in argomento, il contribu-
to di 28.900.000,00 euro, a parziale copertura del cofi-
nanziamento originariamente in capo al comune mede-
simo, quest’ultimo risultando ridotto di conseguenza da 
40.000.000 euro a 11.100.000 euro; 

 7.2. un ulteriore contributo di 28.600.000 
euro per l’acquisto di 4 treni da destinare alla tratta 
Lingotto - Bengasi; 

 Considerata la comunicazione della Commissione eu-
ropea in data 11 dicembre 2019 al Parlamento europeo, al 
Consiglio dell’Unione europea, al Comitato economico e 
sociale europeo e al Comitato delle regioni, con la qua-
le è stato illustrato un    green     deal    per l’Unione europea, 
consistente in una nuova strategia di crescita mirata a tra-
sformare l’Unione in una società giusta e prospera, dotata 
di un’economia moderna, efficiente sotto il profilo delle 
risorse e competitiva, che nel 2050 non genererà emissio-
ni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica 
sarà dissociata dall’uso delle risorse; 

 Visto il regolamento (UE) 2020/852 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 
all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimen-
ti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 
2019/2088; 

 Vista la comunicazione della Commissione europea C 
(2021) 1054 del 12 febbraio 2021 - Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno si-
gnificativo» a norma del regolamento (UE) 2021/241, ov-
vero del c.d. «   do no significant harm   », di seguito DNSH; 

 Vista la direttiva del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 7 dicembre 2021, con la quale sono state fornite «Li-
nee di indirizzo sull’azione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica e lo sviluppo soste-
nibile (CIPESS) per l’anno 2022», le quali indicano che 
progetti e piani di investimenti pubblici posti all’esame 
e all’approvazione di questo Comitato dovranno essere 
orientati alla sostenibilità, sulla base di una delibera di 
questo Comitato da emanare entro il 2022; 

 Vista la nota DIPE n. 268 del 21 gennaio 2022, con 
indicazioni preliminari in materia di sostenibilità per pro-
getti infrastrutturali, relativa alle proposte che verranno 
sottoposte al CIPESS, inviata nelle more dell’emanazione 
della delibera di cui alla citata direttiva del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 2021; 

 Vista la nota 30 marzo 2022, n. 11291, con la quale il 
MIMS ha chiesto l’iscrizione all’ordine del giorno del-
la prima seduta utile di questo Comitato della proposta 
di utilizzo delle economie di gara e delle risorse residue 
a valere sul finanziamento di cui alla delibera di que-
sto Comitato n. 40 del 2009, trasmettendo la relazione 
istruttoria; 

 Vista la nota del 4 aprile 2022, n. 2557, con la quale 
il MIMS ha integrato la documentazione inviata con la 
suddetta nota del 30 marzo 2022; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria svolta dal 
MIMS e in particolare che:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale:   
 1. nella città di Torino è in esercizio la linea 1 della 

metropolitana leggera automatica tipo VAL 208 [metro-
politana leggera automatica VAL - acronimo di Véhicule 
Automatique Léger, nome commerciale della metropoli-
tana su pneumatici] che collega Collegno con il Lingotto, 
passando per la stazione FS di Porta Nuova; 

 2. la tratta si sviluppa interamente in galleria unica a 
doppio binario dalla stazione di Lingotto fino ad arriva-
re alla stazione Bengasi, per una lunghezza complessiva 
di circa 1,8 km ed è prevista la fornitura per la linea 1 
di Torino di dodici ulteriori treni, che portano il totale a 
ventiquattro; 

 3. la tratta «Lingotto - Bengasi» rappresenta il pro-
lungamento a sud della linea 1 «Collegno-Porta Nuova-
Lingotto», attualmente in esercizio; la tratta mantiene le 
stesse caratteristiche infrastrutturali e di sistema; sono 
presenti due stazioni «Italia 61» e «Bengasi» con distan-
za tra le stazioni, a partire da Lingotto, rispettivamente di 
oltre 800 m e oltre 900 m; 

   sotto l’aspetto attuativo e dello sviluppo sostenibile:   
 1. il CUP dell’opera è J34C03000000001; 
 2. con la messa in esercizio della tratta Lingotto-Ben-

gasi, dalle stime effettuate nel periodo preCovid, si ritiene 
che il numero dei passeggeri possa incrementare da 42 
milioni annui a circa 48 milioni annui; 

 3. con l’allungamento della Metropolitana, si è pro-
ceduto ad una riorganizzazione del trasporto pubblico di 
superficie, nell’ambito del quale è stato realizzato in piaz-
za Bengasi un parcheggio temporaneo in superficie per 
auto private (400 posti), in attesa della realizzazione di 
un parcheggio sotterraneo (3 piani), collegato direttamen-
te con la stazione della Metro, per incrementare utilizzo 
infrastruttura; 

 4. è stata riorganizzata tutta la rete del traporto pubbli-
co di superficie, in particolare delle linee 1, 18 e 35 che 
non transitano più nella tratta percorsa dalla metro; 

 5. si assiste ad una riduzione del traffico veicolare pub-
blico e si stima un’analoga decrescita al termine della 
pandemia anche per il trasporto privato; 
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 6. con la messa in esercizio della tratta si stima, in ma-
niera analoga, anche una riduzione del traffico privato 
nella misura del 10-15%; 

 7. con l’incremento dei passeggeri della metropolitana, 
stimato in circa 5 milioni annui, si è assistito ad un trasfe-
rimento di 9 milioni di km/anno, percorsi dalla metropo-
litana in sostituzione del trasporto di superficie; 

 8. il passaggio dal trasporto su bus a trasporto su metro 
possa aver portato ad una riduzione di circa 1.000 tonnel-
late di CO   2   /annue; 

   sotto l’aspetto finanziario:   

 1. la delibera di questo Comitato n. 40 del 2009 preve-
deva un costo iniziale stimato pari a 232.906.832 euro, 
incluso il materiale rotabile, e un costo finale definitivo 
fissato in 193.551.722,00 euro, con esclusione del mate-
riale rotabile; 

 2. nell’ambito della delibera di questo Comitato n. 54 
del 2016 è stato assegnato al Comune di Torino un ul-
teriore contributo di euro 28.900.000,00, a parziale co-
pertura del cofinanziamento originariamente in capo al 
comune medesimo, ridotto di conseguenza da 40.000.000 
euro a 11.100.000 euro, e un ulteriore contributo di euro 
28.600.000 per l’acquisto di quattro treni da destinare alla 
tratta Lingotto - Bengasi, con contestuale previsione di un 
minore contribuzione per GTT S.p.a. pari a 7.147 euro; 

 3. il costo totale è dunque salito a 222.144.575 euro, 
interamente coperto con l’integrazione dei finanziamen-
ti contenuti nella delibera di questo Comitato n. 54 del 
2016; 

 4. nel 2021 il Comune di Torino ha trasmesso un nuovo 
Quadro economico, di seguito Q.E., che stima un nuovo 
costo totale pari a 246.064.617 euro; 

 5. nel Q.E. è riportato un aumento di costo stimato 
dal Comune di Torino di 23.920.042 euro derivante da: 
11.646.066 euro per maggiori opere civili, 5.056.478 
euro per maggiori somme a disposizione, 4.052.119 euro 
per incremento di opere di sistema e materiale rotabile, 
3.024.183 euro per oneri COVID-19, e 1.902.860 euro di 
economie di gara, dal cui totale però andrebbero sottratti 
1.761.664 euro per minori costi per espropri; 

 6. tale Q.E. tuttavia riporta tra i costi, per errore ma-
teriale, la voce «economie di gara» per 1.902.860 euro, 
voce che invece deve essere esclusa dai costi, determi-
nando quindi una riduzione del costo dell’opera ad un to-
tale di 244.161.757 euro; 

 7. da tale importo vanno inoltre detratti i costi consi-
derati non ammissibili dal MIMS, come riportato nella 
relazione istruttoria, pari a 1.991.336 euro, e conseguen-
temente il costo totale dell’opera è stato ulteriormente ri-
determinato dal MIMS in 242.170.421 euro; 

 8. la differenza di costo tra il nuovo importo di 
242.170.421 euro e quello di 222.144.575 euro risulta es-
sere pari a 20.025.847 euro; 

  9. l’ulteriore copertura finanziaria necessaria per i so-
pra citati 20.025.847 euro viene identificata con la delibe-
ra odierna tra le risorse statali già assegnate, di cui:  

 9.1. 1.902.860 euro provenienti da economie di gara; 
 9.2. 18.122.987 euro provenienti da quote di contri-

buti ancora disponibili a seguito di minori interessi passi-
vi rispetto a quanto preventivato nel 2009, sulle risorse di 
cui alla legge n. 244 del 2007, art. 2, comma 257; 

  10. le risorse statali disponibili di cui alla legge n. 244 
del 2007 e ai decreti interministeriali MIT-MEF n. 444 
del 2012 e n. 103 del 2013, per effetto delle minori eroga-
zioni di interessi passivi dal 2012 rispetto alle previsioni, 
risultano essere 195.621.786,99 euro, di cui 188.656.879 
euro di finanziamento assegnato e 5.062.047,99 euro di 
ulteriori risorse ancora disponibili dopo la presente deli-
bera, come descritto nella tabella seguente:  

 Evoluzione delle coperture finanziarie a carico dei 
vari soggetti istituzionali 

 Soggetti 
finanziatori 

 Delibera n. 40 
del 2009 

 Delibera odierna 
(2022) 

 Stato  111.131.033,00  188.656.879,00* 
 Comune di 
Torino  40.000.000,00  11.100.000,00** 

 Regione 
Piemonte  35.000.000,00  35.000.000,00 

   INFRA  .TO (ex 
GTT S.p.a.)  7.420.689,00  7.413.542,00*** 

 Totale  193.551.722,00  242.170.421,00 
 * Quota comprensiva dei fondi FSC introdotti con la 
delibera CIPE n. 54 del 2016, delle economie di gara 
e dei contributi ancora disponibili per minori interessi 
passivi. 
 ** Come modificato con la delibera CIPE n. 54 del 
2016. 
 *** Il cofinanziamento complessivo della Regione 
Piemonte, del Comune di Torino e del Soggetto 
Aggiudicatore è nel 2022 pari a 53.513.542 euro. 
L’importo a carico di   INFRA  .TO (ex   GT)   è inferiore 
nel 2022 di 7.147 euro rispetto alla delibera CIPE 
n. 40 del 2009. 

   
  11. il soggetto aggiudicatore ha approvato le seguenti 

6 perizie di varianti (per un totale di 11.357.497,91 euro):  
 11.1 situazioni impreviste ed imprevedibili legate 

sia allo stato dei luoghi che dei terreni (rinvenimento ma-
teriali interrati contenenti amianto, sottoservizi non map-
pati, anomalie ferromagnetiche dei terreni in fase di boni-
fica da ordigni bellici, …), per l’importo di 1.249.747,40 
euro, oltre ad economie derivanti da ottimizzazioni per 
4.940.002,25 euro, queste ultime confluite tuttavia fra le 
«somme a disposizione» ad invarianza del Q.E.; 

 11.2 finiture architettoniche e impianti non di siste-
ma, per l’importo di 1.148.149,85 euro; 

 11.3 ottimizzazioni tratto fognario Via Nizza, non 
determinano incremento di costo avendo, come per parte 
delle ottimizzazioni della prima perizia di variante di cui 
al precedente punto 6.1. determinato delle economie con-
seguenti mancata esecuzione di opere a corpo previste in 
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progetto poi confluite fra le «somme a disposizione» a 
invarianza del Q.E., economie di cui si riporta solo per 
memoria il valore pari a 41.130,22 euro; 

 11.4 assestamento contabile e interventi aggiunti-
vi retrostazione Lingotto, per l’importo di 4.307.127,73 
euro; 

 11.5 intervenuti aggiornamenti normativi e standard 
di sicurezza di riferimento, adeguamento delle sistema-
zioni superficiali, interventi aggiuntivi al Pozzo P22 e 
oneri della sicurezza, per l’importo di 4.055.038,40 euro; 

 11.6 barriere fotoelettriche, modifiche all’impian-
to di ventilazione, modifiche alle pavimentazioni, oneri 
della sicurezza COVID-19, per l’importo di 597.434,53 
euro; 

  12. il decreto interministeriale n. 444 del 2012 prevede 
che:  

 Decreto interministeriale 
n. 444/2012  Importi in euro 

 Fondo disponibile su base annuale 
per 15 anni  4.954.436,00 

 Fondi D.I. n. 444/2012; Totale 15 
anni  74.316.540,00 

 di cui Contributo assegnato al netto 
quota interessi  53.065.516,50 

 di cui Quota interessi prevista 2012  21.251.023,50 
 Disponibilità per minore erogazione 
interessi passivi al 2021  21.251.023,50 

 di cui Fondi perenti  6.311.428,82 
 di cui Residui passivi non perenti  14.939.594,68 

   

  13. il decreto interministeriale n. 213 del 2013 prevede 
che:  

 Decreto interministeriale 
n. 103/2013  Importi in euro 

 Fondo disponibile su base annuale 
per 15 anni  4.954.343,00 

 Fondi D.I. n. 103/2013; Totale 15 
anni  74.315.145,00 

 di cui Contributo assegnato al netto 
quota interessi  53.065.516,50 

 di cui Quota interessi prevista 2012  21.249.628,50 
 Disponibilità complessiva per man-
cati interessi al 2021  21.249.628,50 

 di cui Fondi perenti  11.101.328,19 
 di cui Residui passivi non perenti  10.148.300,31 

     14. conseguentemente risultano le seguenti 
disponibilità:  

 Riepilogo residui D.I. n. 444 del 
2012 e n. 103 del 2013  Importi in euro 

 Residui passivi non perenti D.I. 
n. 444/2012  14.939.594,68 

 Residui passivi non perenti D.I. 
n. 103/2013  10.148.300,31 

 Residui passivi non perenti totali due 
D.I.
(finanziamenti statali già assegnati e 
generati da minori interessi passivi 
rispetto alle previsioni iniziali) 

 25.087.894,99 

   
 Preso atto, come emerge dalla relazione istruttoria, che 

nel tempo intercorso fra la delibera di questo Comitato 
n. 40 del 2009 e l’attuale proposta il costo dell’intervento 
è passato da 193.551.722,00 euro a 222.144.575,00 euro 
della delibera di questo Comitato n. 54 del 2016, al nuovo 
costo totale odierno di 242.170.421,00 euro, per effetto 
dell’ultimo incremento di costo di 20.114.323,00 euro ap-
provato dal MIMS; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta, svolta ai sen-
si della delibera di questo Comitato 28 novembre 2018, 
n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato inter-
ministeriale per la programmazione economica», così 
come modificata dalla delibera di questo Comitato 15 di-
cembre 2020, n. 79, recante «Regolamento interno del 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota prot. DIPE n. 2142 del 14 aprile 2021, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economica 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10, della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni 
ed integrazioni, il Comitato è presieduto dal Presidente 
del Consiglio dei ministri. In caso di assenza o impedi-
mento temporaneo del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, il Comitato è presieduto dal Ministro dell’economia 
e delle finanze in qualità di vice Presidente del Comitato 
stesso. In caso di assenza o di impedimento temporaneo 
anche di quest’ultimo, le relative funzioni sono svolte dal 
Ministro presente più anziano per età; 

 Considerato che, all’apertura dell’odierna seduta, il 
Ministro per gli affari regionali e le autonomie Maria-
stella Gelmini risulta essere, tra i presenti, il Ministro 
componente più anziano e che, dunque, svolge le funzio-
ni di Presidente del Comitato, ai sensi dell’art. 4, com-
ma 12  -quater   del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 
2019, n. 55; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; 

 Considerato il dibattito svolto in seduta; 
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  Delibera:  

 1. Per il progetto della metropolitana leggera automati-
ca di Torino - Linea 1 - tratta «Lingotto - Bengasi», il cui 
costo aggiornato risulta essere pari a 242.170.421 euro, 
è autorizzato l’utilizzo della quota parte di economie di 
gara di competenza statale pari a 1.902.860 euro. 

  2. Nell’ambito delle coperture finanziarie dell’inter-
vento di cui al precedente punto 1, è assegnata una ulterio-
re quota di contributo pari a 18.122.987 euro a copertura 
dei maggiori costi connessi alla realizzazione della tratta 
«Lingotto - Bengasi» della linea 1 della metropolitana di 
Torino, proveniente dalle risorse statali residue sugli im-
pegni contabili assunti a seguito della delibera di questo 
Comitato n. 40 del 2009. Pertanto il quadro aggiornato 
della copertura finanziaria risulta essere:  

 Soggetti finanziatori  Importi finanziati in euro 
 Stato  188.56.879,00 
 Comune di Torino  11.100.000,00 
 Regione Piemonte  35.000.000,00 
   INFRA  .TO  7.413.542,00 

 Totale  242.170.421,00 

   

 3. Riguardo ad eventuali rimodulazioni del contribu-
to derivanti dalle valutazioni tecnico-economiche del 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili 
sulla fornitura del nuovo materiale rotabile, il medesimo 
Ministero valuterà l’effettivo costo del materiale rotabile 
ed eventuali modifiche al numero di rotabili da acquisi-
re, verificando la congruità del costo dei rotabili prima di 
procedere a qualsiasi pagamento, informando successiva-
mente questo Comitato in merito. 

 4. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili provvederà ad assicurare, per conto di que-
sto Comitato, la conservazione dei documenti relativi al 
progetto. 

 5. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili provvederà, altresì, a svolgere le attività di sup-
porto intese a consentire a questo Comitato di espletare 
i compiti di vigilanza sulla realizzazione delle opere ad 
esso assegnati dalla normativa citata in premessa, tenen-
do conto delle indicazioni di cui alla delibera di questo 
Comitato n. 63 del 2003, richiamata in premessa. 

 6. Il soggetto aggiudicatore dell’opera assicura il moni-
toraggio, aggiornando e garantendo l’omogeneità dei dati 
presenti nel sistema CUP e nella Banca dati unitaria. 

 7. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 15 del 
2015, prevista all’art. 36, comma 3, del decreto-legge 
n. 90 del 2014, le modalità di controllo dei flussi finanzia-
ri sono adeguate alle previsioni della medesima delibera. 

 8. Ai sensi della delibera di questo Comitato n. 24 del 
2004, richiamata in premessa, il CUP assegnato all’in-
tervento in esame dovrà essere evidenziato in tutta la 
documentazione amministrativa e contabile riguardante 
l’intervento. 

 Roma, 14 aprile 2022 

  Il Ministro per gli affari 
regionali

e le autonomie con funzioni 
di presidente

     GELMINI   
  Il Segretario

    TABACCI    
  Registrato alla Corte dei conti il 24 giugno 2022
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 

finanze, n. 1096

  22A04016  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di rizatriptan ben-
zoato, «Maxalt».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 525/2022 del 30 giugno 2022  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2022/617. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale, fino 
ad ora intestato a nome della società MSD Italia S.r.l., codice fiscale 
00422760587, con sede legale e domicilio fiscale in Via Vitorchiano, 
151, 00189 Roma, Italia (IT). 

 Medicinale: MAXALT. 
 Si modificano le seguenti confezioni autorizzate, per adeguamento 

agli    standard terms   , 
  da:  

 034115016 - «5» 3 compresse in blister; 
 034115028 - «5» 6 compresse in blister; 

 034115030 - «5» 12 compresse in blister; 
 034115042 - «10» 3 compresse in blister; 
 034115055 - «10» 6 compresse in blister; 
 034115067 - «10» 12 compresse in blister; 
 034115079 - «Rpd5» 3 liofilizzati orali in blister; 
 034115081 - «Rpd5» 6 liofilizzati orali in blister; 
 034115093 - «Rpd5» 12 liofilizzati orali in blister; 
 034115105 - «Rpd10» 3 liofilizzati orali in blister; 
 034115117 - «Rpd10» 6 liofilizzati orali in blister; 
 034115129 - «Rpd10» 12 liofilizzati orali in blister; 

  a:  
 034115016 - «5 mg compresse» 3 compresse in blister; 
 034115028 - «5 mg compresse» 6 compresse in blister; 
 034115030 - «5 mg compresse» 12 compresse in blister; 
 034115042 - «10 mg compresse» 3 compresse in blister; 
 034115055 - «10 mg compresse» 6 compresse in blister; 
 034115067 - «10 mg compresse» 12 compresse in blister; 
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 034115079 - «RPD 5 mg liofilizzato orale» 3 liofilizzati orali 
in blister; 

 034115081 - «RPD 5 mg liofilizzato orale» 6 liofilizzati orali 
in blister; 

 034115093 - «RPD 5 mg liofilizzato orale» 12 liofilizzati ora-
li in blister; 

 034115105 - «RPD 10 mg liofilizzato orale» 3 liofilizzati ora-
li in blister; 

 034115117 - «RPD 10 mg liofilizzato orale» 6 liofilizzati ora-
li in blister; 

 034115129 - «RPD 10 mg liofilizzato orale» 12 liofilizzati 
orali in blister, 

 alla società Organon Italia S.r.l., codice fiscale 03296950151, con 
sede legale e domicilio fiscale in Piazza Carlo Magno, 21, 00162 Roma, 
Italia. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03985

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di esaminolevulina-
to cloroidrato, «Hexvix».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 526/2022 del 30 giugno 2022  

  Si autorizza la seguente variazione relativamente al medicina-
le HEXVIX (A.I.C. n. 037598) per le descritte confezioni autorizzate 
all’immissione in commercio in Italia:  

 A.I.C. n. 037598036 - «85 mg polvere e solvente per soluzione 
endovescicale» 1 flaconcino in vetro da 10 ml polvere e 1 siringa prer 
da 50 ml solvente con dispositivo mini-spike; 

 A.I.C. n. 037598048 - «85 mg polvere e solvente per soluzione 
endovescicale» 1 flaconcino in vetro da 10 ml polvere e 1 siringa prer 
da 50 ml solvente senza dispositivo mini-spike. 

 Una variazione di tipo II, C.I.4: aggiornamento del riassunto 
delle caratteristiche del prodotto con modifiche ai paragrafi 4.4, 4.8 e 
5.1 e relative sezioni del foglio illustrativo in seguito alla presentazione 
di dati di sicurezza ed efficacia dello studio PC B308/13, valutato nella 
procedura PSUSA/00001606/201909 ed allineamento al QRD    template   . 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

 Codice pratica: VC2/2021/260. 
 Numero procedura: SE/H/0478/001/II/057. 
 Titolare A.I.C.: Photocure Asa (codice SIS 2380). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina, al riassunto delle caratteristiche del prodotto; entro 
e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-

nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo, del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03986

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di paracetamolo / 
clorfenamina maleato, «Baby Rinolo C.M.».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 529/2022 del 30 giugno 2022  

  Autorizzazione variazione: è autorizzata la seguente variazione di 
tipo II - C.I.4:  

 modifiche dei paragrafi 2, 4.2, 4.4, 4.5, 4.7 e 9 del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustra-
tivo, a seguito di nuove informazioni di sicurezza in base al    Company 
Core Data Sheet    e in allineamento alla posizione del CMDh adottata 
in data 25-27 gennaio 2022 (EMA/CMDh/32164/2022); aggiornamen-
to degli stampati in conformità al la linea guida eccipienti e modifiche 
editoriali minori del riassunto delle caratteristiche del prodotto, relati-
vamente al 

 medicinale: BABY RINOLO C.M.; 
 confezioni: 035550019 - «2,4 g/100 ml + 0,015 g/100 ml scirop-

po» 1 flacone da 120 ml; 
 titolare A.I.C.: Bruno Farmaceutici S.p.a. con sede legale e do-

micilio fiscale in via delle Ande n. 15 - 00144 Roma, Italia - codice 
fiscale 05038691001; 

 codice pratica: VN2/2022/20. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere deve darne preventiva comuni-
cazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti 
prodotti nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, 
che non riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in 
commercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichet-
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ta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della presente deter-
mina, i farmacisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggior-
nato agli utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o 
analogico o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare 
A.I.C. rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato 
entro il medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  22A03987

    MINISTERO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo 
del giorno 27 giugno 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0572 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,25 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,724 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4408 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,862 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   402,62 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,699 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,944 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6713 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0143 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,7 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,408 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5333 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4794 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5278 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5446 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3639 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0737 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2946 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15635,36 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6009 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,9325 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1357,68 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,041 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6559 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6801 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,9 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4641 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,361 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,7967 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A04019

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 28 giugno 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0561 
 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,67 
 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 
 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,726 
 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4394 
 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8635 
 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   398,55 
 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6905 
 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9443 
 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6543 
 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0101 
 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,5 
 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,337 
 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,532 
 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 
 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,5891 
 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,521 
 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5308 
 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3565 
 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0775 
 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,288 
 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15669,91 
 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6267 
 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,408 
 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1361,75 
 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,088 
 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6432 
 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6822 
 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,85 
 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4645 
 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   37,154 
 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9072 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A04020



—  90  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16314-7-2022

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 29 giugno 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0517 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,53 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,739 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4392 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,86461 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   394,28 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6869 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9419 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,6848 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0005 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   139,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3065 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5285 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,4998 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5256 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,5163 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3513 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,0382 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2532 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15612,61 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6344 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   83,037 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1364,02 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,1375 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6272 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6871 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,773 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4607 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,925 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   16,9295 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A04021

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 30 giugno 2022    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482.    

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,0387 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,54 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,739 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4392 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8582 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   397,04 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6904 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9464 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,73 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,996 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   138,9 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,3485 

 Kuna croata  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,5307 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,322 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5099 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,4229 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,3425 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,9624 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,1493 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   15552 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,6392 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   82,113 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1351,6 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,9641 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,5781 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6705 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   57,15 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4483 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   36,754 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   17,0143 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  22A04022
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Approvazione della modifica ordinaria al disciplinare di 
produzione della DOP dei vini «Etna».    

     Si rende noto che nella   Gazzetta Ufficiale   U.E. n. 2022/C 240 del 
22 giugno 2022 è stata pubblicata la comunicazione della Commissio-
ne UE relativa all’approvazione della modifica ordinaria, che modifi-
ca il documento unico, del disciplinare di produzione della DOP dei 
vini «Etna», avvenuta con il decreto ministeriale del 19 gennaio 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 28 del 
3 febbraio 2022 e successivo decreto di rettifica del 14 marzo 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, n. 70 del 
4 aprile 2022.  

 Pertanto, ai sensi dell’art. 17, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 33/2019, a decorrere dalla citata data di pubblicazione del 22 giugno 
2022 nella   Gazzetta Ufficiale   U.E. la «modifica ordinaria» in questione 
è applicabile sul territorio dell’Unione europea. 

 Il disciplinare di produzione della DOP dei vini «Etna» consolidato 
con la predetta modifica ordinaria è pubblicato sul sito internet ufficiale 
del Ministero all’apposita sezione «Qualità - Vini DOP e IGP - Discipli-
nari di produzione», ovvero al seguente link:   https://www.politicheagri-
cole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.php/L/IT/IDPagina/4625   

  22A04000

    MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Comunicato relativo al decreto 24 giugno 2022, recante 
modalità e termini per la concessione ed erogazione del-
le agevolazioni, in favore di progetti di ricerca, sviluppo 
e innovazione funzionali allo sviluppo delle tecnologie e 
delle applicazioni di intelligenza artificiale,     blockchain     e 
    internet     of     things    .    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
24 giugno 2022 sono stati definiti i termini e le modalità di presenta-
zione delle domande di accesso alle agevolazioni, previste dal decreto 
interministeriale 6 dicembre 2021, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 25 del 31 gennaio 2022, in favore di progetti 
di ricerca, sviluppo e innovazione funzionali allo sviluppo delle tecnolo-
gie e delle applicazioni di intelligenza artificiale,    blockchain    e    internet 
of things   , anche mediante il paradigma del metaverso. 

 Il decreto fissa alle ore 10,00 del 21 settembre 2022 il termine 
iniziale per la presentazione, tramite la procedura disponibile nel sito 
  www.infratelitalia.it   delle domande di agevolazioni. È prevista una fase 
preliminare di compilazione della documentazione a partire dal 14 set-
tembre 2022. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo in-
tegrale del decreto è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico http://www.mise.gov.it   

  22A04023

        Comunicato relativo all’avviso 5 luglio 2022 - Chiusura del-
lo sportello per la presentazione delle domande di accesso 
alle agevolazioni di cui al capo II del decreto 19 novembre 
2021, destinate alla nascita, allo sviluppo e al consolida-
mento delle imprese creative.    

     Con avviso del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
5 luglio 2022 è stata disposta, a seguito dell’esaurimento delle risor-
se finanziarie disponibili, a partire dal 6 luglio 2022, la chiusura dello 
sportello per la presentazione delle domande di accesso alle agevola-
zioni di cui al capo II del decreto interministeriale 19 novembre 2021, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 27 del 
2 febbraio 2022, destinate alla nascita, allo sviluppo e al consolidamento 
delle imprese creative. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo 
dell’avviso è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo econo-
mico   http://www.mise.gov.it   

  22A04024

        Comunicato relativo alla circolare 4 luglio 2022, n. 253833 
- Modifiche alla circolare 16 dicembre 2019, n. 439196 
recante i criteri e le modalità di concessione delle agevo-
lazioni finalizzate a sostenere la nascita e lo sviluppo, su 
tutto il territorio nazionale, di start-up innovative (misura 
«Smart&Start Italia»).    

     Con circolare del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
4 luglio 2022, n. 253833 sono state apportate le necessarie modifiche e 
integrazioni alla circolare 16 dicembre 2019, n. 439196 per adeguarne 
il contenuto alle nuove previsioni introdotte nella disciplina del regime 
di aiuto «Smart&Start Italia» dal decreto ministeriale 24 febbraio 2022, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
17 maggio 2022. 

 La circolare prevede, per le imprese beneficiarie delle agevola-
zioni, la possibilità di presentare, a partire dal giorno 14 luglio 2022 e 
secondo le modalità e gli schemi resi disponibili dal Soggetto gestore 
nell’apposita sezione del sito   www.invitalia.it   dedicata alla misura, ri-
chiesta di conversione di una quota del finanziamento agevolato ottenu-
to in contributo a fondo perduto, nel caso in cui l’impresa sia destinata-
ria di investimenti nel capitale di rischio attuati da particolari investitori 
terzi o da soci persone fisiche. 

 Ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, il testo inte-
grale della circolare è consultabile nel sito del Ministero dello sviluppo 
economico   http://www.mise.gov.it/   
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